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Edizione di soli centocinquanta esemplari 



Nell'archivio della Regia Zecca di Napoli , del Go- 
verno Angioino oltre ai Registri custodivansi pure le Ar- 
che ed i Fascicoli. Questi ultimi nella seconda metà del 
secolo decimosettimo furono studiati da Carlo De Lellis, 
il quale di essi ne fece uno estratto dettagliato e coscien- 
zioso y non tralasciando documento alcuno, di qualunque 
natura si fosse. In quel tempo i detti Fascicoli erano 
406. Uno di essi portava il segno di croce cosi -J~ e gli 
altri erano numerati da 4 a 400 ; però mancavano i 
Fascicoli segnati co'numeri 54 , 54 , 64 e 68 ; erano 
doppi quelli segnati co 'numeri 2, 24 \ 28, 29, 93 , 96 
e 98 ; e triplo il Fascicolo 80. Parte però de' fogli di 
questi Fascicoli fin da quel tempo era guasta. Il De Lel- 
lis formò de 3 suoi studi su questi Fascicoli due grossi 
volumi in foglio scritti tutti di sua propria mano. Il 
primo è ai pagine 4055 numerate , seguite da altre pa- 
gine 230 senza numerazione ; quelle contengono i docu- 
menti ; queste due indici per ordine di alfabeto ; il pri- 
mo riguarda tutto dò trattano i documenti ed i cognomi 
delle infinite famiglie notate in essi ; .e nell'altro si tro- 
vano registrati i nomi di tutte le città, di tutte le terre 
e di tutti i luoghi menzionati ne' suddetti documenti. Que- 
sto primo volume porta il titolo di Not amenta ex Fasci- 
cuiiis Regiae Siclae. Parte Prima , ed à nel principio 
un foglio senza numerazione , in cui il De Lellis anche 
di sua mano formò l'elenco de' Fascicoli in esso contenu- 
ti , i quali sono da 4 a 50, Il volume secondo simil- 
mente scritto tutto di mano del De Lellis porta il titolo 



VI 

di Notameota ex Fasciculis Regiae Siclae. Parte Se- 
conda. È di pagine 881 numerate ed in esse leggonsi 
gli estratti de 9 documenti ; seguono altre pagine 244 sen- 
za numerazione , e sono due indici per alfabeto redatti 
nello stesso modo di quelli del volume primo. Innanzi al 
volume sta una carta senza numerazione e scritta pure 
di proprio carattere dal De Lellis ; nella prima faccia 
leggesi l'elenco de' Fascicoli contenutivi ; e nell'altra poi 
il seguente : — « Avvertimento sopra li Fascicoli della 
« R. Zecca per li numeri antichi , e moderni , acciò si 
« possa convenire nelle note antiche , e moderne poiché 
a tutti li numeri de Fascicoli di questo volume conven- 
ti gono con V 'antichi ', eccetto li seguenti videlicet— » Fase, 
a 1* hodie, olim erat 4.° Fase. 9* hodie , olim erat 
e 82.° Fase. 10.° hodie, olim erat 14* Fosq. 18.° ho- 
« die, olim erat 54.° Fase. 21.° il 1* hodie, olim erat 
« 21.° Fase. 21* il 2° hodie , olim erat 22.° Fosq. 
e 25* hodie, olim eroi 18.° Fase. 26* hodie, olim 
« erat 64.° Fase. 28* il 1,° hodie, olim eroi 81* Fase. 
« 29.° il 1.° hodie, olim erat 30 ,° Fase. 29* U 2* ho, 
a die, olim erat 29* Fase, 49* hodie, olim erat 68* 
« Fase. 56* hodie, olim erat una cum fase, 82* Fase. 
-« 76.° hodie, olim erat 49* F#$c, 80* il 1» hodie, 
« olim erat 51* Fosq. 80 * il 2* hodie, olim erat 80.° 
a Fase* 82* hodie , olim eroi una cum 56.* Fase. 86* 
« hodie, olim erat X Fase. 90* hodie , olim erat 25* 
« Fase. 93* il 1.° hodie, oUm erat 86* ». 

Nel marzo dell'anno 1853 volli studiare questi Fa- 
scicoli, che in quella epoqa erano conservati nella Sala 
Diplomatica in o. Severino, e li trovai nel modo che di- 
rò qui appresso. 

Questi Fascicoli tutti in carta bomhagina non sono 
che frammenti degli antichi Fascicoli, guasti dal tempo 
e dalla negligenza colla quale furono tenuti per circa 
quattro secoli , fino a che non furono trasportati in S. 
Severino. Essi non conservano più ordine alcuno e quasi 
tutti ridotti a fogli staccati , sono confusamente raccol- 
ti , benché divisi in distinti fascicoletti. Sono ripartiti e 
legati in 13 Fasci ovvero Mazzi, ed ogni Fascio o Mazzo 
ne contiene un certo numero. Ciascuno de* fascicoli com* 
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portesi di un più o meno numero di fogli, quasi sempre 
volanti , roccoli» in un foglio di carta moderna , »u cui 
poi vedessi notato la indicazione ed il numero. Il 4° 
Fàscio o Mazzo contiene i Fascicoli SO il 4.° (/), Fase. 
SO. il 2° Fase. SO. il 3.° Fase. SO. il 4° altro Fase. 
SO. il 4° Fase. 79° Fase. SS. Fase S9.° Fase. 
96° Fase. 95° Fase. 94.° Fase. 93° il 2° Fase. 
93° Fase. 92.° Fase. 91° Fase. 93° il 1° Fase. 
76° olìm 49. Lettere di Carlo Illustre— Il 2.° Fascio 
o Mazzo il Fase. G. usque Z. , Fase. 41.°, Fase. 12.° , 
Fase, dopo il 42 senza numerazione, Fase. 84.°, Carle 
sciolte, Fase. 4S.° , Fase. SI. diverso dal precedente , 
Fase. 57° Fase. SS. e S7.°, Fase. 53.° , Fase, 9° , 
Fase. 1° — // 3° Fascio o Mazzo Fase. 2.° Fase. 9.\ 
Fase. 70° Fase. 62.° , Fase. S4.° , Fato. S3.° , Fase. 
SS. , Fase. S6.°, Fase. 63°, Fase, 60.°, Fase. 52.° , 
Fase. 69.°— Il 4° Fascio o Mazzo il Fase. 9.° , Fase. 
6.° Fase. S.°, Fase. 3.° Fase. 4°, Fase. 4.°, Fase. 7.°, 
Fase. 67.°, Fase. 60° , Fase, SS. , Fase. 65°, Fase. 
1° diverso dal precedente — Il S.° Fascio o Mazzo il Fase. 
20°, Fase. 10° , Fase. 44° , Fase. 42° , Fase. 42° 
il 2°, Fase. 46°, Fase. 43°, Fase. 44°, Fase. 43.° 
il 2°, Fase. 47 °, Fase. 49.°, Fase. 4S.°,Fasc. <?7.°— 
II 6° Fascio o Mazzo Un sólo Fascicolo contiene ed è 
intitolato Caroli Primi quinte indictionis 1276 a 1277. — 
// 7° Fascio o Mazzo contiene 30 Fascicoli senza alcu- 
na indicazione — // Fascio o Mazzo 8° contiene i Fase, 
da 44 a 50— Il Fascio o Mazzo P.°, il Fase. 4° il 
2.°, Fase 30° Fase. 24° il 2° olìm 22° e Fase. 24.° 
e 22° , Fase. 22.° il 2°, Fase. 23° il 3.° , Fase. 23°, 
Fase. 24°, Fase. 25°, Faso. 26°, Fase. 27° , Fase. 
28° il 2° , Fase. 28° il 2.° diverso dal precedente , 
Fase 29° il 2°, Fase. 2S.° il 4.° — Il Fascio o Maz- 
zo 40° contiene il Fase. 39°, Fase. 37.°, Fase. 38°, 
Fase. 36°. Fase. 35° Fase. 34° , Fase. 33° , Fase. 
78°, Fase. 73.°, Fase. 72°, Fase. 74°, Fase. 32°, 

(1) Io noto i Fascicoli come trovavansi disposti in ciascun Fascio 
neìl' anno 1853 , quando li studiai , non avendo voluto guastare quel* 
l'ordine per segnarne progressivamente i numeri, co'quali sono distinti. 
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Fase. 77.° — // Fascio o Mazzo H.° a 4 Fascicoli in- 
titolati — Lettere Carlo IL — Lettere Carlo I. — Lettere 
Roberto — Lettere Giovanna IL — Fascio o Mazzo 42.° 
à la intestazione di : Lettere Giovanna L Carlo III. di 
Durazzo, Ladislao, e contiene i Fascicoli seguenti : Fa- 
scicolo di Carlo IH. di Durazzo, Fascicolo di Giovanna I. , 
Fascicolo di Ladislao, Fase. 40.°, Fase. 21* il 2.» olim 
22.°, Fase. 32.° Copia de privilegi e della vendita della 
città di Acerenza e della terra di Gemano di Basilicata 
fatta da Ferrante di Aragona al conte Màzzeo FerrUh 
nel 4480 — // Fascio o Mazzo 13.° ed ultimo contiene 
Compotus Grafferii Caroli II 1295 , Fase. 60.° , Fasci- 
colo senza numerazione , Fascicolo sciolto anche sen- 
za numerazione, Fase. 41? Fase. 21?, e Fase. 7/.° 

Terminato lo studio di questi frammenti de 9 Fasci- 
scoli, volli esaminare i menzionati due volumi del De 
Lellis , i quali fonilo parte della ricca collezione di ma- 
noscritti della mia privata biblioteca ; ed osservai che 
quasi nulla più esisteva di quei preziosi monumenti del- 
la storia de 9 secoli XI V e XV. Per la qualcosa delibe- 
rai togliere da' volumi del De Lellis « e da 9 miei studi 
fatti in archivio nel predetto anno 4o53, tutto quello ri- 
guarda la storia e metterlo a stampa , onde non venga 
perduto , e possa essere di giovamento alla Repubblica 
delle Lettere. 

In questo volumetto adunque verranno prima gli 
estratti da me fatti da' volumi del De Lellis, e poi quelli 
da me ricavati da' frammenti esistenti nella Sala Diplo- 
matica in & Severino* Dopo ò stimato porre la indicci 
zione di tutti i Fascicoli studiati dal De Lellis col nu- 
mero de 9 fogli di ciascuno di essi e riportando per este- 
so il riassunto del De Lellis tanto del primo , che del- 
l'ultimo documento di ciascuna Fascicolo. Finalmente ò 
formato un breve e dettagliato indice perchè con f adita 
si possa aver conoscenza di quanto contiene il pre- 
sente volumetto. 



NOTAMEWTA EX FASCICUL1S REGIAE SICLAE 
PARTE PRIMA 

Nobili domino Frederico de Trogisio Regio balio . et 
Vicario generali Principatus Achayae, Lilterae responsales 
de receplione bomagii , et sacramenti iìdelilalis prò Dispo- 
tatu Romaniae prò parte domini Regis patris nostri a no- 
bili Domino Nicolao de Cefalonia, qui eumdem Dispotatum 
tenet, et circa expensas gentis armigerae non potest ei ad 
praesens subveniri , quia dictus dominus Rex multiplices 
subit expensas in Givitate Ianuae , et in Romana Curia , 
ubi desit , unde interim de prò venti bus , et iuribus dicti 
Principatus ipse subvenit iuxta conventiones inhitas inter 
eumdem dominum Regem, et nobilem, et egregiam domi- 
nam Mactildam Prìncipissam Principatus eiusdem.Sub an- 
no 1519 — Alla p. 254 , dove si cita il fol. 208 del 

FASCICOLO 43. 

% Domino Principi Àchayae Ioanni Gravinae Cornili, Ho- 
noris Monlis S. Angeli domino eie. In anno 1521 — Alla 
p. 685, dove si cita il fol. 428 a t. del fascicolo 32. 
Nobili Egidio de Mostarolo provisio quod non mole- 
stetur prò feudali servitio quia solvit adohamentum ad ra- 
lionem de une. 10 tt. 15 prò inlegro servitio unius militis 
secundum Capitula domini Papae — Alla p. 486 che cita il 
fol. 58 del fascicolo 40. 



Convocatimi fuit Consilium in viridario Monasteri i san- 
cii Pelri ad Aram de Neapoli , in quo fiiil facta quedam 
declaralio quae non cxprimitur, et interfuerunt infrascripti 
videi icet. Venerabilis Pater dominus L. Sancii Angeli Dia- 
conia Cardinalis Aposlolicae Sedis legatus. Dominus Philip- 
pus Neapolilanus Archiepiscopus. Dominus Raho Episcopus 
Arianensis. Dominus Rogerius Episcopus Rapollanus. Domi- 
nus Bartolomaeus de Capua Logotheta, et Protonolarius Re- 
gni Siciliae. Dominus Guillelmus de Goderio Cancellarius 
domini Ducis. Dominus Thomasius Scillalus de Salerno I. 
C. P., et Dominus Mallheus de Adria magislri Ralionales. 
Magisler Nicolaus Friczia de Ravello locumtenens Protono- 
tarii. Dominus Joannes Motula Decretorum Doclor , Domi- 
nus Nicolaus de Itro I. C. P. Consiliarius Regius. Dominus 
Huguiczonus de Siriguidone U. I. P. Magisler Capuanus de 
Suessa Magnae Curiae appellationum Iudex. Dominus Riccar- 
dus de Nicolera. Magister Ansaldus de Trara de Scala bac- 
calarius in Iure Civili. Magister Iacobus de Uro in Magna 
Curia adv/ocalus. Iudex Rogerius Malopera de Acrio Regiae 
Marescallae Iudex, et Iudex Ioannes de Sancto Felice. In 
anno 1297 — Alla p. 33. dove si cita ilfol. 46 del Fasci- 
colo 2." 

Computimi, etlnventarium introiluum, reddituum iurium, 
et corporum tcrrae Caiaciae receploriim per lacobum de 
Frescarosa de Capua in anno Primae Indictionis, quae cor- 
rcspondet an. 1271. et 1272. In quo compotu sunt renden- 
tes in tarenis Amalfiae, et ibi tareni Amalfiae compntanlur 
ad ralionem granorum duodecim cum dimidio prò quolibet 
tarerto, et so] idi computanlur ad rationem de solidis 20 prò 
quolibet tareno, et denarii sex prò quolibet solido — Alla 
p. 195, dove si diano i foL 102. 103. 121. e 138 del 
Fascicolo 10. 

ludici Petro de Boyano Custodi Archivii Regiì, ac au- 
ditori, receptori, et expensori fiscalis pecuniae in officio ra- 
lionum. In anno quintae Ind. 1506. 1507 — Alla pag. 252^ 
dove si cita il foL 1<5<5 a t del Fascicolo 13. 

Comuni Ianuae concessio privilegiorum ad praeces 
Illustris et Eccellentis Principis Philippi Mariae Angeli Du- 
cis Mediolani Ianuae domini eie. Consanguinei , et fratris 
nostri carissimi , et praeserlim quod habeaut Consulem in 



Regno , et quod sint exempli a iure Cabellae novae sex * 
grauorum per unciam, et ab ancoragio. Quod sint excmpti 
a iure Dohanae prò mercantiis, quas ement in nnndinis vel 
in Ducalum Ainalfiae, in quo ex antiqua Consuetudine sunt* 
franchi» Sub anno 1426. — Allap. 268 \ dove si dia il f oh 
72 a t. del Fascicolo 14. 

Alcuni rendenti della città di Napoli nelP anno 1526 
per prestazioni doveano — Gallinas ad ralionem granorum 
quinque. Capones ad rationem gran, 6, et ova ad rationem 
se pie m ovorum prò grano uno. — Alla p. 515 dove si 
cita il fol 110 del Fascicolo 23. 

Dopnellae filiae Francisci Galtulae de Gayeta esseren- 
li contraxisse malrimonium cum Laudalo de Alvelo filio 
lacobi de Alveto, quibus consignavit dotes in auro laborato 
libras 40. tt. Amalfìae, et Corredum qui prò honore primi 
osculi obligaverunt se in II. 35. Quae dotes corredum, et 
basalicum ascendunt ad summam une. 81. tt. 5. Sed quia 
dicti eius vir, el socer sunt culpabiles in quodam homicidio, 
provisio prò assicuratione diclae quantitatis. In anno 1288. — 
Alla pag. 695 , dove si cita il fol 173 a t. del Fasci- 
colo 33. 

Nel 1390 Ugo di Saneverino Conte di Potenza era già 
Logolela e Protonotario del Regno, e lo era tuttavia nel 14 
di novembre del 1396. — Alla pag. 205, dove si citano i 
fol. 33 e 34 a t del Fascicolo XI. 

Nel 1587 Pietro Tartaro romano abate del Monastero 
di Montecasino era già Cancelliere del Regno e Consigliere 
del Collaterale — Alla p. 205, dove si cita il fol. 39 e 
a t. del Fascicolo XI 

Universi tali Civilatis Aquilae facullas quod possit cu- 
dere Bolonenos in sic! a Aquilae prò ut fuit antiqui tus consue- 
tum, dummodo ponanlur 34 1{2 prò qualibet uncia el in 
una facie sit nomen nostrum , et in alia de Aquila sit si- 
gnatum per Ladislaum. ( Tra il 1402 ed il 1405) — Alla 
p. 206, dove citasi il fol. 60 del Fascicolo XI. 

Nobili Pascali Ricii de Camplo, concessio omnium ho- 
norum , quae fuerunt Angelini dicti Mililli filii quondam 
ludicis Siasi i de Ci vitate noslra Botonti in perpetuum prò ser- 
vili is praeslitis nobis tam intra, quam extra Italiani, tam in 
dicto officio Secretariatus , quam in diversis legationibus , 



et signanter in oblinenda a Summo Pontifice Domino Mar- 
tino quinto invcslituram, et coronalionem nostrani, nec non 
in adoptionc, quam pridem fecimus in persona Serenissimi 
Principis, et domini Alfonzi Regis Aragonum et Siciliae eie. 
Àdversante nobis Duce Andegaviae invasore Regni nostri , 
qui Rex ad defentionem, et conservationem Regni nostri na- 
valibus , et terrestribus subsidiis nobis succurrit eie. Sub 
dalum anno 1421. — Alla p. 265-266 , che cita il fol. 
55 del Fascicolo 44. 

Nobili Stephano de Foresta militi magistro hospitii ma- 
gnificae Deminae Clementiae consortis Domini Caroli Iu- 
nioris, nec non Catherinae natae memoriae recolendae do- 
mini Imperatoris Constantinopolitani , et Margaritae filiae 
Illuslris Principis Salerni , provisio prò solalione expensa- 
rum ad ralionem une. 50 prò quolibet mense , et ibi Pe- 
trus. Braherius miles magister hospitii dicli Caroli Iunio- 
ris. In anno 1287. — Alla pag. 378, che cita il fol. 435 
del Fascicolo 20. 

Item ponit exilum ( cioè il Giudice Giovanni Poti- 
fredo di Eboli tesoriere e familiare di Raimondo Beren- 
gario figliuolo di Carlo 2.° dì Angiò) pest mortem dicli 
domini Raymundi morlui mense Septembris quartae Indict. 
(1505) — Alla pag. 180 \ dove si cita il fol. 84 del Fa- 
scicolo 37. 

Episcopo Reatyno annuam provisionem une. 20. prò 
Ecclesia sua in qua olim Regi ani Diademam suscepimus de 
marni Summi Pontificis nos Carolus secundus — Alla p. 78/, 
che cita il. fol. 428 at. del Fascicolo 37. 

Monasterio S. Mariae de Collemadio prope Aquilani 
ann. provisionem une. 40. in quo fuit consecratus Sanctis- 
simus dominus Celestinus Summus Pontifex — Alla p. 784, 
che dia il fol. 430 a t. del Fascicolo 37. 

Virgilio de Catania militi Consiliario Familiari Latterà 
conforlans eum ad forlitudinem , et narrat (Cario 2° di 
Angiò) , quod prò redemptione nostra tres fiiios nostros in 
hoslili carcere caplivos assignavimus , et si hoc in nobis, 
si hoc in talibus filiis servavimus promissum, multo fortius 
servare decrevimus in Tarentino Principe temerario filio , 
qui sauis salnlaribusque eonsiliis noluit obedire, nec lateat 
te , quod nos considerala Regia domu nostra el Regia in- 



dita slirpe fraucornin ex huiusinodi casibus nunquaui ad 
incongruam declinarunt , nec intentionis est noslrae dege- 
nerare a slirpe. — Alla p. 566 , dove si cita il fol. 95 
ai. del Fascicolo 27. 

Religioso fratri Aymario de Petrucia ordinis militiae 
Templi provisio prò extractione equi, et armalurarum, quae 
fuerunt bonae memoriae Philippi fllii nostri, quos in Accon 
ad praediclum Tempi um prò anima ipsius dcslinavimus. Sub 
datum die 13 aprelis quiula Indici. (1277) — Alla pag. 855- 
856 , dove si cita il fol. 133 del Fascicolo 42. 

Ioanni de Haya militi Curiam Vicariae Regenli Cam- 
bellano Magistro hostiario familiari, Commissio prò con- 
struendo palatio prò habitatione personae Regiae, et alia- 
rum personaram Curiam Regiam sequentium in Summitale 
Montanae Sancti Erasmi prope Neapolim iuxta designationem 
factam , ila quidem, quod grossilies, seu ampi itudo muro- 
rum duarum turrium et muri intcrmedii intus ipsas turres 
ubi erit porla magna , sive introitus dioli Palatii sit Can- 
narum duarum , murorum aulem exteriorum tolius circui- 
tus dictiPalalii Irium aliarnm parlium dicti edificii grossilies 
sit cannae unius usque ad complemendurn domorum terra- 
nearum dicli loci et desuper sit dieta grossilies palmorum 
sex in toto circuitu supradiclo murorum aulem omnium 
intermediorum sit grossities, sive amplitudo palmorum qua- 
tuor , in quo opere expendi debent une. mille de pecunia 
proventuum Curiae Vicariae. Sub datum Ncapoli 7 Marlii 
12 Indict. per Regem Roberlum — Alta pag. 4042, do- 
ve si citano i fol. 102 e 103 del Fascicolo 29 il 2.° 

Iustitiariis Regni , mandalum circulare, quod mittant 
pecuniam, quia dominus Pater noster, et llluslris dominus 
Rcx Àragonum cum toto extolio galearum infra 22 presen- 
tis mensis Iulii ad lardius erint Neap. — Alla p. 45, do- 
ve si cita il fol. 107 a t. del Fascicolo 2. 

Indilo Principi domino Iacobo Regi Àragonum Valen- 
liae Mayoricarum et Mursiae, ac Cornili Barcinoniaé caris- 
simo fratri nostro , provisio prò solulione quanlilalis in 
compolum crediti sui, et prò eo Reverendo domino Lan- 
dulfo S. Angeli Diacono Cardinali ac in Regno Siciliae Se- 
dis Àposlolicae Legalo — Alla pag. 53, dove si cita il foL 
112 a t. 181 del Fascicolo 2. 



Universitatibus litterae circulares conliuentes, seu au- 
nuncianles quod inclitus Princeps dominus Iacobus Arago- 
num Re* Illustris frater noster carissimus factus filius Ecr 
clesiae per Apostolicas manus Crucis signaculo assumpta , 
factus est Vexillarius ^ Àramiratus , et Capitaneus Gene- 
ralis Eoclesiae coatra hostes ipsius , et speciàliter contra 
rebelles Insulae Siciliae ipsiusque invasores, uniformis af- 
feclibus patris nostri , ecce namque grande paiqtur exto- 
lium quinquaginta do Aragonibus et triginla de Psjovin- 
cialibus galearum , in quibus Rex ipse milites 500 et pe- 
dites 3milia bellatores habiturus, et pugnaturus, ac ipsius 
armata negotium non minus quam proprium prosequens , 
tam ex debito , quam ex voto ad illud tota intentione di- 
rigitur tota voluntate suspirat. Ceterum Rèx ipse Arago- 
num missis pridem ad Dopnum Fredericum de Aragonia 
fratrem suum specialibus nunciis revocaturis eumdem a 
devio in quo erat , eumque non inventum ad recta dispo- 
si tum , fecit expressius diffidàri , immo vocatis ad se de 
Sicilia Domina Constantia matre , et Violanla sorore suis 
tam ipse quam Rogerius de Lauda cum uxore, et matre, 
diebus iam octo praeteritis abinde discesserunt dicti Regis 
Ajagonum presenliam adeuntes , unde hostibus , si quod 
hàbent posse subtrhaitur , propterea annunciatur Universi- 
tatibus omnibus , ut si temporaneas angustias subierunt in 
perennae pacis opulentia respirabunt. Sub datum Neap. die 
4. Marlii quartae Indict. — Alla p. 26-21 , dove si dia 
il foL 46 del Fascicolo 2. 

Dopo la morte di Carlo 1° di Angiò e durante la pri- 
gionia di Carlo 2° , governavano il Reame di Napoli Ghe- 
rardo cardinale di S. Chiesa vescovo di Sabina e legata 
Apostolico della S. Sede e balio del Reame di Sicilia, uni- 
tamente a Roberto conte d' Artois — Alla p. 69, dove sì 
cita il foL 13 del Fascicolo 3. Essi governavano ad ho- 
norem et fidelitatem Sanctae Matris Ecclesiae Romanae et 
Regiorum heredum — Alla p. 373 , dove si cita il foL 
418 del Fascicolo 20. 

Nobili Landulfo Ayosse militi de Neap. Commissioof- 
ficii Secreti , Magislri Portulani Procuraloris et Magislri 
Salis tolius Principatus Terrae Loboris et Comilaius Mo- 
lisi! araoto Adenulfo Pandono de Capua milite, qui dlclurn 



ofQcium exerceat ad honorem et fidelilatem Sanctae Romanee 
Ecclesiae, honorem et Comodum heredum Divae Memoriae 
Domini Caroli lerusalem et Siciliae Regis Illustris, et quod 
procuret etiam de bonis lam nomine balialus , vel eaptio- 
nis, vel mortis illorum qui in confliclu Illustris Principis 
Salernitani aut proximo preteriti marini Coniliclas prope 
Surrentum capti vel mortui sunt. Sub datnm die 20 Au- 
gusti 15. Indici.. — Alla p. 373-374 , dove si ella il 
fol. 149 del Fascicolo 20. 

I Bali suddetti si divisero il governo del Regno, per- 
che il Cardinale governava Terra di Lavoro, il Principato 
e F Abruzzo, ed il Conte d' Arlois le altre province — /Illa 
p. 374, dove si diano i fol. 423-150 del Fascicolo 20. 
Entrambi però dimoravano in Napoli — Mia p. 377 \ dove 
si cita il fol. 134 a t. del Fasc 20. 

II barbiere del re pure era barone, come del seguente 
documento — Simonetto barberio et familiari nostro com- 
missio feudalis servitii prò quarta panae Stangula galli , 
ci Alcliczani quas tenet prò parte uxoris suae — Alla p. 
632, dove si diano i fol. 48. 57 a t. del Fascicolo 28 
il 3.° Il quale documento è della 11, Ind. doè del 
1297/298. 

Domino Corniti Rogcrio de Sancto Severino fuit rèsti- 
tutuin Marsicum novum quod fuit ablalum diclo Cornili per 
Fredericum Imperatorem et concessum Cornili Henrico do 
Spreverio et postmodum Cornili Riccardo Filangerio per 
Principem Manfridum et dictus Comes Rogcrius fuit exul 
a Regno post rebellionem faclam per quosdam nobiles in 
Capuacio — Alla p. 822 , dove si citano i fol. 53 al. 
54. 62 at. del Fasc 41. 

Domino Riccardo de Claromonte fuerunl restituta ca- 
stra S. Clerici, Genusii, Noae, Clarimonlis, Lalronici , Ca- 
stri novi , et Rolondae maris. Et sub Baronia dicli Riccar- 
di sunt terrae subscriplae videlicet: Trisagia,Calabra, Bac~ 
tivaconum, Rubium, Laligana, Àcremonlum, Episcopia, S. 
Martinus, Caslrum Sarracenae, Rolunda Vallis Layni,Cur- 
tosium et Faracum, quae lerrae fuerunl reslilulae dicto do- 
mino Riccardo post felicem ingressum domini nostri Regis, 
et servitium prestabat domino Imperatori et Curia Impe- 
rialis destituit dominum Hugonem patrem dicti domini Rie- 
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cardi dictis Terris propter pì-edilionem factam in Gapuació — 
Aita p. 823, dove si citano i fol. 56 a L 57 e a t. 62 
a L del Fascicolo 44 \ x 

Nel contrarsi il matrimonio oltre della dote nei capi- 
toli matrimoniali si stipulava pure una certa somma , che 
lo sposo dovea assicurare alla sposa pel primo bacio — 
Innanzi abbiamo veduto questa consuetudine in Gaeta, ora 
dal seguente documento del 1321 lo vediamo anche in 
Cava — Marinus Farafallus de Neapoli Capitaneus Nuceriae 
iustitiam facit Herculi de Raynaldo Clio quondam Nicolai 
de Raynaldo et Clio et heredi quondam Gaterinae Villanae 
de Cava centra certos de Nùceria fideiussores dotium, et ba- 
saturae dictae eius matris. — Alla pag. 4034 , dove si 
dia il fol. 58 il 2.° del fascicolo 50. 

Ioanni Castaido , et Iacobo Barbaracana de Costroma- 
ris de Stabia olim Cabellolis Dohanae et aliorum iurium 
Castrimaris asserenlibus, quod olim tempore Conflictus ma- 
ritimi prope Castrum maris , ipsi precogitantes inoursus 
hoslium, ferrum, piceni, et merces in Dohana existentes ad 
Castrum eiusdem terrae transferre voluerunt , sed nobiles 
domini Ioannes de Monteforti Comes Squillacii, et Montis- 
caveosi , et Philippus natus Magnifici domini Roberti Co- 
mitis Atrebatensis Combinili permittere noluerunt, ne aliis 
materia novitatis, et dissolutionis ministrare^ deinde hostes 
intraverunt in Terram, et omnia abstulerunt , provisio prò 
exeomputo ( Anno 1287 ). — Alla p. 376, dove si dia 
il fol. 126 a t. del Fasc. 20. 

Ioanni Cursali electo per Universitatem Amalfiae in 
Protontinum dictae Civitatis inter quatuor nominatos per 
eamdem, Confirmatio dicli offlcii, qui fuit eleclus loco An- 
dreae de Indice tunc protontini dictae Civitalis, qui Andre- 
„ ss fuit amotus a dicto officio quia olim de mense octobris 
presentis 10. Indict. bello congesto in mari prope Isclam 
animi virtute deficicns antequam Signum pugnationis oslen- 
deret, àufugit, unde ceteri constupendes quasi simililer au- 
fugerunt, et sic causa data victoriae hostibus, et debella- 
tionis amicis deserlor fuit exercilus , et ab Ammirato fuit 
amotus a dicto officio — Alla p. 423 — 424 dove si dia 
il fol. 220 a t. del Fasc. 49. 

Petro Panizato de Neapoli provisio quod restituantur 
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ei bona sequestrata occasione deserti belli maritimi dudum 
ante Isclam inhiti contra hostes, quia fuit remissa ei pena, 
(XI. Indict. 1297-1298)— Alla p. 615, dove si citati, 
fol. 165 del Fasc 28 il 2.° 

Mandatum quod conforlet omnes fideles noslros , quia 
presecutor Dei , et Ecclesiae Emulus noster Bavarus con- 
gregatis Tiribus festina! accessum ad Urbem , et invadere 
Regnum nostrum Siciliae. Sub die 2. Decembris 1527. — 
Allap. 571 la 2? dove si cita il fol. 9at % del Faso. 28 

il i.° 

Iustistiario Terrae Idronti, mandatum prò citandis Ba- 
ronibns Ponvinciae tenenlibus feudalia ultra dimidium ser- 
vilium militare ad comparendum in monstra, occasione ad- 
venlus Damnati Bavari bostis S. R. Ecclesiae, alque nostri 
( Anno 1350 ) — Alla p. 393 , dove si cita il fol. 38 
a t. del Fasc. 18. 

Certis Marinariis cuiusdam Galioni perventi ex Acon 
mandatum prò solutione gagiorum. Et ibi in margine bi- 
sancium quolibet valebat lerenos quatuor ( VI. Indici, 
1 277-1278 ) — Alla pag. 750, dove si cita il fol. 115 
a t. e 116 del Fasc. 35. 

Pecunia soluta est ad diversas rationes videlicet de 
carolenis liliatis ad rationem 60 per unciam, de carolenis 
argenteis veleribus ad ralionem 75 per unciam ( Anno 
1316 ). — Alla p. 536 , dove si cita il foL 296 a t. 
del Fasc. 24. 

Farina ad tumulum Citraris valet ad ralionem gran. 
15. prò quolibet tumulo (Anno 1516). — Alla p. 536, 
dove si cita il fol. 298 del Fasc 24. Et ad tumulum A- 
mantheae ad rationem gran. 12, — Alla p. 536, dove si 
cita il fol. 301 a t. del Fasc 24. 

Quibusdam mulieribus panecteriis prò confelura bi- 
scotti ad rationem gran. 12. prò quolibet canlario fuerunt 
solutae quantilales. — Alla p. 536 P dove si cita il fol. 302 
del Fasc 24. 

Solvilur quantitates prò Campana magna Castri Belfor- 
tis , et prò alia Campana parva facta prò Regio Castro 
novo de Neapoli infrascriptis personis videlicet. Magistro 
Bello et Magistro Vencio Campanariis de Veneliis prò ex- 
pensis factis per eos in Civitate Neapolis in hospitio Gui- 
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ducii Baroni de Florentia hospilatoris Neapolis ubi bospi- 
tali fuerunt quando applicaverunt Neapolim. Pro pretio de- 
cinarum 555 de libris decem prò qualibet decina de ere 
liccio ad ralionem de une. 13 et tar. 10 prò quolibet cen- 
tenario (IV, Indict. 1308-1509 )'.— Alla p. 355, dove si 
cita il fol. 44 del Fasc. 19. 

La cera lavorata si pagava alla ragione di grana 12 
la libbra ( Ann. 4. Indict Regis Roberti ) — AUap. 355 
deve si dia il, fol* 45 del Fasc. 19. 

Turrira in portu Brundusii et in constructione eius sta- 
timnlur Pascalis de Guarino prolontinus Brundusii et Nico- 
laus de Galiano, quae Tu iris construenda tenebit unum ca- 
put Cafenae, et aliud caput Gatenae tenebit alia turris, quae 
nunc est facta. Sub datum apud turrira S. Erasmi prope 
Capuani die 13 febrnarii 7. Indict. an. 1279. — Alla p. 
367. dove si cita il fol. 46 a t. del Fasc. 20. 

Queste due torri tra le altre cose servivano per te- 
nere i due capi della catena con cui si chiudeva il porto 
di Brindisi. 

Solvitur quantitates Thomasio Coppole deNeapoli prò 
quatuor rismis cartarum da papiro une. 1. et prò cera ru- 
bea prò sigillandis litteris ad rationem granorum 14 per 
, libram f Et prò cartis pergamenis prò faciendis litteris ad 
ralionem tar. 13 per centenarium (VII. Indict. 1308-1509) — 
Alla p. 251 , dove si cita il fol. 142 del Fasc 13. 

Nobili domino Frederico de Trogisio Regio balio , et 
Vicario generali Principalus Àchayae, litlerae responsales 
de recepitone homagii, et sacramenti fidelitatis prò Dispo- 
tatu Itomaniae, prò parte domini Regis patris nostri a no- 
bili Domino Nicolao de Cefalonia , qui euradem Despota- 
tum tenet , et circa expensas gentis armigerae non potest 
ei ad praesens subveniri , quia dictus dominus Rex mul- 
tiplices subit expensas in Civitate Ianuae et in Romana 
Curia, ubi desit, unde interim de provenlibus , et iuribns 
dicti Principatus ipse subvenit iuxla conventìones inbitas 
inter eumdem dominumRegem,et nobilem, et egregiam do- 
minam Maclildam Principissam Principalus eiusdem. Sub 
anno 1519. — Alla p. 2 54 , dove si cita il fol. 208 del 
Fasc. 13. 

Pro tela connapacii ad rationem gran. 16 per cannam. 



il 

( III. Indict. Ann. 1304. 1305)— Alla p. 244, dove si ci/a 

ilfol. 47 del F asc. 13. 

Solviliir lar, 15 prò una risma de carlis bombaeinis, 

et lar. 15 prò tribus duczinis oartarum de corio , el prò 

prctio trium rismaram cartarum bombicinarutn une. 1. tar. 

15. Anno 1289-1290 — Alla p. 81, dove si citano i foL 

185 e 191 del Fasc. 3. 

I cavalli dall'anno 1268 al 1305 veggonsi essere siali 

venduti da 13 once di oro fino a 25 e non più. I muli poi 

per once 10 — Alla p. 80; 84. 184. 244. e 436, dove 

si dram il fot. 53 del Fasc. 21 il 1,° i fol. 42. e 56 

del Fasc. 13, il fol. 37, del Fasc. 10 , olim 14 , ed il 

fol. 144 at. del Fasc. 3. 

Eranvi poi de' cavalli di valore ed il prezzo d' alcuno 

di essi fu fino a 50 once di oro (anno 1297). — Alla p. 

50 , dove si cita il fol. 157 del "Fasc. 2. 

Instiliario Aprutii ultra , mandatum quod ravocet ad 
manus Curiae Castra Provinciae Ciculanae, quae sunt Pelri 
de Colupna, ncc non Francisci,. Philippi , Corradi et Frede- 
rici de Manerio fratrum, ac Roberti et Odonis de Colleal- 
to , revocando domino Sinibaldo Baraballo de Neapoli Ca- 
pilaneo hucusque dictae Provinciae ( Ann. 1297 ). — Alla 
pag, 50 , dove si dia il fol. 152 del Fasc 2. 

L* imperadore Federico 2° di Svevia fece edificare la 
Terra della Caloria in Calabria , e vi mandò ad abitare la 
gente soggetta all'arcivescovo di Reggio— Alla pag. 827 , 
dove si cita il fol. 78 del Fasc, 44. 

V uffizio di Catapano consisteva super procuranda et 
conservanda assisia in rebus venalibus (Ann. 1284). — Alla 
p. 545, dove si dta il fol 60 del Fasc 25. 

Frumeutum ad rationem tar. unius per lumulum y et 
ordeum granorum 12. Gallinae ad rationem granorum 4. 
Capones gran. 5. Spalle de porco ad rationem gran. 6. prò 
quolibet. Sextaria olei ad rationem gran. 10. prò quolibet, 
vel gran. 5. et quaranlinum unum prò tt. 2. — Allap. 643, 
dove si citano i fol. 5. 15. 16. 17 del Fasc 29 il 1.° 
olim 30. Questi generi si vendevano in Aversa neW anno 
della 6 a indizione regnando Carlo 1° di Angiò. 

In Alina ed a Fontana il frumento si vendè in detto 
tempo a grana 12 il tomolo 7 e le castagne a grana 5 il 
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tomolo — Alla pag. 643 , dove si cita il fol. 28 , 31 
del detto Fasc. 

In Anglona nello slesso anno vendevansi i prosciutti 
a grana 5 ognuno — Alla pag. 643 , dove si cita il fol» 38 
dello stesso Fasc, 

Pro praetio ponderis calcis 50. tt. 13 gran. 10. (Ann. 
12. Indici. Jleg. Roberti ). — Alla pag. 1042 y dove si cita, 
il fol. 106 del Fasc. 29 il 2° olim 29. 

Pro prelio unius falconis peregrini une. 3. (Ann. 1304 
1305) — Allap. 24A^ dove si cita il fol. 45 a t. del Fasc. 13. 

Magistro Ioanni Caldarario prò libris 75 de ere ad ra- 
tionem gran. 12 per libram (Ann. 1304-1305). — Alla 
p. 244 , dove si citano i fol. 45. 50 a t. 53 del detto 
Fasc. 

In Rocca de Vivo dominus Ioannes de Manerio erat do- 
minus dictae lerrae sed devolvit ad Curiam per eius pro- 
ditionem — Alla p. 94 dove si cita il fol, 14 del Fasc. 5. 

Nobili Francisco de Sancto Severino militi privi legium 
venditionis omnium honorum feudalium,quae fuerunt Rako- 
nis Brunelli militis Baronis Terrae Idronti devolutorum ob 
contumacia domini Rahonis, occasione, quod post assumptum 
per nos sceptrum Regiae Maiestatis in Regno edictum fe- 
cimus mandando universi^ Comilibus, Baronihus, et feuda- 
lariis, qnod comparerei coram nobis in Civitale Neapolis 
ad interveniendum in parlamento celebrando prò boiio , et 
quieto statu dicti Regni, et faciendum nobis ligium homagium , 
et fidelitatis debitum iuramentum prò ut in ipso edicto divul- 
gato olim die XII Seplembris huius V. Indict. Sub datum 
per maguificum Ioannem de Ursinis Comitem Manuppelli Lo- 
golhetam, et protonotarium Regni Siciliae Collaleralem Con- 
siliarium. Die 8 Octobris V* Indict. ann. 138 1. per Caro- 
lum tertium — Alla p. 93 , dove si cita il fol. 1° del 
Fasc. 5. 

Nel 1272 la carta bambagina da scrivere- si pagava 
20 tari per ciascuna risma — Alla p. 682, dove si cita il 
fol. 68 a L del Fasc. 32. 

Nel 1291 la carta bambagina si pagava per ciascuna 
risma due fiorini e la pergamena 13 tari per ogni decina — 
Alla p. 121-122 , dove si cita il fol. 183 del Fasc. 6. 

E nel 1285 la carta bambagina tari 18 1[2 per eia- 
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scuna risma — Attap. 98, dove si cita il fol. 438 del Fasc 5. 

Universilati Piscariae asserenti quod tempore Frederici 
Imperatoris Sai patronorum Salinarum vendebatur ad ratio- 
nem de tuminis tribus prò tt. uno , et per eius officiai es 
ad rationem de tareno uno prò quolibet tumulo, et perdi- 
clos officiales emebatur ad rationem grani unius prò <Juo- 
libet tumulo, sicut emitur in Siponto, et nunc coguntur ad 
maiorem praetium emere, provisio quod vendatur ad ratio- 
nem tarini unius per tumulum, et non compellantur erigere 
inviti — Alla p. 865 ', dove si cita il fol: 41 4 a t. del 
Fasc. 43. 

Universis Iustitiariis Regni, manda tum quod publicare, 
et observare faciant bullam emanatam per Summum Pon- 
tificem prò bono statu huilis Regni , et eius reformatione 
in hoc turbalionis tempore (Anno 1285). — Alla p. 402, 
dove si cita il fol. 467 a t. del Fasc. 5. 

Ioannes Moleti miles Cambellanus familiari^ et Pontius 
de PalacioloGapitaneusTerrarum Galabriae, quas ad presens 
Curia Romana in manibus suis tenet, inter quas Givitas Re- 
gii (Ann. 1317). — Allap. 404, dove si citano i fol. 410 
t. 474 e a t. 414 del suddetto Fasc. 

In Neapolim reparari fecitur tectum domus panis , et 
doraus Scaldalorii, buczariae, et fuit facta extimalione per 
magistrum Nicolaum Maromauro fabricatorem , Philippum 
de Leone , et Nicolaum Zoccam carpentarios de Neapoli , 
et ibi calcis fuit extimata ad rationem granorum decem per 
tumulum , et tegulae cum imbricis ad rationem tt. 7 et 
med. proquolibet centenario cum imbricis suis (Ann. 1321). — 
Alla pag* 684, dove si citano i fol. 404 a t. 402 del 
Fasc 32. 

Petro Sanctae Agatbae lallamontis de Neapoli prò in- 
cisura lapidum ad rationem tt. 3 prò quolibet, miliario (IV. 
Indict. Roberti Regis) — Alla p. 354, dove si cita il fol. 47 
at. del Fasc 49. 

Notano Fortino dicto de Aversa da Neapoli Auditori 
in officio Ralionum commissio ad emendimi Ganapem prò 
Curia ad rationem tt. 15 prò cantano cum conscienlia Do- 
mini Goracii Pissicelli mililis de Neapoli (Anno XI. Indici. 
Caroli P. Regis.) — Alla p. 843 , dove si cita il fol. 
403 e a t. del Fasc 40. 
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Actum Neapoli presentibus Episcopo Albensi Cancel- 
larlo , et nobili domino Thomasio de Marczano Cornile 
Squillaci Regni Siciliae marescallo Consiliariis familiaribus 
in anno 1520. — Alla p. 7, dove si cita il fol. 63 e a t. 
del Fasc. 1. 

Multa monasteria expressa reddunt Archiepiscopo Re- 
gino hedos , arietes , et vinum , et hedi ad rationem gra- 
norum septem , vinum ad rationem granorum IO. prò ba- 
rili (sotto Carlo 1. di Angiò ). — Alla p. 827 , dono 
si cita il fol. 81 a t. del Fasc. 41. 

Tibàldo di Belvedere signore del castello di Supino 
fu uno di que' signori del seguito di Carlo principe di Sa- 
lerno, che furono uccisi nella battaglia navale combattuta 
nel golfo di Napoli , nella quale fu fatto prigione il delto 
Carlo — Alla p. 759 , dove si cita il fol. 13 a t. del 
Fasc. 36. Ed il milite Matteo de Plessiaco fu uno di que' 
che fu fatto prigione con Carlo e menato in Sicilia — 
Alla p. 99 , dove si cita il fol. 150 a t. del Fasc. 5. 
Ed anche il milite Giacomo de Brussono fu fatto prigione 
in quella battaglia— Alla p. 74 , dove si dita il fol. 60 
a t. del Fasc. 3. 

Magnificae Principissae Dominae Caterinae Illustri Re- 
ginae Serviae Carissimae sorori noslrae. Lillera partecipan- 
do ei captionem Principis Tarentini , et quod traete! cum 
Baronibus et nobilibus Ungariae ut Carolum nepotem no- 
strum Carissimum filium et heredem b. m. Caroli Regis 
Ungariae iìlii nostri , ipsius Regni Ungariae in Domimi m ac 
Regem titulelur. Sub datum die 12 lanciarti 13. Indict. 
(Anno 1500 ) — Allap. 565 7 dove si cita il fol. 88 
a 91 a t. del Fasc. 27. 

Carlo 2° scrisse diversis principi bus Regni Ungariae 
ro titulando Carolum nepotem nostrum in Regem .Ungariae. 
ab die 10 februarii 13 Indict. 1300. Regnorum nostro- 
rum anno 16. Et miltil dictum Carolum eius nepotem in 
Ungaria — Alla'p. 566 , dove si citano i fol. 91 e a t. 
93 del Fasc 27. 

Neil' anno 1292 Carlo Martello figliuolo primogenito 
di Carlo 2° così s'intitolava: Carolus primogenitus lllustris 
Ierusalem et Siciliae Regis , Dei gralia Hungariae, Dalma- 
tiae , Croatiae , Galliciae , Ramae > Serviae , Lodomeriae , 
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Cumaniae, Bulgariaeque Rex, Princeps Salernilanus, Honoris 
Montis Sancii Angeli Dominus , ac eius in Regno Siciliaé 
Vicarius Generalis — Alla pag. 842 , dove si dtailfoL 
93 a t. del Fasc. 40. 

Marenariis et supersalientibus Amalfìae , mandatum, 
quod solvant une. 24 residuas une- 50 in quibus fuerunt 
condemnati , occasione quod a bello maritimo diebus non 
longe prelerilis babito cum hostibus prope Isclam cura 
quadam galea , quae fuit armata in dieta terra Amalfìae 
fugerinl. Sub die 6. Madii x. Indict.— Alla p. 979, dove 
si cita il fol. 446 del Fasc. 47. 

Mariae Incarnatae de Neapoli mulieri, privilegium 
Cirurgiae in medicandis vulneribus , et apostemalibus , in 
quibus invencta est expers , et sufficiens. (Anno 1588) — 
Alla p. 275 y dove si cita il fol. 454 del Fasc. 44. 

Gli editti si affigevano sulle porte del Castel Nuovo , 
del Duomo , della Curia del Vicario , e Della Loggia di 
Genovesi nella Città di Napoli. (Anno 1337) — Allap. 450, 
dove si cita il fol. 80 del Fasc 24 il 2.° Ed anche sulle 
porte di Castel Capuano, e del luogo dove risedeva il Capi- 
tano della città di Napoli (Anno 1325) — Alla p. 459, 
dove si citano i fol. 406. 414 del Fasc 24 il 2.° 

Nell'anno 1297 si pagavano 9 once di oro per dazio 
di uscita dal Regno per ogni cento salme di grano — Alla 
p. 1044, dove si cita il fol. 442 a t. del Fasc 29 il 2° 
olini 29. 

Nell'anno 1279 in Aversa vendevasi il grano alla ra- 
gione di un tari per ciascun tomolo , ed il miglio ed il 
germano a grana 12 — Alla p. 845, dove si cita il fol. 
441 del Fasc 40. 1 faggioli alla ragione di grana 12 al 
tomulo et salma vini greci ad salmam Neapolis quae est 
Congiorum quinque valens ad ralionem tt. 1. et gran. 10 
per salmam vini greci , et gr. 10. per salmam vini Iali- 
ni — Alla p. 845, dove si cita il fol. 448 del Fasc. 40. 

Consignatur biscottum in diversis terris , et de qui- 
buslibet tribus tumulis , et tertia parte alterius tuminis de 
farina culmis, et calcatis ad tuminum Amantheae confectum 
est cantarium unum Biscotti , quae farina cum cribatura , 
et molitura valet tt. 3. gran. 5 et prò confeclura , et 
coclura dicti biscotti cuiuslibet cantari gran. 16 et sic 
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quodlibct cantare biscotti valet tt. 4. et gran. 1. ( Ann. 
1516)— Allap. 536, dove si cita il fol 253 del Fasc. 24. 

Testes deponimi olim quondam Frcdericum Imperalo- 
rem destituisse Sacram Domum Templi dieta vinea, et aliis 
bonis in Sicilia ex eo quod ipsi fratreé Domus Templi ca- 
pere volebanl in Accon dictum Imperatorem de mandalo 
Summi Pontificis — Alla p. 575 , dove si citano i fol, 
54 a t. e seg. del Fasc. 28 il 1.° 

Tra i baroni della congiura di Capaccio contro Fede- 
rico 2° , vi furono Ruggiero d'Amici signore della baronia 
di Gerchiara in Calabria, consistente in Cerchiare e ne'casali 
di S. Antonio , Casalnuovo , degli Schiavi , Placazzo , S. 
Elia e Albidona , e signore di altri feudi in Orgioio , in 
Galata ed in Cosenza , il quale poi si morì nelle carceri. 
Vi fu ancora Tibaldo de Francesco. Vi fu Guglielmo di 
Morano signore della baronia di Morano consistente nei ca- 
stelli di Morano, Grisolia , Cirella ( detta nel documento 
Zurella). Vi fu Pierro de' Luzzi signore di Luzzi e de' 
casali di Pescara, Modio e della metà di Ordicane, il quale 
fu preso e cacciato iu esilio nell' isola di Malta , dove si 
morì. E due sorelle di questo Pierro per ordine di Fede- 
rico 2° furono fatte bruciare vive con molte altre persone 
nella Città di Napoli. — Alla p. 951-953, dove si citano 
i fol. 122-123 del Fasc. 46. 

Pietro Ruffo conte di Catanzaro seguito da altri baroni 
calabresi per timore di re Manfredi fuggì dal regno , ed 
alla venuta di Carlo 1. di Angiò gli furono restituiti tutti 
i feudi— Alla p. 952-954, dove si citano i fol. 123 a t. 
a 12H del Fasc. 46. 

Locationes iurium Terrarum Calabriae in anno 8. In- 
dica tempore Caroli Primi. In supradicta localione locan- 
tur Iura Cathonae, Mesae, Flomariae, Muri, Solani. Item 
ferreriarum Mese , in quibus per acque duotus flumen con- 
struitur., et confici lur ferrum ex mena dieta de Helba. 
Quae constructae fuerunt per quondam dominum Vincziguer- 
ram de Palioio olim dominum Mese , et Moctemuri. Pro 
quo ferro conficiendo praedicta mena ex qua ferrum ipsum 
conlicitur transducitur et defertur ad locum ipsum a qua- 
dam insula dieta de Helba de teniraento Pisarum sub ma- 
gnis expensis , et de nulla alia mena preter quam deprae- 
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dieta confici tur ibi ferrum, nec confici posset, proeoquod 
de ipsa non in ve ni tur in aliquibus locis parlimi! Calabriae. 
Et ibi Computano* minutimi de carbonibus , et magisteriis, 
et de quantitale ferri , quod ibi confici potest , quae est 
in summa Gantariorum 1200 prò quibus conficiendis sunt 
necessaria carrate carbonum 2500 qui carbones Constant 
une. 200 et prò magistris laborantibus dictam ferri quan- 
titatem , sunt necessariae une. 200. et prò emenda dieta 
mena , et deferenda a predicta Insula sunt necessaria 
une. 250. et aliae expeusae necessariae, quae possent ascen- 
dere ad une. 50 et sic computatis omnibus possit ascende- 
re summa pecuniae necessaria in confìciendo dieto ferro ad 
une. 700 et ultra — Alld p. 894-892 , dove si Gitano i 
fot. 414-115 a t. del Fasc, 44. 

Yenditio ferri meczanalis ad rationem tt. 11. percan- 
trarium. Yenditio picis ad rationem tt. unius prò qualibet 
decina. Yenditio aczari ad rationem tt. 16 et gran. 10. prò 
quolibet centenario virgarum (Anno ix. Indict. tempore Ca- 
roli Primi ). — Alla p. 516, dove si citano i fol. 125. 
429. 131 a t. del Fasc. 23. Emplio salis ad rationem tt. 
2. prò qualibet salma — Alla p. 5/5, dove si cita ilfol. 
114 del detto Fasc. 23. 

Secreto Apuliae mandalum quoddam , quia Excellen- 
tissimus Princeps Ludovicus Dei gratia Rex Francorum II- 
l iis tris Carissimus frater noster una cum fratre filiis et 
taronibus suis et cum potentissimo exercitu christiano di- 
sposuit in festo S. Ioannis premino applicare ad portum 
Siracusiae profecturus in subsidium Terrae Sanclae, et cum 
velimus eum in hoc adiuvare , propterea mandatur , quod 
non faciat discedere naves de portubus Apuliae. Sub datum 
die 25 Iulii 12. Indict. 1268, — Alla p. 184-185, dove 
si cita il fot 37 del Fasc. 40. 

Marino Caccabello et Riczardo Carnegrassa Magistris 
Cannapariis mandalum quod consignent ansartias , quas fé- 
cerunt ad extalium prò 12. galeis ad rationem tarenorum 
duodecim prò quolibet canlario. — Alla p. 408 , dove 
si cita il fol. 454 del Fasc. 49. 

Nobili Leopardo domini lacobi de Fornariis de Pisis 
familiari concessio iurisdictionis Iuris Poteslatis, facultatis, 
ac lucri , comodi 9 et emolumenlorum Curiae nostrae de- 

2 
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bitorutu per meretrioes, lenones, ingannulos , barallerios , 
et lusores ad aczardum , et ad mirellam , ac fossetlam , 
seu restactium in Civilale Gayelae et modo , et forma , 
quibus ipsi nostràe Guriae debentur in omnibus terris noslris 
dcmanialibus in perpetuura prò servitiis. Sub anno 1422. — 
Alla p. 273, dove si cita il fai. 130 a t. del Fasc. 14. 

Ùniversilpti Civilalis Caserlae , alleviatio due. 40. de 
due, 100. quos solvere debet prò collectis. Sub datum per 
Iacobum, et Ioannam Reges. Sub die 8. Nòvembris an. 1415 — 
Alla p. 270, dove si cita il fai. 91 del Fasc, 44. 

Nell'anno 1272 in Abruzzo vendevansi : Presutia ad 
rationem de granis 10. prò quolibet pari presuliorum. Pol- 
lastri ad rationem grani unius. Operae ad rationem gran. 
5. prò qualibet (1) , frumentum ad rationem ti. unius 
prò quolibet tumulo — Alla p. 440, dove sì dia il fai. 
430 del Fasc. 21 il 1.° 

Nobili domino Ioanni de Monteforli , Squillacii , et 
Montis Gaveosi Gomiti Regni Siciliae Camerario Consiliario 
Familiari, provisio prò solulione gagiorom prò diclo officio 
Caraerariatus ad rationem de une. quatuor per diem, quae 
ascenduntad ann. une. 1460. (anno. 1297) — Alla p. 65, 
dove si cita il fai. 2Ì/9 del Fasc. 2. 

Magnifico Roberto Ruffo Magistro Iuslitiario Regni Si- 
ciliae consanguineo Collaterali Gonsiliario , provisio prò so- 
hi Lione gagiorum ad rationem une. 55. tt. 10 ratione diali 
officii per merisem in anno 1587. — Alla p. 207 , dove 
si cita il fai. 89 del Fasc. XI. Che formavano 400 once 
l' anno. 

Il Maestro Siniscalco del Regno avea 400 once l'anno 
ratione officii Senesealliae in quatuor festivitalibus anni , 
videlicet : Omnium Sanclorum , Natalis , et Resurrectionis 
Domini , et Pentecustcs ( anno 1275). — Alla p. 779 , 
dove si cita il fai. 39 a t. del Fasc. 37. 

Tre slaia di grano formavano un tomolo, e così pure 
l'orzo — Alla p. 660 dove si cita il fai. 181 del Fasc 
29 seu 30. 

Librae 120 , quae sunt rottili 48. In anno 1275 — 
Alla p. 280 dove si cita il fai. 478-479 del Fasc 14. 

(1) Cioè grana cinque al giorno per ogni operaio. 
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Nobili Gurello Orilia de Ncapoli legumdoctori Magi- 
stro , Ralionali ac locumtenenti Magni Camerarii Consilia- 
rio privilegium quod eius ann. provisio une. 75 prò gagiis 
dicti officii Magni Camerarii prorogetur ad suos heredes 
in perpetuum soivendae super Gabella plateae maioris Nea- 
polis et dohanae. Sub anno 1387. — Alla p. 274 , dove 
si ella il fol. 145 a t. del Pasc. 14. 

Universilati Terrae Marzani vassallis Magnifici Iacobi 
de Marzano Comilis Squillacii Regni Siciliae Admirati Col- 
l alerai is Consiliarii alleviatio an. une. 39 de an. une. 49 
quas solvere tenetur prò collectis in perpeluum intuilu dicti 
Admirati , qui tam ipse , quam predecessores sui a dicto 
Castro Marzani ab haclenus sumpsere cognomen. In anno 
1388. — Alla p. 212 dove si dia il fol. 140 a t. del 
Fasc. XI. 

In Terra Seniczese, et Foscolini de districhi Aquilae, 
dominùs Rex est dominus dicti Castri , et tenet ipsum in 
demanio , et fèudatarii in dicto Castro sunt Comes Roge- 
rius de Celano , Sanso , et Raynaldus filii domini Thoma- 
sii Sansonis , iilii domini Rerardi de Podio , filii domini 
Rarlholomei Fortisbrachiae , filii domini Palmerii de Paga- 
nica , Franciscus de Sinicio, Odorisius et Matlheus filii Re- 
rardi Minerii et alii multi sine cognomine cum eorum iu- 
ribus distinctis (Anno septimae Indict. 1294). r— Allap. 
110 , dove si dia il fol. 37 a t. del Fasc. 6. 

Dominus Petrus de Marerìis tenet feudalia in Aversa 
cum vassallis ann. vai. une. 30 (1525). — Alla p. 462, 
dove si dia il fol. 114 a l. il 2.° del Fasc. 21 il 2.° 

Franciscus de Marerio tenet Castra Marerii, Petreliae, 
et Girgenli , et quartam partem Ciculi , quam emit a do- 
mino Bernardo de Caneimpenduto an. vai. une. 120 (Anno 
1325). — Alla p. 465 , dove si dia il fol. 126 del 
Fasc. 21 il 2.° In questo documento si cognomina pure 
Francesco de Morerio ed il castello di Mareri % si dice pu- 
re di Moreri. 

Petro de Colupna , quod quedam Castra sua, quae te- 
neri t illi de Marerio ponantur in manus Curiae (Anno 1310) — 
Alla p. 502 \ dove si diati fol. 157 e a l. del Fasc. 22. 

In Rocca Rerardi et in Rocca de Saltu Dictae Terrae 
sunt in manibus domini nostri Regis devolutae ex proditione 



20 

dormili Ioannis de Manerio , et capta ibi inforraatione da 
numero Iudicum, qui ereari solenl in Rocca Berardi, constat 
esse unum — Alla p. 514 dove si cita il fol. 104 del 
Fasc. 23. 

Nell'anno della sesta e settima indizione sotto Carlo 
1.° di Angiò Ruggierio Manerio avea feudi in Calabria. — ■ 
Alla p. 578, dove si cita il fol. 101 del Fasc. 28 ili.» 

In Trisagia Dominus Rao de Grifo et Rogcrellus de 
Manerio tenent diclam Terram anu. valore une. 13. cum 
iuribus dislinctis (Annoseptimmaelndict. tempore Caroli Pri- 
mi ). — Alla p. 650 , dove si cita il fol. 122 a t. del 
Fasc. 29 seu 30. 

Inquisitio terrarum et baronum Comitatus Aquilae qui 
praestare debent servitium feudale, et sunt videlicet Petrus 
de Alverna , Tadeus de Barilibus , Andreas de Stiffia , Co* 
mes Rogerius de Celano, filli et heredes Bartholomei Fortis- 
bracbiae , Odorisius, et Matlheus filii Berardi Minerii, Pe- 
trus de Paganica, Goffridus Taliàferrus , Berardus Viscardi. 
( Anno 1294 ) — Alla p. 663 7 dove si cita il fol. 233 del 
Fasc. 29 seu 30. 

Raynallucius Manerii tenet Castrum Beffi ( Idem ) — 
Allap. 664 dove si cita il fol. 233 a t. del detto Fasc. 

In Ayrola. Iura distincta sunt locata per Martinum 
Toccabovem Castellammo et Capitaneum Ayrolae prò parte 
nobilis dòmini Hugonis de Menerio Raynardi domini Ayro- 
lae (Anno Primus Indict. 1272-1275)— Allap. 678, do- 
ve si cita il fol. 5 a t. ed il 16 del Fasc, 32. 

Tra i Baroni di Abruzzo che nell'anno della 15. a in- 
dizione furono privati deloro feudi, per non avere prestato 
il servizio militare , vi fu Giacomo Manieri ed i suoi ni- 
poti — Alla p. 1011 y dove si cita il fol. 165 del 
Fasc. 48. 

Nel conto delle opere pes la eostruzione del Castello 
di S. Eramo, prima detto Belforte. Guillelmo de Andrea, 
et Maffeo Pennenti prò incisura lapidum ad rationem tar. 
3. prò quolibet miliare — Fol. 1Ò1 a t. Magistro Nicolao 
de Veneliis prò praelio Campanae unius ponderis lib. 10 
prò Cappella dicti Castri tar. 5 ad rationem gr. 10 per li- 
brarli — Fol. 109 a t. il primo. Sirillo Surrentino prò 
inatonis mille de creta tar. 15 — fol. 110 a t. Alla p. 
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1043 , dove si diano i detti fol. del Fasc. 29 il 2° 
olim. 29* 

Mandatimi quod ab omnibus negolialoribus et aliisrc- 
cipiatur , et expendalur moneta Carolenorum auri et ar- 
genti ad ralionem quatuor Carolenorum auri, aut sexagin- 
là Carolenorum argenti iuxti ponderisi sive sint veleres si- 
ve novi prò singulis uncis (Anno 1298) — Alla p. 14 , 
dove si cita il fol. 16 a t> del Fasc» Primo il 2.° 

Edictum quod Caroteni auri , et argenti noviter cusi 
recipiantur, et expendantur comuniter , dummodo non siut 
incisi , et diminuti , quia multi recusant eos pretextu esse 
differentem novam monetarti a velcri» Sub datimi die ul- 
timo octobris XI. Indict. arni» Ì297 — ÀUa p. 32 , dove 
si cita il fol. 44 del Fasc, 2. 

Computimi domini Guillelmi Curialis de Salerno fami- 
liari Iuslitiarii Aprutii Ultra iu anno 1509 — In exilu po- 
nit sol visse pecuniam in Carolenis argenti 60. Carolenis 
auri 4. et florenis , ac ducatis auri 5 per unciam compii- 
tatis— Alla p. 341, dove si dia il foL 40-51 del Fasc 17. 

Ad rationem de quinque florenis, seu quatuor carole- 
nis aureis , vel 60 carolenis argenteis per unciam ( An- 
no 1287) — Alla />» 376) dove si cita il fol. 130 e a L 
del Fasc. 20. 

Mandatimi quod miltatur vicinali a in quantitate apud 
Trapanum quia carissimus dominus iraler nosler Ludovicus 
Rex Francorum *Illuslris cum Christiano exercilu ad parles 
Tunisii applicavit , et ibidem per insullum Carfagincnsium 
cepil Civitatem , mullis in ea millibus Saracenorum inter- 
feclis. Sub dalum die 27 Iulii 13 Indici. — Alla p. 530, 
dove si dta il foL 107 del Fasc. 24. 

Parva moneta regia deirariorum minutorum ad ra- 
tionem de denariis quatuor prò grano uno et de solidis sex, 
et denariis octo prò tareno uno ( Anno 5 Indici. ) — Alla 
p. 1038. dove si dta il fol. 91 del Fasc 50. 

Ruggiero di Lauria Ammiraglio del re di Aragona e 
viceammiraglio di S. Chiesa Consigliere e familiare , nel- 
T anno della XI indizione è messo in possesso della baro- 
nia di Àcerno. — Alla p. 57, dove si dta il fol. 203, a 
t. del Fasc 2. 

Venerabili Patri et amico nostro L. Dei gralia S. Ma- 
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riae in Via Lata Diacono Cardinali an. une. 16. eidebilas 
prò quibusdam domibus suis sitis in Capite plateae Civita- 
tis Neapolis in quibus rationes Regiae Curiae audiuntur, et 
servitia Siolae fiunt ( Anno 1318 ) Alla p. 749 , dove si 
cita il fol. 83 a t. e 84 del Fasc. 35. 

Longe porcine ad rationem gran. 5 prò qoalibet, pol- 
lastri ad ration.gr. 5. frumentum ad ratión. ter. unius , 
ordeum ad gr. 10. Salme musti tar. unius prò qualibet 
salma (Anno 1279) Alla p. 408, dóve si cita il fol. 131 
a t. del Fasc. 6. Il vino si vendeva a grana 10 la salma. 
Alla p. 790 dove si cita il fol. 57 a /. del Fasc. 39. 
Quartaroli 200 de musto valentes ^ar. 40. — Alla p. 80 J \ 
dove si cita il fol. 118 del detto Fasc. Quarantini de olio 
valentes ad rationem tar. 3. prò quolibet quarantipo — Ivi. 

Magistro Iacobo Iuveni de Neapoli prò feneslra una 
de vitro laborato posila in capitalo monasterii S. Mar- 
tini de Neapoli quae est palmornm 71. ad rationem gra- 
norum 17. prò quolibet palmo. Anno 4 Indici, tempore 
Roberti regis — Alla p. 561 9 dove si cita il fol. 47 del 
Fasc. 27. 

Magistro Philippo de Pino prò prelio cenlenariorum 
decem de stajno Venetiarum de rotolis 40 prò quolibet 
centenario ad rationem, tt. 26. prò quolibet centenario, 
une. ,8. tt. 20. (anno 4 indict. tempore Roberti regis.) — 
Alla p. 356 , dove m cita il fol. 46 del Fasc. 19. 

Landulfo Seannasoreee prò uno centenario de sarcinis 
. ad rationem tt. 7. gr. IO. prò centenario ( anno 4. in- 
dict. tempore Roberti regis.) — Allap. 356, dove si cita 
il fol. 45 a t. del detto Fasc. 

Iuslitiario Aprulii Cilra mandatum quod accomodari fa- 
ciat alveum flutninis Sangri qui dereliclo pristino alveo per 
loca devia defluit. (Anno XI Indict.) — Alla p. 50, dove 
si cita it fol. 159 a t. del Fasc 2. 

Berengariae reliclae quondam domini Petri de Czaver- 
cziaco, provisio prò subslenlalione prò se et duobus filiis, 
quia diclus eius vir hoslili gladio fuit interemplus in con- 
flicto habito dudumeum hostibus prope Tursium (Anno XI 
Indict.) — Allap. 58, dove si cita il fol. 212 del Fasc 2. 

Nel conto del dare alla società de' Bardi mercanti fio- 
rentini si legge: llem debentur diclis mercatoribus prò re- 
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bus vendilis in advcnlu dominae Sanciae Ducissae Calabriae 
lìliae Regis Mayoricarum, occasione festii nuptiarum dictae 
Ducissae tam prò diclo Domino Raymundo (Berengario fra- 
tello di Roberto), quam prò subseriplis mililibus de comi- 
tiva sua, videlicet. Domino Egidio de Musiamolo > Domino 
Guillelmo Boiardo, Domino Gentili de S. Georgio, Domino 
Isnardo de Pontenes, Domino Simone de Marsiaco, Domino 
Giliberto de Saliano, Domino Diego Larath , Domino Ioanne 
Passarello, Domino Roberto de Baugiaco , Domino Hugone 
de Baucio , Domino Lapo de Bardis , Domino Cornuto de 
Fontanis, Domino Petro Aurimina, Domino Nicolao de Roc- 
caforte Domino Ioanne Zabrona , Dominò Ada de Iardis , 
Domino Bernardo Caraczulo, Domino Ioanne Caraczulo, Do- 
mino Raynaldo de Letto , Domino Roberto Villacublay. De 
mense Augusto proximo preleritae 2 Ihdict. 1304 •«— Alla 
p. 215-246, dove si cita il fol. 81 del Fasc. 13. 

Civitas Salerni Capud est , et pars quasi precipua lo- 
tius maritimae Principatus (anno 1504) Alla p. 61, dove si 
cita il fol. 230 a t. del Fasc* 2. 

ludici Ioanni de Granita provisio quod consignet tu- 
mulimi signalum ad equalilatem et capacitateli! generalis 
tumini Salerni prò mensurando frumento Curiae ( An- 
no 1298 ). Mia p. 16 dove si cita il fol. Gì del 
Fasc. 1. il 29 

Soluta est pecunia in lornensis parvulis ad ralionem 
tornensium 20 prò tareno ( Tempore Caroli primi ab anno 
2 Indici* usque ad ami. 6 lndict. ) — Alla p. 836 dove 
si cita il fol. 154 del Fasc. 41. 

Mandatum quod reslituantur Baronibus et feudatariis 
terme , Castra, et feudalia , quae fuerunt revocala ad ma- 
nus Curiae ob non praeslilum servitium. Sub ann. 1327— 
Alla p. 571 la 2* dove si cita il fol. 4 a t. del Fasc. 
28 il 1° 

Rex Rohcrlus mandat Iuslitiario Terrae Idronli, quod 
divulgari facial treugns inhilas inter ipsum et Comune Pi- 
sarum (Ann. 1330) Alla p. 388 , dove si cita il fol. 19 
del Fasc 18. 

Universis Iusliliariis Regni mandatum ( di Roberto ) 
quod cilari faciant omnes feudalarios quod vcnianl ascensuri 
in potenti exlolio preparalo conlra hosles Siculos, cui tam 
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Illustris Rex Aragonum frater noster , quam nos ascendi* 
mus (Ann. 1297) — Alla p. 34 \ dove si citano i fol. 58 
a t. 14. a t. 81 del Fasc. 2. 

Nobili domino Guillelmo Extendardo Regni Siciliae 
Marescallo Gapitaneo Prinoipatus , Tefrae Laboris et Co- 
mitatus Molisii , commissio vicìs nostrae ( di Roberto ) et 
quod presideat Consilio nostro loco nostri cum nos acce- 
dere intendi mus apud Urbem de mandato Summi Pontificia 
qui nos vocat (X Indict. Ann. 1296-97) — Alla p. 30 , 
dove si dia il fol. ,29 del Fasc. 2. 

Domino Nicola Fricze de Ravello locumtenenti Pro- 
tbonotarii Regni Siciliae , Consiliario , commissio prò re- 
dpienda pecunia , in absentia nostra , quia accincti sumus 
ad eundum ad Romanam Guriam prò servitiis Regiis et no- 
stris ( è Roberto che parla ) , nobis necessarius est nobi- 
lis Dominus Rartolomeus de Capua Logotbeta et Protono- 
tarius Regni Siciliae Consiliarius familiàris. Sub die 18 
martii. X. Indici, (anno 1297) — Alla p. 29 , dove si 
cita il fol. 22 del Fasc. 2. 

Supradictis Ioanni de Gariofalo , et Corrado Rapuano 
de Neapoli , conventio de faciendis remis 3millia , quos 
deboscari facient innemoribus Principatus cilra et ultra et 
Terrae Laboris prò servitio usseriorum , et galearum Re- 
giac Curiae prò prelio uiìc. 105 qui remi esse debentlon- 
gitudinis palmorum 35. largitudinis in pala palmi unius 
minus tertio , et grossiludinis in Gillone per faciem pal- 
mi medii. Sub die 14 Novembris 8 Indict. an. 1324 — 
Alla p. 366 , dove si cita il fol. 3 del Fasc. 20. 

Coloro che desideravano essere nominati all' uffizio di 
notai , doveano dimostrare essere : de legitimo matrimonio 
orti , et nulli servili , seu ascriptitiae conditioni astricti , 
et reperii idonei in examine ( Ann. 1297 ) — Alla p. 
152 , dove si cita il fol. 156 del Fasc. 35. 

In Barletta la notte si suonava la Campana , per av- 
vertire che tulli si ritirassero , e chi dopo il terzo suono 
si trovava per la città era arrestalo e pagava una multa 
( Ann. 1320 ) — Alla p. 151 dove si cita il fol. 139 
del Fasc 35. 

Conslilutiones Regiae prò bono slalu Regni , inter 
quas , est Gonstilulio quod nullus officialis . possi t recipere 
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ninnerà. Contro Universi lates prò penis homicidiorum clan- 
destinorum et si Universilas habet ultra focularia mille solvat 
penarn une. centum , si ultra 500 une. 50 et si infra fo- 
cularia 500 une. 25. Gontra fures, qui si infra augustalem 
f urantur frusligetur et signetur in l'rohte et banniatur a pro- 
vincia , si infra uneiam manum amittat , et si ultra une. 
suspendatur. (Ann. 1278) — Alla p. 961 , dove si cita- 
no ifol. 223 a t.— 224 a t. del Fasc. 46. 

Secretus Àpuliae vendidit Marino Gallo mercatori Ve- 
neto miliaria olei 37. ad rationem une. 3. et tar. 10. prò 
quolibet miliari , quod est de slaris 40. ad starum Bari 
(Anno 13 Ind. tempore Caroli Primi) — Alla pag. 286 7 
dove si cita il foL 43 del Fasc. 16. 

Nobili Domino Soffrido de Miliaco dudum Regni Si- 
ciliae Senescallo provisio contra eum de confiscatione ter- 
rarumsuarum sitarum in Terra Laboris et Principatus eius 
culpis exigentibus (Anno 1297) -*- Alla p. 847 , dove si 
cita il fol. 23 a t. del Fasc. 42. 

Galiardo Primario de Neapoli Clio quondam màgistri. 
Riccardi Primarii prò perficiendo opere hospital is Trium- 
pergularum, prope Puteolum Anno 5 Indict. 1306-1307 — 
Alla p. 252 dove si cita il fol. 172 e a t. del Fasc. 13. 
È mandata in Trani una colonia di Ravellesi e di Sca- 
lesi (Anno 1284) — Alla p. 432 , dove si cita il fot. 
147 del Fasc. 86. 

Mandatum de divulganda pace facta inter maiestatem 
Regiam et Pisanos (Anno 1330) — Alla p. 517 , dove si 
cita il fol. 167 del Fasc. 23. 

Mililibus plateae Saliti de Neapoli , provisio contra 
dominum Petruin BoiTam , dominum Neapolitanum Ipacum, 
Maltheum Ipacum , et heredes quondam domini Bartolo- 
mei Dopnursi , qui lenentur cum eis contribuere in col- 
lectis, relieta babitalione domorum in dieta platea incoia- 
timi suum ad alias plateas dictae civitalis transtulerunt. 
Anno 1298 — Alla p. 16, dove si cita il fol. 63 del 
Fasc. Primo il 2° 

In questo slesso anno si fa accomodare la catena del 
porto della città di Napoli ad custodiam galearum et te- 
ridarum — Alla p. 16 , dove si cita il fol. 65 dello 
stesso Fasc. 
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Il Seggio di S. Gennaro ad laconiam della città di Na- 
poli esisteva*già nel 19 marzo della decima Indizione 1298— 
Alla p. 624 • dove si cita il fol. 21 a t. del Fase* 28 

Mandalum prò construenda domo una prò stabulo lon- 
gitudinis cannarum 20 et amplitudinis caimarnm o in borio 
viridarii Castri Capuani de Neapoli secus viam publicam 
(Anno 1288) Alla p. 694 \ dove si citano i fol. 165 a t. 
199 del Pasc. 33. 

Casali di Napoli — Carpignano , Balisano, Polvica , 
Ploiano , Pianura > Soccava , Posilipo , Porzano , S. Seve- 
rino , Salvatore , Arcopinlo , Afragola , Casoria , Secon- 
digliano , Lanzasino , Grumo , Arzano, Torre Ottava, Resi- 
na , Portici , S; Anello , S. Giorgio , Casavaleria, Sirino , 
S. Giovanni , Ponticelli , e Arcora ( Anno 1299-1500 14 
Indict.) — Alla p. 161 \ dove si citano i fol. 11 a t. 12 
del Fasc. 9 oiim. 82. 

Quartieri della città di Napoli — di Capuana, Tocco 
Malacio , S. Stefano y Sommapiazza -, Saleto , Talamo , S. 
Paolo , S. Arcangelo , Arco , Nido, Fontanella, Casanova, 
Cimbro > S. Gennaro , Forcella , Portauova , S. Martino, 
Porlacapuana , S. Apostolo , Porta S. Gennaro , Mercato, 
S. Anello , Fistula , Pistasi , Portico Pislasi , S. Maria 
Rotonda, Capodipiazza , Aburia , Sinoca , Calcarla , Borgo 
di Moricino, Aquario, Piazza di mezzo, S. Nicola, Vulpulo, 
Petruzzolo , Pertuso , Albino (11. Febb. 1301. ) Alla p. 
167-169 , dove si citano i fol. 14-21 a t. del Fasc. 9 
olim. 82. 

Casali di Napoli — Torre Ottava, Resina, Portici, S. 
Anello , S. Giorgio , S. Giovanni ad Tuduczulum , Casa- 
valeria, Serino, S. Cipriano, Ponticello piccolo, Ponticello 
grande , Gerzio , Porzano , S. Pietro a Paterno , Canta- 
rello , Fraltamaggiore, Casandrino, Casavatore , Mianella, 
Miano , Poglianella , Piscinola , Mariglianella , Polvica , 
Pioiano , Vallinzano , Torre di Marano , Marano, Carpi- 
guano, Panicocolo, Melitello, Colliana , Pianura, Posilipo, 
Soccavo, Arcora disabitato — Alla pàg. 241-242 , dove 
si cita il fol. 184 del Fasc. 12. 

Quartiere di Napoli, Porta Donnorso — Alla p 240, 
dove si cita il fol. 184 del detto Fasc. 

Mallbeo Guindacio diclo Babucio de Neapoli ; militi 
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carcerato, provisio prò excarceralione et quod solvat une. 
20 expendendas in opere S. Petri ad Castellani de NeapolL 
quod conslrui facimus ( Anno 14 Indict. 1299-1300 ) — 
Alla p. 172 , dove si cita il fol. ,49 a t. del Fasc. 9. 

Nobili Donato de Aretio legum doctori Consiliario , 
concessio burgensaticorum , quae fuerunl Petrilli Venatae et 
Catherinae Gambettellae matris dicti Petrilli de Neapoli 
rebellium , qui una cum aliis civibus Neapolis adheserunt 
filio olim Ducis Andegaviae hosti nostro in anno 1387 — 
Allap. 214, dove si cita il fol. 184 a t. del Fasc. XI. 

La misura del cubito era di tre palmi nel regno di 
Napoli nell'anpo 1278 — Alla p. 959 , dove si cita il 
fol. 219 del Fasc. 46. 

Per la campana del Castello di S. Erasmo di Napoli 
si pagano — - Magislro Anello de Pulheolo de Neapoli cal- 
darario prò pretio decinarum 1102 de aere scarlariato ad 
rationem tt. 4 prò qualibet decina une. 147 — Alla p. 
550 , dove si cita il fol. 22 del Fasc. 26 olim 64. Per 
costruire questa campana re Roberto fece venire da Anagni 
il maestro campanaro Maestro Mazomeo di Anagni — Alla 
p. 549 , dove si cita il fol. 22 del detto Fasc 

Pandnlfo Aldemarisco militi et Philippo de Gaudioso 
de Neapoli conductio Virgae Iustitiae membrum ulique ba- 
iulationis Neapolis (Anno 1287) — Alla p. 374 , dove 
si citano i fol. 121 a t. e 123 del Fasc. 20. 

Edictum prò ponderanda pecunia Carolenòrum quae 
debet esse in pòndore tarenos quatuor cum dimidio, quod 
fuit emanatum cum pieno Consilio militum , medianorum , 
mercalorum , et plebeorum Civitatis Neapolis generaliter 
congi'egatorum (anno 1320) — Allap. 399, dove si cita 
il fol. 17 del Fasc. 49 olim 68. 

Una delle porte della città di Napoli si chiamava di 
Forcella ( Anno 1297 ) — Alla p. 4J9 dove si cita il 
fol. 195 a L del Fasc 49. 

Compotum Gualterii de Seripando de Neapoli et nota- 
rii Roberti de Caiacia preposilorum operis fabricae Caseno- 
vellae Palalii Regii in Neapoli in anno 4. Indict. tempore 
Caroli Secundi — Alla p 444, dove si citano i fol. 1-29 
del Fasc 21 il 2.° olim 22. 

Bartolomeo Brancacio Diacono maioris Ecclesiae Nea- 
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politanae , ac Rectori Ecclesiae S. Àndreae ad Nidum pro- 
Visio prò exibilione census uno, duarum super doraibus si- 
tis in Platea Nidi , quae fuerunt oliai Riccardi Fiiangerii, 
nunc Regiae Curiae (anno 1298)— Alla p. 696 , dove si 
dia il fol. 191 a t. del Fasc, 33. 

Scriptum est Castellano Castri S. Mariae de Monte eie. 
Placet nobis , et voluraus vobisque mandamus quatenus Ben- 
ricum, Fredericum, et Aczolinum filios quondam Principia 
Manfridi qui in dicto Castro in compedibus detinentur, sta* 
tim ab ipsis compedibus liberafìtes eos tractetis honorabi- 
litcr sicut decet ; et quia ipsorum unus dicitur infirmari si 
statim aliquem prò cura ipsius intrat ad eum prout oppor- 
lunum fuerit permittatis fratrem etiam Matlheum de Mate- 
ra ordinis Minorum sino impedimento ad predictos fratres 
patiamini introire babentes nibilominus et haberi facientes 
de eis custodiam diligentem* Datum Neapoli per Bartbo- 
lomeum de Capua die 26 Aprelis X. Indict. Alla p. 640 ^ 
dove si cita il fol. 101 a /. del Fasc. 28 il 3 t ° 

Pro delatura ferramentorum et aliorum stilium Regiae 
Siclae a Palalio quondam Petri de Yineis ubi Regia Sicla 
fiebal 9 et rationes audiebantur , et servabantur, evacuando 
et liberando Venerabili Domino G. Sabinensi Episcopo prò 
babitatione sua dum Romana Curia Neapoli resideret in 
mense Septembris et Octobris 8. Indica , quae ferramenta 
et Stilia delata sunt a dicto Palatio ad domos Curiae sitas 
iuxta Àslracum quod dicitur de Mari prope Petra Piscium 
Neapolis ubi dieta Sicla facta fuit ^ et rationes Curiae au- 
ditae , et conservalae fuerunt* Et recedente Romana Curia 
de Civitale Neapolis reporlare fecit dieta ferramenta et sti- 
lia ad predictum palatium Petri de Vineis, ubi denuo re- 
ficere fecerunt omnia necessaria prò dieta Sicla — * Allato. 
434. 435, dove si citano i fol. 8 a t. 9 del Fasc. 21 
il 1.° Questa particola è portata nel « Compotum Magistri 
« Petri Bodinde Andegavia Magisri Ralionalis, et Magistri 
« Siclarum, ac Ioannis de Tricaslris in an. 8. Indici, post 
« obitum domini Regis Caroli Primi ». 

Nobili domino Gentili de S. Georgio, Capilaneo Prin- 
cipalus et Terrae Laboris. Mandatum quodpublicare faciat 
in terris sibi commissis edictum Pontiiìcium videliceL quod 
dominus Sanclissimus et clementissimus dominus Bonifacius 
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Summus Pontifex veras et legitimns sponsns ecclesiae la- 
cobum S. Mariae in Via Lata et Petrum S. Eostachii olim 
Diaconos Gardinales per eorura graves et enormes exees- 
sus, Cardinalatus honore , et dignitate privasse!, et nonnul- 
los alios de domo ipsorura, Iacobug et Pretus prefati mode-» 
sliae iinmemores, loquuti sunt nequilia con tra dictum Sum- 
mum Pontificem et cartas posuerunt pablice in portis plu- 
rium urbium, et diversis mundi Principibus etrrelalis li- 
bella famosa contra ipsam miserunt, et non sunt verili de 
ipsius Christi Vicarii legitima instilulione contendere et ne- 
gare aperte , cum notorium Bit quod vacante sede Neapoli 
per renunciationem bone memorie Celestini ipsi maledici 
existenles in cetu cardinalium ipsum elegerunt una cum 
aliis ad Apostolatus offioium. Unde publicari mandatur hoo 
factum ad com pesce nel um scismaticos forte insurrecturos, et 
ad requisitionem nobilis domini Pelri Gayetani Gomitis Ca- 
sertani eiusdem domini nostri nepotis, vel domini Rostayni 
Comitis Campaniae miesorum per diotum dominum Papam 
ad deprimendam perjidiam ipsorum scismaticorum assistere 
debeant ed prestare . auxilium et favorem. Sub datum die 
4 Junii X. Indict, — Alla p* 417 , dove si cita il foL 
183 a t. del Fasc, 49, 

Similes Litlerae factae sunt universis Iustitiariis Re- 
gni , et in margine notatur contra Gardinales de Colupna— 
Jvij dove si cita il foL 184. 

JiOTAMENTA EX FASCICULIS REGIAE SICLAE PARTE SECONDA 

Augustali tres , qui sunt tt, 22 et gra. 10 — Alla 
p. 329, dove si cita il fol 81 a t. del Fasc, 80 il 2? 

Augustales et Caroleni de auro ad rationem quatuor Au- 
gustalium, vel Carolensium prò qualibet uncia (anno 1278)— 
Alla p, 394 dove si cita il foL 162 del Fasc. 82. 

Magnifico Antonio Caraczulo dicto Garrafa , dictoque 
Malilia de Neapoli militi Gonsiliario, concessio Gasali Vici 
de pantano in pertinentiis Aversae quando mori Continge- 
rit nobilis Bartholomia de Cantono de Aversa filia quon- 
dam Nicolai de Cantono militis , relieta quondam Paulelli 
Scallioni de dieta Givitate in senectute constituta carens 
liliis prò servitiis praestitis praeteritis fructuosis tempori- 
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bus , quibus multorum conslantia variavit, et ipse sicut co- 
llimila in marmoreis fundamentis affìxa manet, prò servitiis 
tam suis 9 quam omnium coùsanguineorum suorum , et in 
maximis pericalis se obtulit, et praesertim in accessucum 
quadam galea ad Sereìiissimum et Illuslrissimum Principem 
dominum Alfonsum Regein Aragonum etc. tunc ad campum 
eontra terram Bonifacii parlium Corsicae existentem ipsum 
invictissimuin Regem in nostrum praeclarissimum tilium 
adoptandi causa , et reditu de dicto Rege cum galeis 22 
armatis ad Givitatem Neapolis tunc gal e ar uni , et navium 
extolio copioso Ludovici Ducis Andegaviae hostis nostri no- 
torii ante , acrilerque obsessan* quo felici adventu status 
noster praedictus extitit exallatus, et hostis nostri , atque 
rebellium depressus , coliapsus , et déductus totaliter in 
ruinam. Iterumque ad insulam Trinachriae transfretando, et 
ad praefatam Civitatem Partenopeam iam dictum Illustris- 
simum Regem cum numerosa procerum, et strenuorum, ac 
nobilium caterva vallatum , una cum nonnullis àliis > no- 
stris oratoribus finaliter conducendo. Actum Neapoli pre- 
sentibus magnificis et nobilibus Sirlan Caraczulo de Nea- 

{)oli milite Cornile Avellini Regni Siciliae magno Senescal- 
o, Naccarella Dentice dicti Regni Marescallo, Mattheo Pul- 
derico Camerae Summàriae Presidente , Guallerio Caraczulo 
dicto Viola nostri hospitii magistro hostiario, Bosco Spinel- 
lo, et Nicella Scannasurice dicti hospitii Senescallis, Ioanne 
Dentice dicto Caristia, et Roberto Bonifacio de Neapoli mi- 
litibus. Sub anno 1422 — Alla p. 691-692 , dove si cita 
il fol. 41 a t. del Fasc. 94. 

Minichello Tamburro de Capua , commissio ad recol- 
ligendum collectam pacis in Provincia Basilicatae , et in 
asseritone leguntur haec verba videlicet. Publicum et noto- 
rium esse non ambigimus non solum in Italia , sed in totd 
quasi orbe terrarum quanto cum studio , quanlaque cura 
ac quantis perviis, et modis exquisiverimus nostro populo 
dare pacem, nullis parcendo sumptibus, et expensarum pro- 
fluviis ad quae viribus nostris , negnique nostri non suffi- 
cienlibus convocalo Serenissimo et Illustrissimo Principe 
domino Alfonso Dei gratia Aragonum Siciliae Valentiae eie. 
Rege filio nostro Carissimo tam prò tuitione praedicti no- 
stri populi , quam prò buiusmodi pace eidem populo re- 
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stituenda ; idem dominus Rex ad hoc Regnum prius poteri- 
tìssimum suuin transmisil exercitum, et deinde personaliter 
cum maiori potentia, et viribus de suis Regnis ad hoc Re- 
gnum feliciter Iransfretavit, qui prò conservatione protectio- 
ne , et defensione status nostri, nostrorumque fidelium dicti 
Regni contra hostes, emulos, et ribelles noslros sepius cum 
suo , nostroque felici exercitu personaliter militavit , ao 
viriliter castramentatus est, suae excejsae personae non par- 
cendp periculis, suorumque Regnorum sumptus maximos 
non vitando, ex quibus tandem per Dei gratiam totum pre- 
diotum Regnum. nostrum , cessantibus iara bellorum fomi- 
tibus pacatum est , omnibus nostris subditis est pax aptatis- 
siraa restiluta. Et quoniam tot et tantae fuerunt expehsae 
quae in praemissis occurrerunt quod totum nostrum Era- 
rium reditum est vacuum , et exaustum ., opusque est no- 
stris armigeris de eorum stipendiis satisfieri, undè cum 
matura nostri Consilii deliberatione providimus in toto Re- 
gno nostro praediclo unam imponi Collectam , quae àscen- 
dat ad summam unius generalis subventionis , quaeve vo- 
cari de beat Collecta pacis , consuevit etenioi in eodem Re- 
gno nostro quoliescumque pax ad illud revocata fuit , im- 
poni non solum Collecta pacis, sed fiscales aliae etiam fun- 
cliones, Quapropter de tua fide prudentia etc. Contìsae etc. 
Sub datum Gayetae an. 1422 die 8 Julii 15 lndict. — 
Ma p< 699-700, dove si cita il fot. 165 del Fasc. 94. 

Nobili Loisio de Podio de Regno Aragonum familiari, 
commissio officii actorum notarii in Camera nostra Sum- 
mariae cum an. gagiis une, 36 prò se et an. une. 12 prò 
uno scriptore ad vilam cum potestate substituendi non aiuo- 
lo Antonello de Lupulo dicto Mandrangulo actorum notario 
in dieta Camera Summariae iuxta litteras ei concessas de 
dicto officio per Regem Aragonum. Sub anno 1422 — Alla 
p. 705, dove si cita il fot. 480 a t. del Fasc. 94. Da 
questo documento rilevasi che Alfonso I, di Aragona nel 
4422 già governava per Giovanna in Napoli. 

Hospitali, et Ecclesiae S. Mariae Annunliatae deNea- 
poli donatario nobilis Rellaemanu de Iscla habitatricis Neap. 
reliclae quondam nobilis Pascarelli Cicalensis de Neapoli 
militis , asserenti quod olim in anno 2, Indictionis proxi- 
mo preterito tempore quo Rex Aragonum occupatam tene- 
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bat Civitatem Neap. centra nosiram voluntalem , ipsi mo- 
verunt causam in Caria Maestri Iustitiarii Regni Siciliae 
contra Dominam Serellam de Angelo de Neapoli aviam pa- 
ternam, et heredem quondam Mariae Cicalensis filiae et 
heredis dicli Pasearelli. Super appraetio certarum domorum 
sitarum in Platea Portus Civitatis Neap. assignatarum dic- 
tae Bellaemanu prò une. 50 et antequam dieta causa termi- 
naretur fifit Civitas Neapolis recuperata per nos a manibus 
Regis Aragonum, et edictum fecimus , quod omnes proces- 
sus , et acta facta tempore dicti Regis Aragonum essent ir- 
rita, et nulla propterea supplicant dispensari dicto edicto, 
et expeditur provisio ut petitur. Sub datum per manus 
Magnifici Chrislophari Gayetani Fundorum Comitis Logote- 
tae et Protonotarii Regni Siciliae affinis Gollateralis Consi- 
liarii. Sub anno 1427 — Alla p. 149 , dove si cita il 
fol. 69 del Fasc. 14. 

Universitati Castri Marani provisio prò observantia pro- 
vision um Reverendi amici nostri carissimi domini Gerardi 
Episcopi Sabinensis olim Regni Siciliae Apostolicae Sedis 
legati, et baiuli, prò ut inveniri fecimus per custodes Ar- 
chivii Regii morantes Neap, inter regestra dicti domini 
legati (Anno 1297) — Alla p. 165 \ dove si cita il foL 
10 a t. del Fasc. 98 il primo. 

Illustri Aragonum Regi fratri nostro carissimo provi- 
sio prò dotibus domioae Blancae Aragonum Reginae con- 
sortis suae sororis nostrae carissimae prò qui bus Lenebatur 
Sanctissìmus dominus noster Summus Ponlifex, prò quibus 
obtulit solvere dominus genitor noster ipsi Regi Aragonum 
une. 4 niillia de qua quantitate solvit une. 2150 (Anno 1297) — 
Alla p. 765, dove si cita il fol. 11 del detto Fascicolo 

Uncae computantur ad rationem carolensium 70 et gr. 
5 prò qualibet, et granorum 8 et medio prò quolibet ca- 
rotano iuxta statulum Curiae ih anno 14. Indict. (Anno 14. 
Indict. tempore Regis Roberti) — Alla p. 843 , dove si 
cita il fol. 10 del Fasc. 100. 

Gualterio de Bellante militi restitùtio bonorum suorum 
burgensaticorum et patrimonialium expressorum in Aprutio 
vigore conventionis inhitae inter nos Carolum secundum Re- 
gem et Magnificum Dominum Carolum lllustris Francorum 
Regis filium Valesii Alanzoni, Carnoli, Andegaviaeque Comi- 
tem ac Robertum primogenitum nostrum Ducem Galàbriae 
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ex una, et lune Mugnificum Domioum Fredericum nalum 
quondam doodini Petri olim Regis Aragonum nune filium 
nostrum ex altera, et dirjgilur Domino Nicolao de Rocca- 
forti militi luslitiario Aprutii Ultra in anno 1506 — Alta 
p. 843, d*m si cita il foL 14 del Fasc. 100. 

Fuit soluta quantità pecuniae. Pagano de Vitro depu- 
tato ad custodiam filiorum trium quondam Principis Man- 
fridi captivorum in Castro Ovi Neapolis prò expensis eo- 
rum in anno 15 Indici. — . Alla p. 879 , dove si cita il 
fol 67 del Fasc. 57 il 2.° , 

Nell'anno 1292 i registri ed i anatemi della Curia cu- 
etodivansi nel Castello dell' Uovo in Napoli , dove stava pure 
l' archivio — Alla p. 99 \ dove si dia il fol. 173 a t. 
deluse. 62. 

MagniGcus et strenuus anuorum Capitaneus Braccbius 
de Fortebracohiis Montoni Comes, Perusii etc Magnus Co- 
meslabulns Regni Sioiliae Collaleralis Consiliarius in anno 
15 Indict. per Reginam Ioanoam Secundam cum potestate 
reducendi ad fidem reginalem Civitatem Ra velli, et terram 
Tramonti de Ducalo 7 nostro Amalfiae , et aiiarum. Civita- 
tum , terrarura et locoram dicti ducalus nostri Amalfiae (in 
anno 1422) — « Alla p. 323. , dove si cita il fol. 40 del 
Fasc. 80 il 2.° 

Mandatum prò sospensione omnium provisionum, quaé 
sunt super cabellis factum per Reges Ludovicum et loan- 
nam, exoepta previsione stabilita generoso Guilleìmo Co* 
miti de Aspereh socio nostri Regis , et quia propler tra; 
ctatum babitum iàler nos , et Regem Ungariae opportet 
noe absenlari a Regno et versus Curiam Romanam gressus 
noslros dirigere festinauter, propterea proventi^ dictarum 
Cabellarum solvantur Thesaurariis nostris prò subslenla- 
tione Spectabilte Franciscae natae noslrae carissimae gagiis 
Castellanorum , et Servientium Castrorum Novi , Bellifortis, 
Capuanae, et Summae , ac stipendiariis penes Spectabilem 
Ducem Andriae aflìnem nostrum Carissimum nostrum Lo- 
cumtenenlem. Sub datum Procidae die primo octobris 4 In- 
dici- 1350 — Alla p. 323*324 dove si cita il fol. 49 
del Fasc. 80 il 2.° 

Neil' anno 1348 era Logotela e Prolonotarìo del Re- 
gno il Venerabile Padre Fra Landulfo Caracciolo dottore 
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in sacra teologia ed arcivescovo di Amalfi — Alla p. 485 ', 
dove si cita ti fol. 74 e a t. del Fasc. 89. 

Alexandre Brancacio de Neapoli militi Consiliario fa- 
cullas agraliandi Carolum et Petrum de Ballante milites 
et Comi lem et Gomilissam Bellanlis eorum patrem et ma* 
trem rebelles et de mani bus eorum habere resighationem 
Castri et Chitatis Isclàe.In anno 1349 — Alla p. 560 , 
dove si cita il fot. 132 a t. del Fasc. 93 il 4.° 

Nobili Nicolao de Aczarolis de Flòrentia Gomiti Ter* 
litii Magno Senescallo Consiliario familiari , provisio prò 
restitntione florenorura 28S0Ò nobis muluatoruni , qui so- 
luti sunt boslibus ( cioè gli Ungati ) quando recesserunt 
de Troia prò quo pretto duxerunt secitm Laurentium de 
Aczarolis eius filami in obsidem (Anno 1349) — Alla p. 
560, dove si ci/a il fol. 132 a t. del sudetto Fascicolo. 

Sanilo Buccarello de Tarento familiari privilegtum of- 
ficia slipendiarii equili penes Institiarium Terre Idrofili prò 
serviliis prestitis per eum et Episeopum Motulanum Con- 
siliarium familiarem in accefsu eius ad Cirilatem Venetia- 
rum prò serritiis nostris , qui ambo per Ungaros fuerunt 
diris carceribus afflici i et bonis omnibus privati eum nece 
quorumdam consangùineorum eorum ( In anno 1349 ) — 
Alla p. 560 L , dove si cita il fol. 133 del detto Fasc, 

sub datum per Sergium domini Ursoni s de Neapoli 
militis I. G. P. Magistrum Rationalem Vieemprotonotarium 
Regni Siciliae in absenlia venerabilium fratris Landulii S. 
T. D. Amalfitani Archiepiscopi Legolhetae et Prolouotàrii, 
et fratris Angeli Fiorentini Episcopi Cancellarli Regni Si- 
ciliae. Die l2Sepfcmbris 1349— Allap. 560-564, dove 
si cita il fol. 134 del Fasc. 93 il 4» 

Nobili Ioanni de Ganlelmis Consiliario uni ex magna* 
tibtis , qui militarunt casti? hostes in Comitiva Illustris do- 
mini Lodovici de Tarento Reverendi domini viri nostri 
oppugnando hostes (gli Ungari) in Capii a , qui usqoe Thea- 
num occupaverant, concessio meri, et mixti im perii et gla- 
di! potestatis in terris tam suis, quam nobilis Augelae Extan- 
dardae, et etiam matris. In anno 1349 — Alla p. 561 , 
dove si cita il fol. 137 del Fasc. 93 il 4.° 

Archipresbitero , et Capitulo fogitano eoncéssio alia- 
rum an. une. 2 prò substentai ione duorum sacerdotum cele- 
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brantiura divina prò anima Caroli Primi Avi nostri cuius 
interiora scpulta sunt.in dieta ecclesia , quia diclis cele* 
brautibus i'uerunt assignalae olim per Carolum Secuqdum an. 
une. 8 nunc véro une. decem — Alla p. 233 . dove si 
cita il fai. 79 del Fasc. 75. 

Gomputum Gaffridi Bucchinarri de Baro r Andreae de 
Bonito de Scala et Sergii Sorani de Ravello Magistrorum 
Siclariorum Siclae Brundusii in anno 6. ludici, tempore 
Caroli Primi Regis. Ponont emisse argentarci album de fino 
taarcas 64 ad rationem taren. 42 prò qualibet marca, tilt 
eris ad rationem gran. 8 prò qualibet marca — - Alle p. 
34 e 35, dove si diano i fol. 417 , 449 e 448 del 
¥ asc. 57. 

Excelienti et Magnifico Principi domino Caczano Dei 
gratia magno Regi Tartarorum, litterae responsales ( Ann. 
Indict. 15)— AUap. 453, dove sitila il fol. 4 del 
Fasc. 88. 

Honorabili, et Religioso fratri Ioanni Ordinis Minorum 
Beati Francisci Primogenito Illustris Regis Armenorum, pro- 
yislo ( Ann. 15 indie* ) — Alla p. 453 , dove si tifa il 
fol. 4 a t. del detto Fasc. 

Nobili Davit de Iobioo de Nea poli familiari, eòocéssio 
ann. provisionis une 15 in perpetuumpro seryitiis super Ga- 
bella baiulationis Aversae decarrendae a primo die reductio- 
nis diciae Civitatis Aversae ad nostrani fidem et obedien- 
tiam , de summa an. une. 40 quas supra ,dicta baiulatio- 
ne possidebant Abbas Ioannes Loysejlus, et alii filli quon- 
dam Iacobi Galgani de Aversa notorii rebelles ex succes- 
sione patema , quia adbeserunt Duci Andegaviae bosti no- 
stro publico invasori Regni nostri io feudum. Sub anno 
14fil _ Alla p. 674*775 dove si cita il fol. 409 a t. 
del Fasg, 93 il 2. 

Nobili Ioanni de Amato dicto Sannuto.de Capua Ca- 
stellano Castri Capuanae Civitatis Neapolis domestico fa- 
miliari , ooncessio Civitatis Fiorentini exhabitatae in Capi- 
lanata , quae fuil Sfortiae de Attendqlip olim magni. Come- 
étaboli Regni Siciliae rebellis nostri adherentis Ludovico Du- 
ci Andegaviae bosti nostro sub servitip unius ensis vai. ducator. 
3. in perpetuum prò servitiis praestilis in hoc acceptabili 
tempore presertim retropreterilis temporibus, et JTremen- 
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eventibus dispositus extilit, et periculis formidandus. Aotum 
in Castronovo nostro Neapolis presentibus Reverendo Pat- 
ire Mello Archiepiscopo Consano , magnifici» et nobilibus 
Sir Ianne Garaczulo de Neapoli Gomitò Avellila magno 
Senescallo, Ghristopharo Gaetano logotheta et Protonotario 
Regni Siciliae affine Collaterali bus , Bosco Spinello hospi- 
tii nostri Senescallo, Guallerio Caraczulo Viola dicli bo- 
spitii magistro hostiario , ao Ioanne Dentice dioto Garistia 
de Neapoli militibus , et qaamploribns aliis Gonsiliariis 
et familiaribus. Sub anno 1421—* Alla p. 615, doveri 
cita il fot. HO a t. del Fa^c. 93 il 2* 

Magnifico strenuo armorum viro Petro. domini Auto- 
mi de PalAganis de Trano militi Gonsiliario viro prudènti, 
et nobilitate claro, oommissio officii Gubernatoris Civitalis 
nostrae Neapolis ad iostitiam et ad guerram -, amoto ma* 
gnifico Georgio de Alamania Cornile Pulcini Gonsiliario, et 
quod procuret babere per obsidionem et debellationem ca- 
, stra ipsius Civilalis videlicel Castrnm novum , et Gastrum 
Ovi prope Neapolim per Galhalanos bosles nostros occupa* 
ta cum omnimoda poteslate. Sub datimi Aversae anno 
1424, die 20 lutai 2. Indici. — Alla p. 7/6, dove si 
cita il fol. 99 del Fasc. 9$. 

Nicolao Sederaymi de Gapua babilatori Aversae , as- 
serenti quod cum dieta Ci vitas Aversae essel sub dominio 
Regis Aragonum hostis nostri quomdam magnus Dominus 
Sforila de Attendolis magnus Gomestabulus Régni Siciliae 
prò parte nostra intra vit dictam Civilatem debellavitque 
gentes armigeras dicti Regis Aragonum intus dictam Civi* 
tatem existentes , oliai de mense lunii primae Indielionis, 
inter quas gentes fuit Paulus de Modena homo armiger 
dicti Regis cum societate sua qui habitabat in domibus dir 
cti exponentis , quem inter alios dictus dominus Sfortia 
capi fecit una cum eius equis , et armis, deinde vero li- 
beravit dic$um Paulum qui accessit Capuana ubi obtinuita 
Petro de Martucio lune Gapitaneo Gapuae citationem circa 
ipsum exponentem prò restituitone equorum et armorum 
praedietorum , sed quia dieta Civitas Gapuae erat sub do- 
minio quondam Bracobii de Moolorio noluit comparerò, prò* 
pterquoa dictus Paulus sequestravi! Feudum prefati Nicola 
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Sederaym! esponente sitimi in Calvo , ci quasdam domos 
giù» in Civitale Capuae , et cuna diclae Civitates Gapuae , 
et Calvi sint reductio ad obedienliam veslrae maiestatis , 
et ipse vellet peroipere fructus dicli feudi , et domorum 
fuit impeditus a praefato Petro Martucii, provisio iuslitiac. 
Sub anno 1424, die 21 lumi 3. Indiet. r-JUapar/. 717, 
dove si cita il foL 105 a /. del Fasc. 95. 

Inventari um mobilium consignatorum Inclitae Dominae 
Mariae filiae Illustris Domini Caroli Regis lerusalem et Si- 
ciliae uxori Incliti domini Sanxi primogeniti Illustris Do- 
mini Iacobi Regis Maioricarum cum apodixa Petri de Fc- 
noleto mililis locumtenentis in Comitalu Rossilionis , Ponlii 
de Caramay militis Consiliarii familiaris, et Raymundi Pia- 
sensi Valiceli in Thesauraria eiusdem domini Regis Maio- 
ricarum , qui ooufitentur recepisse omnia bona contenta iti 
dicto Inventario a nobili domino Bertrando de Marsilia mi- 
lite domino de Evena. Sub die 13 oclobris 3 Indici, anno 
1304 — Alla p. 796-797, dove *' cita il fol. 190 del 
Fasc. \. 

Computum rationis Ànselletli de Limiaco Tbesaurarii 
Illuslrae Dominae Mariae Hirusalem Siciliae et Ungariqe 
Reginae de expensis factis in bospilio diclae Dominae Re- 
ginae in anno 5 Indictionis — • Fol. 1-40. Matlheo de Lu- 
pino drapperio prò drappo erapto, et donalo Philippo Di- 
spoto Romaniae iilio Pbilippi Principi Tareutiui carissimi 
iilii diclae Reginae — Fot. 12. Item — Mariae Comitis- 
sae Aiidriae neoti diclae Reginae — Fol. 12. Ilem — Agneli 
Principissae Acbayae filiae diclae Reginae — Fol. 12 a /. 
Pro certa fabrica facla in monasterio S. Petri ad Castel- 
lum in domo in qua consuevit babitare quondam Domina 
Isabella soror diclae Reginae , et prò habitalione Ioannae 
de Yillacublay et Caterinae de Cariaco familiari bus Agnelis 
Prineipissae Acbayae filiae diclae Reginae— - Fol. 13 a t. 14. 
Pro expensis factis in anniversario quondam Dominae Eìi- 
sabet sororis diclae Reginae cuius corpus sepullum fuit in 
ecclesia S. Petri ad Caslellum — FoL 18 a t. Seta diver- 
soruro colorum prò sutore, ad rationem tt. I. et gr. IO 
prò quali bel uncia— Fol. 19 a t. 20. Clemeotia Regina 
Francorum et Navarrae lilla diclae Reginae — Fot. 27 a. i. 
Perrotlo Osagna cursori misso Regi Roberto primogeni- 
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to suo Reginae Consorti eitìs et Clementiae Reginae Fran- 
corum filiae eiusdem Reginae — Fol. 30. Atta p. 88 e 
89 dove si diano i soprannoiati fot. del Fasc. 62. ♦ 

Nolario Amori de Termulis asserenti olim cum matri- 
moni um contraxisset cum uxore sua lòcum assignavit dictae 
uxori in maiori ecclesia Termulana in quo residere debeat 
dura divina officia celebranti^ , ut antiquus mos est in 
dieta terra de assignandis in ecclesia praedicta loca eorum 
tixoribus a viris , provisio contra molèstantes dieta eius 
uxorem in possessione dicli loci — Alla p. i 56-4 57 dove 
si dia il fol. 247 a t. del Fasc. 67. 

Raimondo Berengario figliuolo di Carlo 2.° nel mag- 
gio della 2. a indizione fabbricava un palazzo per sua abi- 
tazione a S. Lucia nella citta di Napoli — Alla p. 403 , 
dove d diano i fol. 36 1. 37 del Fasc- 83. 

Nel tsonto di spese fatte' per Carlo 2.° e da lui quie- 
tanzato il 15 agosto del 1305, vi stanno le spese fatte per la 
Ducbessa di Calabria vementi.de pariibus Caialoniao—E 
quelle pagate Berengario de Barbarono militi familiari , 
Berterando Vicecomiti Lautricensi militi familiari, Marino 
de Diano nolario familiari, Stephano Gottifredo , et aliis 
aurifabris prò expensis in faciendo opere Capitis Beali 
Ianuarii , quod per eos deargentari mandavimus une. 6 — 
Alla p. 574, dove d cita il fol. 472 del? asc. 93 il 4.° 

Domino Landulfo Caraczulò dicto Saccapane de Nea- 
poli militi commissio ad edificari faciendum Tarsianalum 
unum prò custodia vassoi lo rum circa marifimam Civitatis 
Neapolis in Portu Pisano in loco ubi dicitur ad Pelrusum , 
qua commissione hactenus exercuit Venutttè Castaniola de 
Neapoli a quo sibi consignari faciat res omnes ad boc pe- 
nes eum sistentes. Qui Tarsianatus fiat in dieta maritima 
iti quantum protendilur a domi bus Tarsianatus Curiae in quo 
munitiones vassellorum CJuriae conservante usque ad. mo- 
lum Portus civitatis eiusdem. Sub datum die 12 Ianuarii 
6 Indict. per Robertum Ducem Calabriae — Alla p. 584- 
582, dove d dia ilfoL 94 del Fasc 90. 

Nobili Gurello Auriliae de Neapoli LL. D. Magtslro 
Rationali locumtenenti Magni Gamorarii Consiliario, asseti- 
sus super venditione Civitatis Calvi et castri Rocfaetle in 
Terra Laboris ei facla per magnificos Guillelmum militem 
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Consiliarium el Marinami de Lagonissa eius filium prò pre- 
tio une. 1500 cuoi inserta forma instrumenti vendi tionis 
quam Civitatem et Caslrum dictì de Lagonissa emcrunt a 
nobilibus Nicolaum de Prassicio* de Àrgentio, et Nicolaum 
de Rocca exéqutores testamenti quondam Magnifici lacobi 
Extamlardi mililis Regni Siciliae MarescallL Qui Maresóal- 
lus in eius testamento legavi t dictis Guillclmo et Marino 
marito , et fiìio respeelivi Magnificae Sàbell rìciae Extan- 
darde eius sororis notes ei promissas uno 1500 prò qui- 
bus se obligavit correspondere usuiti fructum ad rationem 
une. 6 et tt. 20 prò quolibet centenario unciarum ipsa- 
rum prò quolibet anno, in anno 1588, prò quo credilo fue- 
nini eis yenditae et assignatae diclae Civitas et Caslrum 
qui praediclus Iacobus Extandardus exequlores ordinavit 
speoiales dQminos Ducerà el Ducissam Suessae , Cornitem 
Alifiae Magnum Camerarium , Nicolaum de Prassicio de 
Argentio, Nicolaum Piczulum de Rocca, et alios. In anno 
1402 — Alla p. 590 , dove si cita il fol. 167 del 
Fasc. 90. 

Provisio prò solutione une, 20 II. 15 prò prelfo vac- 
carum 25 oro usu coquinae noslrae (1) (Ann, 2. Indici.) — 
Alla p. 593 dove si cita il foL 197 a /. del Fasc. 90. 

Mitlitur fodrum ad exercilum excellcnlis Domini Ro- 
berti Ducis Calabriae Vicarii generalis Regni in Sicilia mi- 
litanlem. In anno 13» Indict. — - Alla p. 001 ',. dove si dia 
il fol. 40 del Fasc. 97. 

Nobili Ioanni de Amato de Capua dicto San nulo Capi- 
taneo Civilatis Gayelae dirigilur provisio , in qua mentio 
fuis6e occupatam , et disrobatam Civitatem Neapolis per 
Regem Aragonum, et causa , de qua agilur fuil coinmissa 
domino Goffredo de Gayela , qui propter profeclionein 
ipsius ad Sanctissimum Papam nostrum prò parte maiesta- 
lis noslrae non poliul eam terminare (Anno 1425) — Alla 
p. 611 , dove si dia il fol. 60 a t. del Fasc. 93 il£.° 

Trancbedo, et Ioanni de Pico filiis,elheredibus quon- 
dam Andreucii de Pice de. Bolonto, provisio prò restituito- 
ne cuiusdam feudi oìim oblati dicto Audreuqio per Ducem 
Andegayiae , lune inimicum , nunc filium nostrum carissi- 
mi) Di Raimondo Bereugario figliuolo di Carlo 2. 
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mum et concessi Rogerio de Philippucio per eumiem JDu- 
cem. Sub ano. 1426 — Alla p. 6/4, dove si cita il fol. 
Gì del Fasc, 93 il 2» 

Nobili Carlucio Siripando de Neapoli militi, filiis, uxo- 
ri , famiiiaribus et vassallis sùis , indulctum de rebellio- 
ne, quia in fortellilio Casalis sui Casaepuozanae vexili* 
erexit Ludovici Ducis Andegaviae hostis nostri , receptan*» 
do geates dicli Ducis. Sub anno 1422 — Alla p. 688 , 
dove si cita il fol. 26 del Fasc 94. 

Cristofaro Gaelani nel 1422 era Protooòtario del Re- 
gno — Alla p. 6 $8) dove si cita il fol. 23 del detto Fasc. 

Universitali terrae nostrae Positani de Ducato nostro 
Amalfiae , indulctum de rebellione commissa adherendo 
Duci Andegaviae hosti nòstro invasori Regni nostri, nec 
non de excessibus , criminibus, curreriis, ihcendiis, rap> 
nis, disrobatidnibus etc. Confirmantes omnes concessione» 
immunitales , et privilegia hactenus: dictae Universitari con- 
cessas per retro Regeé. Sub datum in Givitate nostra Ca- 
strimaris de Stabia anno 1422 die 23 aprelis 15 Indici.— 
Alla p. 689, dove si cita il fol. 27 a t. del detto Fasc. 

Sabato Paduano di Solmona e Francesco del Giudice 
di Marigliano seguirono le parti di Lodovico di Angiò ed 
occuparono la tèrra di Marigliano tenendola per l'Angioino. 
Ritornano all'obbedienza di Giovanna 2. a e sonò induttali. 
Anno 1422— Alla p. 6?9 , dove si cita il fol. 28 a t. 
del Fasc. 94. 

Cola Pizzolo signore di Roccasecca parteggiò per l'An- 
gioino e tenne Roccasecca per la sua parte , poi ritorna 
all'obbedienza di Giovanna 2.* , la quale lo perdona e gli 
riconferma la signoria di Roccasecca e degli altri siioi feu- 
di. Anno 1422 — Ivi fol. 30. 

Giacomo e. Raimondo di Caldora che tenevano le parti 
dell'Angioino occuparono le seguenti città e terre del rea- 
me- In Tetta di Lavoro e nel Contado di Molise, Atina y 
Belmonle suo casale , Rocchetta di Malacocchiara , Rocca 
Albana disabitala , Cerro , Acquaviva , Spina , Montalto , 
Collestefano , Malacocchiara , Macchiagodena , Cerasola, 
Gambararò , Montenegro di Sangro. In Abruzzo , Pésco- 
costanzo , Forca di Palena, Rocca de Pizzi disabitata, Ar- 
chi , Bomba, C oli edimezzo , C asaloiprano , Bulino, Ar~ 
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chiana , Ganzano , Pacentro , Rocchetta di Paoentro , Ci- 
vitaluparella , Montenegro de homine , Fallo , Quatri , 
Pizzoferralo , Pili , Rosello , Civitaborrèlia , Pescopigna- 
1aro , S. Angelo , Croce disabitata. Neil' anno 1422 — 
Alla p. 689-690 , dove si dia il fol. 32 del Fasc. 94. 

Marcianise e lutti gli altri casali di Capua seguono le 
parti di Ludovico di Angiò e noi ritornano alla obbedien- 
za di Giovanna 2. a nell'anno 1422 — bai fol. 35. 

Raymundo de Ursinis Nolano, et Palatino Gomiti Ma- 
gistro Iustitiario Regni Siciliae Gonsiliario Collaterali, con- 
cessio Terrae Octayani in perpetuimi prò servitiis , cfuae 
fnit loanni* Aurili^e de Neapoli mililis Rebellis nostri, in- 
vestientes loannellum Iosep ae Nola Secretarlum et familia- 
rem dicti Comitis. Sub anno 1422. Actum Neapoli praesen- 
tibus magnificis et nobilibns Sir lamie Garacznlo milite 
Cornile Avellani , Magno Senescallo , Algiasio de Ursinis 
Cancellarlo Regni Siciliae Collateralibns Coneiliariis, fiasco 
Spinello Senescallo, et Gualterio Garaczuto Viola magistro 
hosliario hospilii nostri de Neapoli mililibus — Alla p. 
690 dove si cita il fol. 37 a /. del Fasc. 94. 

Magnifico Georgio de Alamania Cornili Pulcini Gonsi- 
liario / commissio officii Yieegerentis in Ducalu Calabriae, 
et quod assecurare faciat a vassallis dicti Ducatus Serenis- 
simum Principem Dominuin Ludovicom Tertium Calabriao 
et Andegavfcre Ducerci lilium nostrum Garissimum iuxta con* 
vèntiones , et pacta firmata cum dicto Duce cum ipsnmar- 
rogavimus in tilium nostrum , inter quae ei concessimus 
post iostros dies successionem Regni nostri Siciliae, neo non 
Ducatum Galabriae quem ad praesens oblinet cum terris Ca- 
st ris eie. cabellis, mero, mixtcque imperio, colleclissubsi- 
diis eie. mandando dicto Cornili, quod obedientiam praesta- 
re faciat dicto Duci ab omnibus; llem quod recuperai Ba- 
roniam nostrani Taberuae de manibos quorumeumque pre- 
ce rum, et magnai uni , et praecipue p Magnifico Nicolao 
Ruffo de Calabria Marchione Culroni, Comileque Catanzarii 
Gonsiliario cum quo Marchione èonvenial, et concorde!, in 
qua Baronia Tabernae est Iustitiarius noster nQbilis Ioan- 
nellus de Palma de Neapoli domesticus i'amiliaris. Sub da* 
tum anno 1424 die 23 septembris 3. Indiclionis -*- Alla 
p. 719, dove si ci/a il fol, i39 del Fasc. 95. 
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. Nel 1420 nello stesso tempo erano Marescialli del Re- 
gno Francesco Orsini , Francesco de Riccardis di Ortona 9 
Francesco Dentice detto Naccarella di Napoli , tutti mi- 
liti— Ser Gianni Caracciolo conte di Avellino Gran Sini- 
scalco del Regno, Cristofaro Gaetano Logotetae Prolonola- 
rio del Regno ed affine di Giovanna 2> a , la quale in quel* 
T anno , intervenendo tutti questi personaggi da testimoni , 
fa Illustri et Magnifico Ioanni Antonio de Baucio de Ur- 
sinis Principi Tarentini Consiliario concessio Givitatis Ne- 
ritoni, quae detinebatur per Loysiura de S. Severino re- 
hellem , nec non Givitatis Ugenlr, quae fuil Baldassaria de 
la Rath olim Casertae , et Alexani Comitis similiter re- 
bellis, quae Civitates speclabant Illustri et magnifico Ray- 
mundo de Baucio de Ursinis Principi Tarenti patri suo, qui 
rebelles adheserunl Duci Àndegaviae hosti nostro — Alla 
p. 722, dove si dia il fol. 165 del Fasc. 95. 

Nel 1385 l'abate Tommaso di Pierleoni romano era vi- 
eecancelliere del Regno— Alla p. 739, dove si dia il 
fol. 38 del Fasc. 74. 

Carolo Minutalo de Neapoli militi confirmatio conces- 
sionis ari. une. 25 redaelarum ad une. 15 ci faclae per 
quondam Roberlum Imperatorem Consfanlinopolitanum Rq- 
maniae Despolum Achayae et Tarenti Pri nei peni, et deinde 
confirmatae per Philtppum Imperatorem Conslanlinopolila- 
num eius fralrem solvendarurn super baiulatione Montanae 
Ori de Insula Corphiensis devolntae per obilum quoodam Si- 
soli de Tocco de Neapoli mililis. Deinde morluodicto Phi- 
lip pò et praedicto Principato Tarenti ac Insula ( orphien- 
sis ad Reginalem Curiam devolulis , Illustris Ioànna olim 
Regina e te. dictam an. provisionem reduxil ad an. une. 
15 — Alla p. 739 , dove si dia il fol. 39 a l. del 
Fasc, 74. 

Nel 1428 la città di Napoli fu presa e. saccheggiata 
da' Catalani — Ivi fol. 41. 

Nell'anno della li. a Indizione per la real casa di re 
Roberto furono comprati diversi oggetti, e fra questi ceras 
netlas et puras prò Camera Regia ad rationem une. 5 et 
tt. 20 prò q noli bel cantano, et Cannapacium prò invol ven- 
da dieta cera ad rationem gr. 8 per cannam — Alla p. 
842, dove si dia il fol. 4 del Fasc. 100. 
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Moneta solidomm de Flòrentia ad ràliohem solidorum 
66 prò quolibèt floreno auri (Atìno 1328) — Alla p. 473, 
dove si cita il fol. 6 del Fasc. <89. 

Galasso figliuolo naturale di Carlo 2.° di Angiò vivea 
tuttavia nel 1328— Alla p. 474 9 dove si cita U fot. 7 
a t. del Fasc. <89. 

Margaritae filiae quondam Principia Aòbayae tutori Ay- 
nardi de Sabrano militis consanguinei familiaris previsto 
prò extractióne an. salmarum frumenti 2 milia deferendarum 
ad partes Romaniae prò munitione Castrorum, et lerrarum 
suamm (Anno 1297) — Mia p. 16S , dove si cita il fol. 
137 del Fasc, 69. 

I genovesi con le loro navi e galere portarono il Du- 
ca di Angiò nemico di Giovanna 2. a sulla spiaggia della 
città di Napoli (Anno 1421)— Alla p. 722, dove si cita 
il fol. 169 del Fasc, 95. 

Gio. Antonio dèi Balzo Orsino conte di Soleto figliuolo 
primogenito di Ramondello Orsino principe di Taranto e 
della Regina Maria de Enguiueo nell'anno 14 18 comprala 
terra di Garpignanò , nel qual tempo Giovanna 2.* gli con- 
ferma il privilegio della città di Lecce col titolo di Con- 
tea , e delle terre di Mesagna , Carovigno , Corigliano , 
Rocca , Gagliano, Àcquaviva, e Castro. Gli conferma ancora 
la contea di Soleto , le terre di S. Pietro in Galatina , 
Carpignano , Sugliano , Veglie , la baronia di Vico , Flu- 
mari , Carifi , Castello , S. Niccola , Acquara , Ospeda- 
lelto, Montacuto , Accadia , Rocchetta, Lacedogna, S. An- 
timo, Vallata , la città di Lavello, la città di Minervino, 
e la terra di Altamura e Lòcorotondo — Alla p. 720 e 
721, dove si citano i fot. 154 156 del Fasc, 95. 

Magn ifico Francisco de Ursinis strenuo Capitaneo Consilia- 
rio privilegium venditionisTerraeMassafraepro pretioduca- 
torum 5 milia sub servitio quatuor militimi, et quod plus valet 
ei dona tur prò servitiis expreàsis, et precipue cum obsessa 
fuisset Civitas Neapolis per mare et per terràm , et ipsa 
Regina Ioanna 2. a satis arte teneretur obsessa à Ludovico 
Duce Andegaviae boste notorio , et ipsa carerei gentibus 
armìgeris , et dubitabatur de eius status excidio , et ipsius 
Civilalis perdilione , diclus Franciscus ad requisi.ionem no- 
strani cum gentibus suis ad nos se contai il non curans de 
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Terris suis, quae vieinae eraht rebellibus, uode praedictum 
servilium quatuor militum reducimur ad servitium uuius 
militis in perpetuum et quamvis dieta Terra Massafrae oliip 
fuisset sub Principato Tarenti nunc eam eximimus ab ipso, 
quia a lopgo tempore fuit ab eo separata, et in concessio- 
ne , et confirmatione pridem per nos factade diclo Princi- 
Ktu Tarenti, et eius Terris Speclabili Ioanni Antonio de 
ucio àe Ursinis Tarenti Principi eie. affini Coosiliario 
fuit signanter exclusa. Cam faeultate quod si dictus Fraaci- 
scus decesserit absque liberis , sicut ad praesens ei caret 
possit eam legare uni ex fratribus, seu nepolibus suis ab 
ipso eligendo, et si dictus frater , vel nepos eligendus de- 
cesserit absque liberis masculis vel eius descendentes in in- 
finitum succedere possinl in dieta Terra alii descendentes 
ex aliis fratribus, et nepolibus suis, servata inler eos eta- 
tis, et gradus prerogativa in intimtum , et feminae exclu- 
dantur ut servelur dieta Terra in cognomino , et genere de 
Ursinis* Actum in Castrqnovo Neapolis praesentibus Magni- 
fiois et Nobilibus Sir lanne Caraczulo de Neapoli magno 
Regni Siciliae Senescallo Collaterali, Cbrisloforo Gay etano 
Marescallo , Berardo de Celano mililibus , Iosia de Aqua- 
viva, Ioanne Cicinello CameraeSummariaePraesidente, Fran- 
cisco Spinello dicto Basco Reginalis hospitii Senescallo , 
Gualterio Caraczulo Viola dicti hospitii magistro hpstiario , 
Ioanne Dentice dicto Carestia de Neapoli mililibus. Sub die 
15 augusti 15 Indici, anno 1420 — Alla p. 851, dove si 
citano i fot. 1-11 del Fasc 96 il 2.* 

Hospitali S. Martae de Tripergulis, quae edificar! fe- 
cimus prope Putheolum in subsidium infirmorum recurren- 
tium ad balnea diclae terrae prjvilegium prolectionis no- 
slrae tam ipsi quam eius granciis. per Carolum 2. In anno 
130 1 — Alla p. 845, dove si cita il fol. 51 del Fasc. 100. 

Nell'anno 1346 Roberto de Cabannis era Conte di Eboli 
Gran Siniscalco del Regno e Maestro della casa della Re- 
gina — Alla />. 761 , dove si cita il fol. 1 del Fasc. 
98il1« 

Goffridus de Riso w&gister scuterìàe familiaris , sol- 
vii quanti tatem Domino Ioanni de Lusi et Domino Guillel- . 
910 Cornuto ntililibus familiaribus idìssìs per Robertum Din 
ceiii Calabria? in anno 8. Indict. ad Val lem Nolbi proas- 
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signandis (erris Regi Frederioo iuxta conventiones pah»' 
inter nos habitas — Alla p. 599, dove si cita il fol. 13 
del Fasc. 97. Et dominojJLapo Turdo militi simililer mie- 
so cimi praedictis — Ivi. 

I Ciamberlani de' re Angioini aveanoil soldo di un'on- 
cia di oro al mese per ciascuno (14.* Indizione) — Alla 
p. 845, dove si cita il fot. 44 del Fasc, 100. 

Nel 1426 Ottimo Caracciolo di Napoli milite e consi- 
gliere del Collaterale, era Cancelliere del Regno — Alla 
p. 708, dove si cita il fot. 217 del Fasc. 94. 

Ser Gianni Caracciolo, figliuolo di. Francesco, nel 1419 
dona al suo fratello Marino Caracciolo che sposa Chiara di 
Ravignàno figliuola di Michelino di Ravignàno e nipote car- 
nale di Sforza Atlendolo di Cutignola Gran Contestabile del 
Regno, la terra di Cirignola— Allap. 707, dove si cita il 
fol. 207 del Fasc. 94. Nel 1427 lo stesso Ser Gianni dona 
al detto fratello suo la terra di Orta in Capitanata — Ivi fol. 
206. E la città di S. Angelo de' Lombardi co'cas$li Leoni e 
S. Bartolommeo , e la terra di Andretta co'castelli disabi- 
tati di Monticchio ed Oppido , col titolo e l'onore di Con- 
tea sulla detta città di S. Angelo , la quale città con le 
terre suddette e castelli avea egli comprato nel 1426 dallo 
stalo per ducati diecimila. E la città di Morrà. Ser Gianni 
nel 1426 era Duca di Venosa , Conte di Avellino , Gran 
Siniscalco del Regno — Alla p. ?07 e 708, dove si citano 
i fol. 206. 217 del detto Fasc. 94. 

Giovanni Caracciolo Rosso di Napoli stando a custodia 
del castello d'Ischia, fu attaccato da' ribelli, dopo aver- 
lo difeso , non potendo più resistere , per non cedere ma- 
luit se cum Turri igne cremari, quam sponte inimicorum se 
traderc in potestate. Anno 1259 — Alla p. 223 , dove si 
citano i fot. 92-93 a t. del Fasg. 73. 

Plambum ad rationem tar* 10 et gr. 10 per eanta- 
rium — Alla p. 55 , dove si cita il fol. 9 a t. del 
Fasc. 60. 

Carlo 2,° faceva pagare in ogni anno nella festa di S. 
Maria Maddalena prò empitone vtni le seguenti somme a 
Cardinali qui appresso notati, tamquam defensoribus Re* 
gni Siciliae % : Latino vescovo di (mia once 100, Giovanni 
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vescovo di once 50 , Matteo vescovo di Porto once 

100, Giovanili del titolo di S. Cecilia prete cardinale once 
100, Ugo prete Cardinale del titolo di S. Sabina once 100, 
Pietro prete Cardinale del titolo di S. Marco once 50 , 
Matteo diacono Cardinale del titolo di S. Maria in Portico 
once 100, Giacomo diacono Cardinale del titolo di S. Ma- 
ria in Via Lata once 100, Napoleone diacono. Cardinale del 
titolo di S. Adriano once 50 e Pietro diacono Cardinale del 
titolo di S. Eustachio once 50. Quale privilègio di Carlo 
2.° è del 23 novembre 1291 — Alla p.< 57, dove s% cita 
il fol. 33 del F asc. 60. 

Sotto Giovanna 2. a i carlini computavansi alla ragione 
di 20 tornasi per ógni carlino — Alla p. 58 , dove si 
citano i fot. 69-70 del V asc. 60. 

Cpqventiones pax , et Capitala inter Comune Pisanum 
et Regem Robertum, in quibus dictum Comune promittit 
anno quolibet venire ad militandum cum quatuor galeis in 
favorera dicti Regis prò mensibus duobus sub pena floreno- 
rum 4 milia et in diclo Instrumento conveml Uguiccio de 
Fagiola PotestasPteanorum, et Capitanéus Populi, et guer- 
rae , Simon Lambertucci Prior Ànzianorum. Itera dictum 
Comune promittit mittere galeas decem anno quolibet ad 
servitium dicti Regis prò quatuor mensibus , quibus ipso 
Rei solvei florenos 5.00 singulis mensibus — Alla p. 5Ì2 y 
dove si citano i fai. 176-119 del Fasc .93 il /> 

Bernardo Caracciolo di Napoli milite vicecamerario del 
Regno (Anno 1272) — AUp[p. 189 , dove si cita il fol. 
42% del Fasc. 9$ il 2» 

Carnes s^litae ad rationem tt. 5 prò quolibet canta- 
no* In anno 6. Indict. — -Alla p. 849 , dove si cita il 
fai.. 114 del Fasc. 10Q. 

Corrado de Caserta carcerato in Castro S. Mariae de 
Monte provisio , quod ei auferàntùr landones ferreos , sed 
lene^tur onm ferris parvis — Alla p. 19 > dove si cita il 
fot. 193 a t. del "Fasc, 60. ' fc 

Magistro Paci de Florentia prò pretio columnarum 
marmorearum 64 prò Clanstro Magno, Monasterii S. Mar- 
tini in Monte S. Erasmi prope Neapolim, cum bassis et ca- 
pitellis earum ad rationem tarenòrum 14 prò qualibet co- 
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litpna , et aliaruta eolupnar um 30 prò claustro parvo ad 
rationem tar. 15 prò qualibet ( Anno 1325 ) — Alla />. 
117 'dove si cita il fot. 15 a t. del Fasc. 66. 

Piombimi ad rationem tar. 12 per cantarium — Ivi 
fol. 15. 

Nobili Dominàe Margaritae Extandardae/relictae quon- 
dam Domini Ioannis Clignelti mortui in bello Calabriae ex 
quo ipsa pregnans remansit , provisio quod ei eonsigrientur 
bona dicti viri sui quia ventrem inspiciendum commisimus 
quibusdam nobilibus mulieribus idoneis bonestis, etipsum 
ventrem pregnantem invenerunt (Anno 1297). — Alla p. 
264, dove si cita il fol. 435 a t. del Fasc. 77. 

Dal conto reso per la fabbrica dei castello di Belfor- 
te poi di S. Eramo presso Napoli , si rileva che i mae- 
stri fabbricalori si pagavano ognuno per ciascuna giornata 
gr. 16, gr. 14 e gr. li a norma de lavori , come pure i 
maestri Maczoneriigr. 16, gr. 8 e gr. 5, quelli che stem- 
peravano la calce, detti Temperatores calds gr. 9, i ma- 
nipoli gr. 10, gr. 8, gr. 7, gr. 6 e gr. 4 , i maestri fa- 
legnami gr. 14 e gr. 7 — Alla p. 258 , dove si cita il 
fol. 444 dèi Fasc. 77. 

Iacobo Vivaldi de Neapoli commissio oflicii erarii pe- 
nes Comifem Bellarili ad recolligendum florenos 30 milia 
Solvcndos hostibus nostris Theotonicis quibus fnerunt pro- 
missi ut discedant de Regno, et relinquant terras qtias te- 
nent per Referendum Dominum Anib&ldum Episcopum Tu- 
èeulanum S. R. E. Cardinalem , obligando se dictte hosti- 
bus, caras, ac proximas sibi personas obsides, et nonnulla 
pignora. Sub die 18 decembris 1349 — Alla p. 556-557 i 
dove si cita il fol. 440 a t. del Fasc, 93 il Y.° 

Gaseum ad rationem tt. 20 per cantarium > carnes sa- 
litae ad rationem tt. 22 et gr. 10 per cantarium — Alla 
p. 430 , dove si cita il fol. 9 del Fasc. 85. 

Sotto il regno di Carlo i.° di Angiò era punito col 
taglio della mano destra , colui che feriva di coltello — 
'Alla P. 29, dove si dia il fol. 26^a t. del Fasc. 57. 

Ed il furto sotto Carlo 2.° si puniva pure col taglio 
di uno de'piedi — jilla p. 209 , dove si cita il fol. f07 
del Fasc. 74. 
* Mandalum quod liberent ur omnes captivi Ianuenses , 
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stante concordia , et pace inhita inler nos et comune fa* 
nuae iaxta beneplaciti! m Sanclissiini domini nostri Innó- 
centii Papae firmala die 18 praesenlis mensis Iunii 4 In- 
die*. 1276 — Alla p. 475 dove si dia il fol. 102 a t. 
del Fasc 70. 

Universis Ianuensibus privilegium conlra eorum debi- 
tores, et raplores honorum > et mercium et quod possint 
omnes ras amissas recuperare prò servi liis nobis presti! is 
per Commune Ianue , quod prompte nobis succursum j>re- 
Wt cum felici Ducali, et eorum armala quaesalis copio- 
sa fuìt. Sub anno 1424— Mia p. 715 ^ dove si dia il 
fol. 90 a t. del Fasc. 95. 

Nel 1381 nella terra di Lauro si vendeva il miglio a 
gr. 8, l'orzo a gr 10, il germano a gr. 10, il vino gre- 
co a carlini 3 , ed il vino latino a gr. 15 , per ciascuna 
salma* L'olio a carlini quattro per ciascuno staio — Alla 
p. 189 dove ei citano i fol. 134 at. 135 del Fasc, 
98 US. 

Henrico , Frederico , et Anselmo filiis quondam Man- 
fridi Principis Tarantini , qui capivi tenentur in Castro S. 
Mariae de Monte , provisio prò solutione tareni unius per 
diem prò quolibel prò substentatione eorum et une. 2 et 
mediae prò quolibet perannum prò indumentis eorum. Si- 
cut fuit oiim ordinatum. Sub die lo Iunii 7. Iodici, 1294 — 
Alla p. 238 , dove si dtaH fol. 170 del Fasc. 75. 

Religioso fratri Pino de Messana Prióri Loci S. Do- 
minici de Neapoli ordinis fratrum praedictorum, concessio 
ami. provisionis une. 12 prò servitiis praestitis in lega* 
tionibus, factis extra Regnum prò servitiis nostris, ac etiam 
promovit honorem nostrum in sermonibus suis. In anno 
1349 -p Alla p. 549 , dove si dia il fol. 72 del Fasc. 
93 il 4.° 

Senescallo Provinciae mandatimi, quod procedatad ven- 
ditionem Castrorum minus nolabilium prò habenda pecunia 
prompta, quia prò Regni tranquillilate, et expulsione nostium 
extra Regnum fuit conventum , et concordatum bine inde 
quod per dirai sextum huius mensis dictis hostibus solvere 
debeamus florenos 60 milia quorum maiorem partem expe- 
dit sub pignoribus invenire , et per totum sequentem men- 
sem decembris alios florenos 190 milia quos habere non 
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possumns absque venditione predióta. Sub datum die pri- 
mo septèmbrìs 1549 — Atta p. 549, dove si cita il fol. 
77 del Fasc 93 il 4.° 

Nel 1422 Giacomo de Griffi era viceprotonotario del 
Regno— Alla p. 668 , dove si cita il fol. 31 del Fasc. 
93 il 4° 

Reverendo patri Francisco Archiepiscopo Tranensi Con- 
siliario , restituiio dictae Ecclesiae iarium Iudaicae cum 
Neoficljs Tranensibus, nec non decimae proventuum Dobanàe 
Trani, quae ftiit. suspensa per Albericum de Barbiano Co- 
mitem Cunei magai Comestabuli Regni Siciliae olim do- 
mini dictae Civilatis. Pro servi tiis praestitis in coronatione 
nostra. Sub'datum ann. 1422 — Alla p. 668 r dove si ci' 
ta il fol. 32 del Fasc. 93 il 2.° 

Baldassaro de la Rath Gomiti Casertae , et Àlessani , 
Iacobo eius fratri et Carolo Artus eius nepoti familiaribus 
suis, vassallis , feudatariis , et adberentibus ; indultum de 
rebellione commissa adherendo Ludovico Duci Andegaviae 
notorio hosti nostro invasori Regni nostri, attendentes quod 
reductio ipsorum cedit ad maximam utilitatem , et como- 
dum status nostri , et utilitatem Reipublicae , confirmando 
eia omnia privilegia concessionum etc. eis per Reges Rober- 
tum , Ludovicum de Tarento et Reginam loannam usque ad 
tempus quo dieta Regina Ioanna post obitum dicti Regis 
Ludovici Regno, et Regimine fuit per Sedem Apostolicam 
sentenlialiter deslituta. Actum Neapoli presenlibus magni- 
ficis et nobilibus Sir Ian Caraczulo milite Comite Avellini 
Magno Senescallo, Algiasio de Ursinis Cancellano, Colla- 
teralibus Consiliariis, Bascho Spinello, Ioanne Dentice , Gual- 
terio Caraczulo dicto Viola de Neapoli mililibus. (Anno 
1422)— Alla p. 668 , dove si cita il fol. 34 del Fasc. 
93 il 2.° 

Sub datum ann. 1382 die 14 februarii 5. Indict. per 
Carolum Tertium eius Regni anno 1.° — Alla p. 669, do- 
ve si cita il fol. 38 a t. del detto Fasc. 

Sub datum Neapoli per magniflcum Ioannem de Ur- 
sinis Comitem Manuppelli Logothetàm et Protonotarìum Re- 
gni Siciliae Collateralem Consiliarium an. 1381 die 9 no- 
vembris 5 Indict. Regnorum Caroli Tertii anno primo — 
Ivi fol. 40.. 

k 
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Nel 141o Francesco Caruso di Gapua vescovo di Melfi 
era vicelogotela del Regno — Ivi fol. 42. 

Antonio Viti de Guardia in Aprulio Citra , remissio 
raedietatis collectae Casalis siri Pratae in periinentiis Val- 
lis Àventinae in Aprutio quia fuit combustimi per magni- 
ficum Comitern de Carraria cum societate gentis armige- 
rae Iacobucii Caldolae, et per Lordinum militem, quitunc 
erat magnus Comeslabulas Regni Siciliae, et nunc est de- 
sti tutum ab incolis. Sub anno 1417 — Alla p. 669 , dove 
si cita il fol. 44 del Fasc. 93 il 2.° 

Nobili Orlando de Orlandis de Ginaczano procuratori 
lllustriss. , et magnificorum Iordani Ducis Venusii, et Ren- 
tii fratrum de Colupna Comitis Albae magnique Regni Si- 
ciliae Camerarii domini nostri Papae germanorum , ratifi- 
catio promissionis per nos factae dictis lordano , Rentio , 
et domino Papae fratribus de concessione videlicet. Pro- 
misimus dicto Duci concedere Civitatem Salerai cum titillo 
Principati^, nec non Civilates Castrimaris de Slabia, Lit- 
terae, Maiori, et Vici, ac terras Graniani, Pimontis, Fran- 
carum , et Minori cum collectis , dobanis, et cabellis vini, 
et salis Castrimaris ; omnibus iuribus et cabellis Litterae, 
Graniani , Pimontis, et Francarum cum dobanis , collectis, 
et iuribus Salerni , eollectis et cabella uova Civitatis Ma- 
lori, collectis , et cabellis terrae Minori, nec non omnibus 
collectis Schifati cum mero et misto Imperio et gladii pò- 
testate in dictis Civitatibus et terris cum facilitate , quod 
si dictus Dux decesserit absque lìberis, succederet ei dictus 
Renlius. Cum pacta quod si nollemus dare , et assignare 
dicto Duci prefatas Civitates et terras , teneamur dare ei 
in excambium ducatos centum millia videlicet > duas ter- 
tias partes in pecunia, et reliquam tertiam partem in pan- 
nis , iocalibus , animalibus, et frumento infra tempus qua- 
trimestri a die nostrae investiturae, et coronationis inan- 
tea, et interim solvere dicto Duci ducatos mille per men- 
sem , quousque ei fiat assignatio dictarum Civitatum et 
terrari! m , vel solutio ducatorum 100 millia nec non titu- 
lus Ducatus Venusii retineat dictus Dux usque ad exequtio- 
iìctìì predictorum Et promissio de observando omnia quae 
pollicite sumus dicto Corniti Albae iuxta promissiones no- 
stras factas praefato domino nostro Papae. Sub datum in 
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anno 1419 mense octobris— Alla p. 744-745 , dove si 
cita il foL 56 del Fasc. 74. 

Eisdem de Golupna , promissio solvendi florenos de Ca- 
mera 50 millia infra annos 10 super iuribus et collectis 
Aqnilae prò summa sterlingorum dicto domino nostro Pa- 
pae per nos debitorum prò investitura infeudationìs Re- 
gni ÌSiciliae, et Terrae Citra farum. Sub die 5 decembris 
an. 1419— Ivi fol. 56 a t. 

Nel 1419 il milite Cristofaro Gaetano era mare- 
sciallo del Regno — Alla p. 145 , dove si cita il fol* 
57 del detto Fasc, 

Nobili Orlando de Orlandis de Ginnaczano procuratori 
Ilhjstris. et Magnificorum Iordani Ducis Venusii, et Ren- 
tii fratrum de Colupna Comitis Albae Magni Regni Sici- 
liae Camerarii domini nostri Papae germanorum, promis- 
sio de attendendis dicto Corniti Albae omnia, quae ei poi- 
licite sumus videlicet . quod concedemus ei Comitatum Al- 
bae cum titulo Comitatus cum terris , et Castra videlicet 
Alba, S. a Anatolia, Rissolo, Luco, Magliano , Castronovo 
prope Albam, Cappella, Aveczano, Transaquis, Capislrello, 
Pescocànali , Canistro, Meta , Civitella , Rendinaria , Ca- 
stronovo de Vallibus , Roccadevivo , et Civitantine. Sub 
mense octobris anno 1418 — Allap. 746, dove si cita il 
fol. 58 del detto Fasc. • 

Eisdem de Colupna > ratificatio promissionis per nos 
factae quod assignari faceremus ante investituram , et co- 
ronationem nostrana magnifico Christopharo Gajetano mi- 
liti Regni Siciliae Marescallo castra Geccani , Iulliàni, et 
casu quo ei non assignari fecerimus dieta Castra promitti- 
mus ei solvere in excambium florenos de Camera decem 
millia in auro in Romana Curia ad rationem tar. 5 prò 
quolibet floreno infra terminimi duorum mensium a die co- 
ronationis nostrae , et dictus Christopbarns tenet etiam in 
partibus Campaneae videlicet. Sanctum Laurentium, Magen- 
tiam, et Roccam de Gurga, quas ei relaxamus, vel in ea- 
rum excambio solvere ei quantitatem extimandam per ma- 
gnificos Iacobum de Golupna et Paulum de Gelano. Sub 
anno 1419 — Alla p. 746, dove si cita il fol. 58 a t. 
del detto FaSc. 

Carlo 1.° di Angiò assegnò a ciascun Giustiziere delle 



province il soldo di 50 once annue, lo slesso soldo de'tem- 
pi di Federico 2.° imperatore — Atta p. 778 , dove si 
cita il fol. 122 a t. del Fasc 98 il 1.° 

Nel 1315 Corrado Spinola di Genova era Ammiraglio 
del Regno — Alla p. 833 , dove si cita il fol. 1 del 
Fasc. 99. 

Ugo de Ibellino conte di Iaffa e di Scalona era Giusti - 
■ziero del Regno Bell'anno della l. a Indizione ed avea 300 
once annue di soldo. — Alla p. 834, dove si cita il fol. 
16 del Fasc. 99. 

Ai tempi del re Ladislao al maestro Camerario del 
Regno spettava proporre al re la nomina del credenziere 
di ciascuna Secrezia delle province — Alla p. 856 , 
dove si cita il fol. 64 del Fasc. 96 il 2.° Come pure 
del maestro Portolano e Procuratore, e Secreto e Maestro 
del sale di ciascuna provincia — Alla p. 864 , dove si 
cita il fol. 164 del Fasc suddetto. 

Goffredo di Marzano conte di Àlife e consigliere del 
Collaterale, sotto Ladislao fu Gran Camerario del Regno — 
Alla p. 864, dove si cita il fol. 164 del Fasc. 96 il 2.° 

Nel 14 15 Giordano Formeri di Lemovicini signore di 
Vilata e consigliere del Collaterale, era Cancelliere del Re- 
gno— Alla p. 782, dove si cita il fol. 8 del Fasc 98 il 2.° 

L'Arcivescovo d'Arles* Cancelliere del Regnò, già erasi 
morto nel 1308. Il soldo che si pagava al Cancelliere del 
Regno era di once 600 annue — Alla p. 541 , dove si 
cita il fot. 60 del Fasc 93 il 1.° 

Re Roberto teneva nella città di Napoli alcuni Leo- 
ni — Alla p. 215, dove si cita il fol. 137 del Fasc. 72. 

In Iscla bona demanialia, in qua sunt unciae 28 , de 
quibus nulli poventus percipiuntur quia copertae sunt ru- 
pibus , et lapidibus cuiusdam montaneae cadenlis propter 
terremotimi ipsius ab anno proximo praeterito 3. Indict. 
(Anno 1275) — Alla p. 451, dove si cita il fai. 224, del 
Fasc 81. 

Pietro Carbone fu da Carlo 1.° di Àngiò dichiarato 
proditore per avere dato ricetto in sua casa a Marino Ca- 
pece poslquam dominus Manfridus fuit expugnatus et mor- 
tuus apud Heneventum ab illis de exercilu Regio — Alla 
p. 102 dove si dia il fol. 34 a t. del Fasc 65. 
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10 Iscla venerunt galeae Pisanorum , in quibus erant 

Sroditores Domini Regis videlicet : Comes Henricbeltus , 
omes Predericus Lancea , Doniinus Riccardus Filangerius , 
Marinus Gapicius et quamplures alii venerunt apud Isclam 
mense Augusti, anno XI. Indict. et clamaverunt laudes Cor- 
radini, quibus non fuit responsum per homines dictae In- 
sulae , uude. ipsi descenderunt et tam masculos , quam fé- 
minas ceperunt, et ex eisdem. raulieribus virginesferecen- 
tum disvirginaverunt , et alias tur^iter tractaverunt, mobi- 
lia ceperunt , domos combusterunt > vites et arbores inci- 
derunt, galeas et iarcas concremarunl, et fissis furcis ho- 
mines quos ceperunt suspendere volebant, unde eoacti sunt 
recipere vexiìla Corradiui , sed animo alieno — Alla p. 
402 , dove si cita il fol. 41 del f asc. 65. 

11 re Ladislao nell'anno 1400 stava in Terra Grania- 
ui in hospitio illorum de Marionda de Gradano, ubi ahi- 
tabat dictus Rex — Alla p. 389 ', dove si cita il fol. 155 > 
del Fasc. 90. 

Gurrello Origlia nel 1399 era vicecamerario del Re- 
gno e maestro razionale. In questo anno comprò il casale 
di Crispano in tenimento di Aversa — Fol. 154. E nell'anno 
seguente 1400 il casale di Marianella in tenimento di Ma- 
rigliano— Fol. 159. Nel 1403 i casali di S. Antimo, Sa- 
vignano, Pupone , Arbusto, e Casacellera — Fol. 466. E 
nel 1402 la città di Calvi ed il castello di Rocchetta — 
Fol. 167 — Alla p. 588-590, dove si citano i suddetti 
fol. del Fasc. 90. 

Re Ladislao nel giorno 16 giugno del 1401 stava al 
suo campo contro Conversano — Allap. 737 , dove si cita 
il fol. 29 a t. del Fasc. 74. 

Re Ladislao nel Gdecembre del 1390 Anno 4.° del suo 
regno era minore e governava sotto la tutela della madre, e 
del legato apostolica il prete Cardinale Angelo del titolo 
di S. Lorenzo in Damasco — Allap. 727, dove si cita il 
fol. 1 del Fasc 74. 

Gentile de Merolinis di Solmona nel decembre 1390 
già era Maestro Razionale, regio Consigliere e vicelogoteta 
e viceprolonotario del Regno — Fol. 1. E lo era ancora nel 
1391 — Fol. 4. — Alla p. 727 e 728 del Fasc. 74. Lo 
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era tuttavia nel 1399 — Alla p. 734, dove si cita il fol- 
24 a t. del detto FÀsc, 

Nobili Gentili de Merolino de Sulmona legum doctori 
Magnae Curiae Magistro Ragionali Locumtenenti Logothe- 
tae et Protonotarii Regni Siciliae Gonsiliario , commissio 
ad imponendam taxam in Provinciis Aprulii , siout , et in 
aliìs Provinoiis Regni nostri , tarenorum sex prò quolibet 
f oculari, et tarenorum totidem prò quolibet centenario un- 
ciarum valoris bonorum tam mobilium quam stabilium 
iuxta antiqum bonorum, appraetium prò anno uno tantum 
prò conservati ooe status nostri , ac exterminatione filli 
quondam Ludovici olim Duois Andegaviae publioi hostis 
nostri , et eius sequacium cum eonsensu , et authoritato 
Reverendissimi domini Angeli tituli Sancti Laurentii in Da- 
masco presbiteri Càrdinalis Sedis Apostolicae legati , ac 
Serenissimae dominae Margarilae Reginae eie- , quia pe- 
cunia necessaria est in hoc , cum -praeter eam nihil como- 
de gerì valeat , et quod precedat ad venditionem omnium 
bonorum, et feudalium rebellium , et excadentiarum prò 
habitione pecuniae. Sub anno 1391 — Alla p. 727, dove 
si cita il fol. 4 del Fasc. 74. 

Officium Magistri arrestorum hospitii Illustris Domini 
Caroli Ducis Calabriae in anno X. Indict., consisteva in ri- 
cevere, e nello spendere tutto quel danaro che era neces- 
sario per quanto occorreva nella casa del detto Duca — 
Alla p. 211, dove si cita il fol. 1 a t. e 2 del Fasc. 72. 

Re Roberto partì dalla città di Aversa per portarsi a 
Roma il 31 di luglio della 10, a Indizione — Ivi fol. I 
at.2. 

Sotto r imperadore Federico 2.° Tommaso de Mareri 
era signore della terra di Mareri — Allap. 509 \ dove si 
cita il fol. 10 a t. del Fasc. 92. 

Philippo de Marerio, et fratribus, provisio prò solu- 
tione eius ann. provisionis une. 60 super baiulatione Aqui- 
lae — Alla p. 167, dove si citailfoL 131 del Fasc. 69. 

Insettario Aprutii Ultra maniatum , quod revocet ad 
inanus Curiae terras, et Gastra Provinciae Giculanae, quae 
occupant Petrus de Colupnade Urbe , Franciscus, Philip- 
pus , Gorradus , et Frederious de Manerio fratres , Robert 
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tus ac Odo de Collealto prout eisdem scribi mus , et si re* 
nitentes erint relinquere dictas terras congreget eontra eos 
exercitam , et revocamus dominimi Sinibaldum Barabal- 
lum de Neapoli Capitaneus hucusque dictae Provinciae — 
Alla p. 516 , dove si cita il fol. 41 a t. 95 t- del 
Fasc 92. 

Heurico, Frederico , et Anselino filiis quondam Man- 
fredi Prinoipis Tarentioi carceralis in Castro S. Mariae de 
Monte provisio prò solutione tareni unius prò quolibet eo- 
rum per diem , nec non unciarum duarum , et medie prò 
quolibet eorum prò indumentis eorum singulis annis , vi- 
gore mandati Regis Caroli patris nostri. Sub datumdielo 
Iunii 7 Indict. an. Ì294 — Alla p. 645, dove si. cita il 
foL 61 a t. del Fasc. 76. 

I Carlini di oro si computavano quattro per ogni ori-, 
eia , ed i fiorini o i ducati di oro si computavano cinque 
per ogni oncia, ed i carlini di argento sessanta per ogni 
oncia — Alla p. 148 7 elove si cita il fol. 123 a t. del 
Fasc. 67. 

Gli Augustali ed i carlini di oro si computavano a 
quattro di essi per ciascuna oncia — Alla p. 394 , dove 
si cita il fol. 162 del Fasc. 82. 

Un fiorino di oro valeva sessantasei soldi di Firenze — 
Allap. 47 3 y dove si cita il fol. 6 del Fasc. 89. 

Domus sita Neapoli , quae fuit quondam dominae la- 
cobae Gutonis, in loco , qui dicitur mercalum prope Ec- 
clesiam Sancti Stephaui ad Arcum — Alla p. 321 > dove 
si cita il fol 22 del Fasc 80 il 2.° 

Apothcca in loco Muricini ubi fit forum iuxtà muros 
Ciyilatis Neapolis prope Buczariam — Alla p. 322, dove 
si cita il fot 24 a t. del detto Fasc. 

Secreto Terrae Laboris, mandatum quod construi fa- 
ciat murum unum ante Gastrum Capuanap Neapolis ad clau- 
dendam planitiem sitam ante ianuam dicti Castri allitudi- 
nis cannae unius cum mergulis , in quo muro fimit duae 
ianuae cum ponte uno per quashabeatur iulroitus, et gres-* 
sus Castri praedicti (Anno 1287)— Alla p. 408, dove si 
cita il. fol. 94 a t. del Fasc. $3. 

Nel notamente de'berri feudali devoluti alla Regia Cor- 
te sotto il regno di Carlo L° di Augiò , e propriaoieule 
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nell'anno 1278 , Ieggesi : In Nespoli domus quaé fuit Do- 
minae lacobae Cutonae in loco qui dicitar Mercatum pro- 
re Ecclesiam Sancti Stephani ad Arcum — Fol. 189. Do- 
mas quae fuit Iacobi de Aquino prodiloris in Platea Saliti, 
in qua consuevit hospitari dominus Petrus de Bellomonte 
Comes Monlis Gaveosi , in qua sunt Gellarium unum ma- 
gnimi , et alia duo parva cum curti , et iardinello, ac bal- 
neo , in qua sunt camere 7. stabulimi unum, coquina una, 
guardacasa una ; iuxta domos illorum Sisincule , et STho- 
masii Auriliae, quae locari posset prò an. une. 2. sed non 
locatur quia hospitantur in ea magnates Curiae, et prople- 
rea non iuveniuntur Gonductores — Fol. 189 a t. Item 
Casamentum in pendino Patris-Sanae quod fuit domini Ioan- 
nis de Procida favore quondam Principis Tarentini , quod 
Cenalia de Ianuario de Neapoli occupatum tenuit. — Fol. 
491 — Alle p. 447-448 , dove si citano i medesimi fo- 
gli del Fasc. 87. 

Nell'anno 1549 nella città di Napoli i Seggi si chia- 
mavano pure teatri , e perciò il Teatro Capitis Plateae , 
il Teatro Portae Novae, ed il Teatro magnum novum Pla- 
teae Portus — Alla p. 562 , dove si cita il fol. 139 
del Fasc. 93 il 1.° 

Nell'anno 1399 si dice che per le vicende alle quali fu sog- 
getta Napoli in quel tempo, le terre di Terra di Lavoro e 
della città dì Napoli rimasero incolte senza potervisi lavo- 
rare — Allap. 735, dove si cita il fol. 26 del Fasc. 74. 

Nobili Andreae Carrafae de Neapoli familiari provisio 
prò prorogatone termini in causa , quam habet contra 
Suciam Minutulam de Neapoli relictam quondam Gagliotti 
Carrafae militi^ super restitutione Gasalis Pascarolae , et 
aliorum feudalium , super qua causa fuit processum usque 
ad mensem octobris presentis anni 13 Indictionis , deinde 
vero dictus Andreas iuit impeditus propter novitates, quae 
supervenerunt ex facto magai Gomestaboli , et etiam quia 
opporluit ipsum accedere de mandato nostro ad offici um , 
et propter amoliones officialium Magnae Curiaé, et exeomu- 
nicationis fyocumténentis et ludicum dictae Curiae, qui cer- 
to tempore non potuerùnt regere Curiam. Sub datum Neap. 
die 18 novembris anno 1419 — Alla p. 743-744 , dove 
si cita il fol. 54 del Fasc. 74. 
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Ioczolino de, Marra Magislro Bationali Consiliario pro- 
visio guod ei consignetur pannum viridum, vel de blaio ad 
eius electionem prò indumentis suis presentis hiemis ( anno 
1269 ) — Alla p. 292 , dove si cita il fol. 36 a t. del 
Fasc. 80 il 4* 

Nell'anno 1278 l'oro fino e poro di 20 carati si com- 
prava ad un tari e 15 grana per ogni carato — Alla p. 
488 , dove si cita il foL 94 e 92 a t. del Fasc, 89. 

«Nel 1426 Pippo Caracciolo di Napoli milite era già 
Maresciallo del Regno e regio consigliere. Costui nell'apri- 
le della 13. a Indizione per ordine di Giovanna 2. a si portò 
ad assediare la terra di Candida , che possedevasi dal ri- 
belle Filippo Filangieri detto Preite , dove poiché stiede 
accampalo per molti giorni , venne ad accordo col Filan- 
gieri. Nel ritornare dal campo , presso Boiano fu cattu- 
rato da'vassalli e familiari di Marino di Lagonessa e me- 
nato alla sua terra di Cervinara e poi alla terra di Pan- 
darano dello stesso Marino , dove fu cacciato in prigione. 
Indi il Lagonessa lo condusse a Pietrastornina feudo del 
Caracciolo , e chiamato il castellano gl'intimo' di rendere 
il castello minacciando in contrario dì uccidere Pippo. Per 
la qual cosa consegnato a Marino Lagonessa il castello e 
la terra di Pietrastornina, il Caracciolo fu lascialo libero — 
Quindi nel 19 agosto del 1426 Giovanna 2 a ordina la re- 
stituzione della terra di Pietrastornina al Caracciolo — Al- 
la p. 144-142, dove si cita il fol. 49 del Fasc. 14. 

Nel 1428 Gio. de Forma di Piedimonte era razionale 
della Camera della Sommaria e vicelogoteta e viceproto- 
' BOtario del Regno— Alla p. 144, dove si cita il fol. 46 a 
t. del detto Fasc. — Lo era già nel 20 agosto dell' anno 
1424 — Alla p. 666 . dove si cita il fol. 44 del Fasc. 
93 il 2.° 

La salma di sale, era tomoli 8 — Alla p. 240, dove 
si cita il fol. 484 del Fasc 14. Così pure pel grano — 
Alla p. 414, dove si cita il fol. 491 a t. del Fasc 88. 
Secreto Apuliae, mandatum quod fieri faciat prò ger- 
vanda equali tale ponderunr et mensurarum tumulos de ere 
cireulatos de circulo ferreo , quorum octo faciant Salmam 
unam ad salmam generaiem — Item medios tumulos de 
ere, tertias , et quartas tumuli similiter de ere — Item 
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mensuras de ere prò vino videlicet : tertia quorum octo 
faciant salmam unam generalem medie tertie de ere — 
Item urceolorum quorum 8 faciant unam tertiam — Item 
medios urceolos , et quartam parlem urceoli , omnes si- 
militer de ere , que mensure signale sint ad arma nostra 
ad florem lilii et sic eis uti faciat in omnibus terris iuris- 
dictionis sue , ut servetur equalitas ponderum , et men- 
sa rarum sub penis etc. in anno secunde Indiciionis (Anno 
1273)— Allap. 542, dove si dia il fol. 41 del Fasc. 93 
il 7.° Similia facta sunt Secreto Calabriae, et Secreto Princi- 
palus, Terrae Laboris, etÀprutii — Allap. 543, fol. 41 a t. 

Nobili domino Narzoni de Tucziaco Regni Siciliae am- 
mirato consanguineo y provisio prò extractione victuaiium 
secum deferendarum ad Principalum Antiochemim , et Co- 
mitatum Tripoli tamum sibi prò parte uxoris suae noviter 
•devolutos (Anno 1288 )— Alla p. 398 dove si cita il 
fol. 177 del Fasc. 82. 

Ioanna 2. a Dei gratia Regina eie. Dniversis etsingu- 
lis presentes letteras inspecturis tam presentibus , quam 
futuris notùm facimus qualiter nuperrime fuit nobisSupli- 
catum prò parte nobilium Sedilis Montaneae nuncupali de 
Sancto Arcangelo qualiter dignaremur Reginali nostra aucto- 
ritate approbare , laudare , et confirmare nostrique assen- 
sus munimine roborare quoddam publicum instrumentum 
nobis exbibilum , rogalum manu nobilis notarii Rogerii 
Pappansugnia eiusdem Sedilis quosdam vetustates et Grò- 
nicas narrationes continens de quinquaginta quinque fami- 
liis nobilibus Sedilis , et quarterii eiusdem ad hoD ut te- 
stimonio nostro Instrumentum de Chronicis predio tis Confec- 
tum perpetuimi obtineat verilatis, et indubitatis robur. — Sane 
cum de suplicatione predicta apud nos matura considera- 
tione aclum esset , licet propensum animum supplici bus 
subiectoruiu nostrorum fidelium habere non dediguemur , 
nostri tameu desiderii non est ut quae Gorouae nostrae 
specialia iura tangunt, aut celerorum preiudicium concer- 
nunt facilem ut peti tur exitum obtineant. Intendentes ila- 
que quod ex Ghronica narratione predicta utrumque posset 
facile resultare nostri nimirum cuioiinis et subiectorum 
preiudicium ex eo potissimum quia multae sunt in lustra- 
mento prediclo famiiiae quae defectionis nota 9 et culpa 
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indelebili deturpatae sunt , ao insuper quia nolumus ut 
ceterorum iura , qui ad eiusdem quarterii , et Sedilis no- 
bilitatela iuste , et rationabiliter aspirant , sint in aliquo 
imminuta ex restricta ad numerimi predio tum quinquaginla 
quinque familiarum narratione, Eapropter ad predicta at- 
tendentes prò nunc petitam- approbationem nostrani differre 
consulto delibéravimus , donec narratio eadem, qua in per- 

Eetuum nobiJitas stabiJilur emendetur , earum delectione 
imiliarum quae memoratala patiuntur notam, ut nulla er- 
ga illas nobilitatis clarilas refulgeat, et ex nostris appro- 
batoriis litleris mentio resullet, et donec quoque in omnes 
legilime audiantur, quorum poterit quomodolibet interes- 
se. In cuius rei testimonium presenles litteras nostro Re- 
gio et Magno pendenti Maiestatis Sigillo iussimus commu- 
niri quas ex iustis causis mentem nostram moveniibus de- 
dimus , et subscripsimus propria marni. Datum in Castro 
nostro novo Neapoiis per manus nostri prediclae Ioannae 
Regiuae. Anno Domini 1419 die 15 mensis decembris lo. 
Indictionis Regnorum nostrum anno 6,° — Mia p, 853 , 
dove si cita il foL 31 a t. del Fasc, 96 il 2" 

Questo documento a prima lettura mi pose nell' a« 
mmo il dubbio di essere falso , ma rilettolo e considera- 
tolo ne rimasi certo. A confermare questo mio sentimento 
è Tenuto sotto a* miei occhi ciò che avea trascurato di os- 
servare prima di rileggere il documento sull'originale estrat- 
to dal De Lellis, e facevami grande maraviglia , come que- 
sto insigne letterato non si fosse accorto di siffatta frode. 
Sulla p. 834 leggesi immediatamente dopo il sopratra- 
scritto documento e di carattere del medesimo De Lel- 
lis : Sed considera Caracter diversum ab aliis. — Se- 
quuntur quatuor folia alba. Per la qual cosa contenendo 
questo fascicolo qualtro*fogli bianchi al tempo del De Lel- 
lis* e questa faccia 131 a t. scritta di carattere diverso da 
quello con cui è scritto tutto il Fascicolo, è pruova chiara 
ed indubitata che innanzi al tempo, in cui il de Lellis stu- 
diò quel Fascicolo, oltre i quattro fogli bianchi era pure 
bianca la faccia 131 a t., sulla quale poi fu trascritto Fa* 
pocrifo diploma. 

Ioanna Secunda Regina etc. Uniyersis , et singulis 
presenles litteras inspecturis tana presentibus quain futuris. 
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E (si magnimi sit , ao sublime ingentibus Regalibus Throni 
fastigium ampia divinilus poteslate donatum tunc inde pre- 
gtautius reditur in maieslate praecelsum cum digni , et be- 
nemeriti decorantur , et illustrantur a Principe , omne au- 
tem quod est de Magno maius efficilur anctorilate com mieti. 
Sane quidem Serenissimus , et Illustrissimus Princeps do- 
minus Alfonsus eadem gratia Àragonum Siciliae Valentiae 
etc. Rex filius nosler praeclarissimas vertens saae excel- 
sae coosiderationi ioluitum ad virum nobilem, et egregia qi 
Ioannem de Beccai uciis de Egubio Legum doclorem nobili 
utique satum genere legali sacra imbutum scienlia eximiis, 
et honestis ornatura moribus ' , virtutamque aliarum pulcro 
agmine circumseotum , et per laudabile^ rerum actiones , 
in quibus virtus ipsa consistit et panditur multifariam cora- 

Erobatum , cuius praeterea personam multiplicibus virtuti- 
us aliis divina gralia largiflue insignivi! , in cuius eliam 
persona dotes aliae plurimae elegantes, tam naluraequam 
forlunae conourrunt, militari cingalo salemniter decoravi!, 
actigens eidem ad sinistrum latus. eosem , seu gladium mi- 
lilarem, quo per eumdem inclitum Regem postmodum eva- 
ginato, modesteque aliquautisper vibrato et demum in va- 
gina recondito > Rex ipse Clarissimus dextera manu ipsius 
loannis dextra Regia honeste caesa Calafa iuxta morem , 
Rege digna verba promens hortatus est Ioannem eumdem 
uti premiltitur Tironem effeclum , ut decenter militarem 
servare studeat digoitalem, calciatis sibi interea per certos 
magnificos milites calcaribus deauratis, aliisque decenlibus 
aoiibus inhibi factis , et magnificis verbis dictis quae suut 
in talibus, et dici, et fieri consueta in conspectu siquidem 
maiestali ncslrae, astanti bus ibidem Revereudis patribus , 
ac magnalibus , proceribus , militibus , et nobili bus infra- 
scriplis videlicet. Francisco Carosio de Capua Archiepisco- 
po Tranensi , magistro Martino de Turribus Episcopo Vi- 
centino Regio, et nostris Consiliariis, Sir Ian Caraczulode 
Neapoli Comite Àvellini Magno Senescallo , Algiasio de 
Ursinis Cancellarlo Regni Siciliae , Frederico de Brunsoni 
Comite Vigiliarum , Antonio de . Camponischis de Aquila 
armorum Capitaneo nostris Consiliariis ; Comite loanne de 
Vintemiliis Camerario Maiori Regio , Comite Herricó Rus- 
so , loanne cioncata armorum Capitaneo , D. loanne de 
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Jscier de Aragouia regio vicemgerente, D. Antonio de Car* 
donia de Cathalonia , Gnillelmo Raymundo de Moncala de 
Cathalonia , Ioanne Bardasso de Aragonia , Frederico de 
Vintemilibus de Sicilia usserio maion Regio, Ioanne Villa- 
ragut de Valentia maiori domus Regiae, Guillelmo de Vil- 
laragut de Valentia, Gazarono de Sancto Pao Consiliario Re- 
gio de Sicilia, Inlerelles Picerna Regia , Guiterra de Na- 
ves de Regio Castellorum, Infares hostiario Regio, Ioanne 
Entorillies de Aragonia, Bardasso, Berengario Domos rna- 
gistros Scuteriae Regiae , Bernardo Abbert de Cathalonia, 
D. Vinczoguerra de Aragonia , Francisco de Arrais 
Regio Secretorio, Regiis consiliariis et fa miliari bus omni- 
bus militibus ; Ioanne Cicinello , Malitia Carrafa , Guaite- 
rio Caraczulo, Nucella Scannasurice , Basco Spinello Sene- 
scallis , Gualterio Viola Caraczulo magistro hostiario no- 
stri hospitii, Nicolaus Carrafa , Lisio Antonio Carrafa , 
Ioanne Dentice, Zarletta Caraczulo , Iacobo Spinello , Pe- 
trillo Carrafa Neapolilanis nostris Consiliariis familiari-bus, 
et fidelibus simililer omnibus militibus , et quampluribus 
aliis Regiis et nostris familiaribus et fidelibus in multi la- 
dine satis ampia. In cuius rei testimonium presentes lit- 
teras esinde (ieri , et magno pendenti maiestatis nostrae 
sigillo iussimiis communiri , quas prò earum validiori ro- 
tore dedimns , et subscripsimus propria rnanu nostra. Ritu 
et observantia nostrae Curiae quibuscumque contrarli nul- 
latenus obstituris. Datum in Cintate Castrhnaris de Stabia 
per manus nostri predictae Ioannae Reginae anno domini 
1422. die 15 mensis Maii 15 Indiclìonis Regnorum nostro- 
rum anno 8. — Alla p. 102-104 , dove si dia il foL 
176 a t. del Fasc. 94. 

Philippo Turdo militi familiari , Privilegium officii 
Magistri Marescàllae nostrae sub die ultimo Decembris 
Sextae Indiclionis 1308 per Carolum Secundum — Item 
eonsignantur ei Capitula dicti officii Magistri Marescàllae. 
e principio debet recipere et videre omnes equos, mulos, 
roncinos, sellas et arresia. Invigilet Garzionibus dictae Ma- 
rescàllae , et eos possil amovere. Visitet Marescallas no- 
sWas et providere de slallonibus, debet tenere inventarium 
de animalibus Aratiarum , et Marescallarum Curiae. Item 
tenere merca et suo tempore mercare animalia. Item co- 
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medet in Curia , et quando comedet in hospitio suo habe- 
Jbit liberatum prò ore suo et quando ibit extra Curia m 
prò servitiis Curiae habebit tt. 6. per diem — Item ha* 
bebit duas sellas per annum , et quando portabimus Co- 
ronam , et indumenla Regalia , et ipse intervenerit > ha- 
bebit libras turoneusium 80. et si ambo magistri presen- 
tes fuerint ipsa pecunia dividatur inter eos — Item possit 
amovere magistros aratiarum , et marescallarum , et alia» 
Sub datum ut supra — Alla p. 546-547, dove si cita il 
fol. 58 del Fasc. 93 il 1.° 

NOTIZIE ESTRATTE DA* FRAMMENTI DB' FASCICOLI , CHE IN 15 
FASCI SONO RIPOSTI NELLA SALA DIPLOMATICA IN S. SEVERI- 
NO IN NAPOLI. 

Giovanni di Monforte conte di Squillace e di Monte- 
scaglioso nel 26 gennaio del 1295 era Camerario e Capitan 
generale del Regno — Mezzo 1.° Fasc. 80 il 4.° fol. 17 
a t. Neil' 11 agosto del 1300 era tuttavia Camerario del re- 
gno e capitan generale di Calabria — Mezzo 1.° Fasc. 96 
fol. 230 e 231. 

Nel 21 agosto del 1292 il conte Guido di Monforte erasi 
già morto , ed in quel dì si dà il balio alla sua unica 
figliuola, rimasta di età minore ed erede de 9 suoi stati di 
Nola , di Cicala , di Montefòrte , di Forino e di Atripal- 
da— Mezzo 1.* Fasc. 80 il 4.° fol. 10 a t. 

La terra di S. Maria e la terra di Roseto erano pres- 
so al fiume Calore— Mezzo /.°Fasc. 80 il 2° fol. 197. 

Beni pertinenti al monastero della SS. Trinità di Mi- 
leto — Mezzo 1.° Fasc. 80 il 3.° fol. 21, 100 156. 

Il 16 marzo della 10. a indizione (1297) Errico de Masi 
milite di Genova, era giustiziere di Basilicata. In questo dì 
erasi già morto, ma di breve, Ottone de Tuzziacò giusti- 
ziero del Regno , lasciando di se vedova Filippa de Bello- 
monte contessa di Alba ed un figliuolo procreato colla stes- 
sa , per nome Filippotto, ed i feudi di Muro , Casalàspro 
ed Albano — Mezzo 1.° Fasc. 80 il 1.° fol. 121 a t. 

Bona domns Templi de Baralo — Ivi fol. 88-91 a t. 

Bona domus Sancte Marie Theotonioorum que tenet in 
Basilicata — Ivi fol. 92-95. 
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Nel 7 settembre del 1278 te Carlo i.° era tuttavia 
Vicario di Toscana — Mezzo 1.° Fasc. 88 fol. 26. 

Domino Guillelmo Estepdardo Marescallo Regni quod 
recipiat fortelitias et insulas citra farum Messane a nunciis 
domini Regis Aragonum et eas faciat custodiri — Ivi fol. 38. 

Andrea d' Isernia à in feudo Croce e Cronicola — Ivi 
fol. 41 a t. 

Guglielmo Stendardo maresciallo dal Res:no va in Ma- 
tera per fare la rassegna de' baroni in completo servizio 
militare — Ivi fol 42. 

Pulsandra , Calabra, Trisagia e Favale, nel 1272 era- 
no casali e castelli disabitati di Basilicata — Mezzo 1.° 
Fasc, 89 fol. 49-51. 

La terra di Tancredi di Gnarna nel 1272 era già di- 
strutta , e nel catasto delle collette di Basilicata e cosi 
riportata — Ivi fol. 56 a t. 

Francesco Zurolo di Napoli conte di Montorio nel 18 
di settembre del 1414 era già Logoteta e Protonotario del 
Regno e consigliere del Collaterale — Mezzo 1.° Fasc. 
93 il 2.° fol. 202 a t. Lo era tuttavia nel 9 novembre 
1418 — Mezzo 4.° Fasc. 7 fol. 284. 

Nel 15 aprile del 1420 Sir Gianni Caracciolo conte di 
Avellino era già gran Siniscalco del Regno — e Cristofa- 
ro Gaetano logoteta e protonotario del Regno -*- Mezzo 1.° 
Fasc. 95 fol. 168. 

Nel 16 giugno del 1422 Giacomo di Griffo era luogote- 
nente del logoteta e del protonotario del Regno — Ivi fol. 
168 ai. 

Nel 4 marzo del 1582 Gentile de Merolinis di Solmona 
era vicelogoteta e viceprotonolario del Regno — Mezzo 
1.° Fasc 93 il 2.° fot. 39. Lo era ancora nel 1 6 dello 
stesso marzo — Ivi fol. 39 a t. Lo era tuttavia nel 25 
marzo del 1388 — Mezzo 5.° Fasc 11 fol. 123 a t. 

Nel 26 agosto del 1420 il venerabile padre Francesco 
Cazosio di Trani e conte di Melfi era luogotenente del lo- 
goteta e del protonotario del Regno — Mezzo 1.° Fasc 
93 il 2.° fol. 42 a t. 

Nel 17 agosto del 1418 il venerabile Rinaldo Vassallo di 
Napoli ; giureconsulto e regio consigliere , era vicelogote- 
ta e vicéprotonotario del Regno — Ivi fól. 175 a t. 
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Rivus Iustus della contea di Chieti , era un casale o 
castello distrutto già al tempo in cui vivea Matilde con- 
tessa di Chieti e consanguinea di Carlo 1.° Ivi fol. 50 a /. 
Nel 13 decembre del 1401 Donato di Arezzo era vice- 
cancelliere del Regno e regio consigliere — Ivi foglio sen- 
za numerazione che precede il fol. 258. Lo era ancora 
nel 14 gennaio 1402— Ivi. 

La Villa di Trentola per l'annua colletta ordinaria pa- 
gava once 331. e tari 6 — Fol. 8. 13. La Villa di Bavàno 
once 199. e tari 20 — FoL 13. 16, La Villa di Parete once 
64. e tari 19 — fol: 16. 22. La Villa di Narzano once 291. 
e tari 26 — Fol. 22. 25. La Villa di Calitto once 170.— 
Fol. 25. 27. La Villa di Pascarola once 764. e tari 15 — 
Fol. 27. 32. a. t. La Villa di Cupola once 87 — FoL 32. 
a. t 35. — Mezzo 1.° Fasc. 93 il 1? 

Nell'8 luglio della U. a indizione (1298) Ruggiero di 
Lauda era ammiraglio de'regni di Sicilia e di Aragona e vi- 
ceammiraglio del re di Aragona — Mezzo 1.° Fasc. 16 
olim 49 fol. 234. 

Nel 13 giugno del 1294. 7. a Indizione Errico, Federico 
ed Anselino figliuoli di re Manfredi stavano già nel castel- 
lo di S. Maria del Monte, dove tuttora erano nel di 13 ot- 
tobre della ll. a indizione (1297). Essi aveano un' oncia di 
oro per ciascuno al giorno, e poi ognuno di essi avea once 
due e mezza di oro in ciascun anno per le vestimenti — 
Ivi fol. 110. 

Nel 27 decembre li. 1 Indizione (l 297 ) la Egregia 
Damigella di Gerusalemme Maria era in Puglia e riceve- 
va una annua pensione dal re — Ivi fol. 111. 

Nel 7 gennaio della 11. a indizione (1298) Ludovico de 
Monti già erasi morto , e Clemenzia era la sua primoge- 
nita — Ivi foL 112. 

Nel 17 maggio 1297 della 10. a Indizione Nicolò Frez- 
za di Ravello era vicelogòteta e viceprolonolario del Re- 
gno— Mezzo 10.° Fasc. 11. fol. 33. 

Nell'I 1 ottobre del 1318. 2. a indizione Andrea d'Isernia 
maestro razionale della Gran Regia Corte erasi già morto 
e la vedova di lui chiamavasi Borlesca — Mezzo 1. 9 Let- 
tera di Carlo Illustre fol. 15. II suo figliuolo Tommaso 
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lieir ottobre del l3i8 fu ricevuto per familiare dal re — 
Ai fol. 23 a t. 

Pietro de'Maneriis nel 10 settembre del 1319 era ret- 
tore delta regià> cbiesa di S. Pietro in Corte, e consigliere 
e familiare del re— Ivi fol. <£# 

Nel 21 decembre 1319. 3* a indizione Andrea Cimino 
eYa vicelogoteta e Vice protonotario del Regno — Ivi fol. 
£. Lo era nel 10 luglio del 1320 — Ivi fol. 83. 

Nel 1*° giugno del 1320 fra Raimondo vescovo di Al- 
ba era cancelliere del Regno — Ivi fol. 105 a /. 

Datum Neapoli per virum Magnificimi Hugonem de 
Sancto Severino Comitein Potentie — 14 novembre 1396. 
Anno 13.° del regno di Ludovico 2.° — Mazzo 2.° Fasc. 
11 fol 34 a h 

Nomina et cognomina fetida tenentium — Mazzo 2.° 
Fasc. 12^ 

Filippotlo figliuolo del defunto Ottone de Tuzziaco 
maestro giustiziere del Regno, nei 21 aprile del 1297 10. a 
indizione è investito de' feudi paterni r- Mazzo 2.° Fasc. 
*/. fol. 19. 

Sparano da Bari nel 18 marzo della 5. a indizione 1292 era 
logoteta del Regno— Mezzo 2 ì° Fasc. 57 fol. 39 a t.40. 

Drivone vicemaestro giustiziere del Regno avea in 
feudo la villa Ordicella, ed erasi già morto nella 2. a in- 
dizione -?- Mazzo 2.° Fasc* 9 fol. 1. 

Nel 7 giugno del 1286 I4. a indizione Giovanni de La- 
gonessa maresciallo del Regno era gravemente infermo in 
Calabria* Era egli cognato di Perrotto de Janvilla — Ivi 
fol. che tiene le due numerazioni di 1 e 16. 

La moglie di Rinaldo Galardo panettiere del Regno , 
il quale tuttora lo era nel 23 ottobre del 1297 ll. a in- 
dizione, si chiamava Giacoma — Mazzo 2.° Fasc. 1. fol. 
10 a t. 

Ermingano de Sabrano conte dì Ariano, consanguineo 
«e consigliero di Carlo 2.° , nel 31 ottobre del 1297 già 
efra Maestro Giusliziero del Regno — Ivi fol. 11. 

Andrea d' Isernia nel 4 novembre del 1297 era maestro 
razionale della Gran Regia Corte e consigliere regio — 
Ivi fol. 11 a t. 12. 

Nel 7 febbraio del 1297 Pietro de Ferreriis decano Ani- 

5 
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cionense era già Cancelliere del Regno — Mazzo 3.° Fasc. 
09 foL 117 t. Lo era tuttavia nel 5 aprile 1297 — Mazzo 
2.° Fasc. 1. foL 12 1. 

La vedova di Ugone Rosso de Sully chiamavasi Filip- 
pa — il quale Sùlly già erasi morto nel 5 aprile del 1297 — 
Mazzo 2? Fasc. 1 fol. 12 a L 

Giovanni di Tocco nel 3 febbraio del 1298 già era me-, 
dico e familiare di Carlo 2.° — Mazzo 3.° Fasc. 2. fol. 
ultimo e Fasc. 69 fol 127. 

Officium Butticularie della Casa del Re , officium Co- 
quine, officium Marescallie , officium Fructuarie , officium 
Forrarie, officium Panettarie — Mazzo 3.° Fasc. 83. 

Giacomo di Capua era fratello di Bartolommeo di Ca- 
pua logoteta e protonotario del Regno — Mazzo 3.° Fasc. 
60 fol. 129. 

Filippa vedova di Ottone de Tuzziaco maestro giusti- 
ziere del Regno è madre di Filippotto de Tuzziaco, vivea 
nel 29 aprile del 1297 10. a indizione— Ivi fol. 175. 

Ottone de Tuzziaco maestro giusliziero del Regno, nel 
1(3 marzo dei 1297 10. a indizione erasi già morto — Mazzo 
3.» Fasc. 52 fol. 12 

Nel 6 giugno del 1302. Niccola Prezza di Ravelloera 
tuttavia vice protonotario del Regno — Mazzo 3.° Fasc. 
69 fol. 81 1. 

Maria chiamavasi la figliuola del. defunto Galeazzo 
Stendardo , fratello di Guglielmo maresciallo del Regno , 
la quale Maria vivea nel 27 maggio del 1297 — Ivi 
fol. 118. 

Margherita figliuola del defunto principe di Acaia nel 
26 ottobre del 1296 già era moglie di Àinardo de Sabrano 
consanguineo di Carlo 2.° Ivi fol. 137. 

Guglielmo de Chyn consanguineo di Carlo 2-° vivea 
nel lo marzo del 1297 — Ivi fol. 140 a t. 

Nel 17 marzo del 1297 Guglielmo de Gedorio era 
Cancelliere del re — Ivi fol. 143. 

Nel 25 giugno del 1285 15. a indizione Gherardo vescovo 
di Sabina e legato apostolico nel Reame di Napoli, già era 
balio del Regno unitamente a Roberto Conte d'Àrtois, ed 
in quel dì ordina a lutti i baroni e feudatari che erano 
fuori regno , di tosto ritornarvi , onde sostenere la guerra 
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che affliggeva il reame, dichiarandoli vili e decaduti dai 
feudi se non ritornassero fra il prefisso termine — Mazzo 
4.° Fascv 3. foL 21 a U e 22. 

Nel 20 agosto del 1285 Ludovico de Monti si dice 
Maestro Giustiziero del Regno e Capitano del Regno— Ivi 
foL 29 e a t. 

Nel 28 giugno 1315, giorno dì sabato* Filippo principe 
di Taranto figliuolo, di Carlo 2 ° era in vite. — Mazzo 4.° 
Fasc 4. foL 122 a U 

Ottino Caracciolo dì Napoli nel 9 decembre del 14 19 
era già consigliere dèi Collaterale e Cancelliere del Re- 
gno — Mazzo 4.° fasc* 7 fol % 260 a i. 

Giovanna 2* a nel 25 gennaio del 1421 chiama suoi 
affini e consiglieri Giacomo y Rìstaìno e Luigi De Lagones- 
sa fratelli* i quali molto eransi distinti nel combattere il 
duca d'Àngiò ed i ribelli che volevano invadere il regno—* 
Ivi fot. 266 ai. 

Nel 28 maggio del 1298 Ermengano de Sabrano era già 
Maestro Giustiziero del Regno , conte di Ariano , ed avea 
in feudo Padula e Nocera de Cristiani — Mazzo 4* Fasc. 
€7 foL 35 a t. , 

Neil' 8 luglio del 1298 Ruggiero di Lauria è detto 
Regnorum Siciliae et Aragonum Ammiratus ac Vice ammi- 
ratus Illustris Regis Aragonum , consigliere e familiare di 
Carlo 2.° — Ivi foL 44 a U 

Nel 19 giuguo del 1520 Matteo Filimarino di Napoli 
giureconsulto era già regio consigliere familiare e vice- 
protonptario del Regno — Mazzo 4.° Fasc. 1. fai. 139. 

Donato d'Arezzo nel 21 luglio del 1587 era già regio 
consigliere e vicecancelliere del Regno— Mazzo 5.° Fasc. 
11. fol. 6 a t. Nel 18 agosto del 1587 era già vìcege- 
rente del Protonotario e del viceprotonotario , conservando 
ancora l'uffizio suo di vìcecancelliere del Regno— A>* foL 
170. 174, Nel 15 marzo del 1405 occupava egli tuttavia 
quegli uffizi — Ivi fol. 192. 

Nel 17 agosto del 1587 Carlo Ruffo era già consi- 
gliere del Collaterale e Maestro Giustiziero del Regno: era 
egli consanguineo di Ladislao. E nello stesso dì Bartolom- 
meo Tomacello detto Cintono era Maresciallo del Regno e 
Siniscalco della casa del Re — /vi fot. 176. 
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Nel 12 gennaio del 1405 Niccolò Murzapede di Àquila 
era già vicecancelliere del Regno, regio consigliere e mae- 
stro Razionale — Ivi fol. 268. 

Nel 12 ottobre del 1407 Gurello Origlia di Napoli 
milite e consigliere del Collaterale , era già Logoleta e 
Protonotario del Regno — . Ivi fol. 211 a t. Lo era tutta- 
via nel 12 ottobre del 1408 — Ivi fol. 269 a t. 

Nel 7 novembre del 1295 Carlo Martello re di Ungaria 
primogenito di Carlo 2.° dicesi già morto — Mazzo 5.° 
Fasc. 12 il 2.° fol. 112. 

Nel 31 luglio del 1308 Niccolò Somma razionale della 
Regia Corte paga delle somme a Galardo Primario di Na- 
poli per terminarsi la costruzione dello spedale diTriper- 
gole presso Pozzuoli — Mazzo 5.° Fasc. 13 fpl. 112. 

Nel 27 decembre del 1387 Giacomo di Marzo.no Conte 
di Squillace era già consigliere del Collaterale ed Ammi- 
raglio del Regno — Mazzo 5.° Fasc. 14 fol. 141 a t. 

Nel 1.° agosto del 1 422 Giovanni de Forma di Piedi- 
monte era già viceprolonotario del Régno— Ivi fol. 123. 
130 a t. Lo era tuttavia nel 3 marzo del 1425 — Mazzo 
4* Fasc. 1. fol. 295. 

Nel 10 marzo del 1350 Giovanni Grillo di Salerno già 
era consigliere regio e viceprolonotario del Régno— Maz- 
zo 5.» Fasc. 18 fol. 11. 

Nel 25 settembre della 4.* indizióne Diego di Larat 
conte di Caserta era già consigliere regio e Gran Camera- 
rio del Regno— Mazzo 5.° Fasc. 81. fol. 11. 

Rinaldo d'Avella nel 17 giugno del 1297 era tuttavia 
ammiraglio del Regno — > Ivi fol. 196 a t. 

Nel 13 settembre della 5. a indizione Bernardo Carac- 
ciolo di Napoli era già vicecamerario del Regno — • Ivi 
fol. 122. ? 

Anno domini Millesimo cccc°l° sub pontificato Santis- 
simi domini nostri pape Nicolay factus fuit Iubileus in Ur- 
be Romana. Et eodem anno de mense octobris facta fuit 
liga inter dominum nostrum Regem Alfonsum etComunem 
Venetiarum — Mazzo 6.° Fasc Caroli 1. quintae in- 
cUctionis 1216 a 1217 al fol. segnato col n.° 65. 

Nel 4 decembre del 1381 5. a indizione Giovanni Or- 
sino conte di Monopello era già consigliere del Collatera- 
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le, Logotela e protonotario del Regno -*- Si contava in 
quel di l'anno primo di quel sovrano (Carlo 3.° di Duraz- 
zo ) che non si nomina -*- Ivi fol. segnato col ». 4. 

Nel marzo del 1292 5.* indizione Maria regina di 
Napoli e di Ungària , da Aix scrive a Pietro Bodin , che 
ella è ilare per avere ricévute lettere da suo marito Car- 
lo 2.° , colle quali le diceva che egli partiva dalla Fran- 
cia per passare in Provenza , che per la metà di quaresi- 
ma sarebbe a Lione, e che avea egli va/de bene fatti sua 
negotia — Ivi fol. segnato col n. 22. 

Platea Cimbri prope Ecclesiam S. Gregorii — Mazzo 
7.° Fasc. 4 al fol. 1 quale foL porta la numerazione 90 . 

Parte de'oonti delle fabbriche di Castel Nuovo di Na- 
poli , il quale nel 30 aprile della 10. a indizione tuttavia 
era in corruzione — Mazzo 7.° Fasc. 5 fol. 230 a t. 

In Platea Salili iuxta domus Sancii Petri de Ferra- 
riis — Mazzo 7.° Fasc. 19. fol. 77. 

Caput Montis de perlinentiis Neapolis : — Ivi fol. 78. 

Petia terre una arbustata sita in Villa Arcore in per- 
tinentiis Neapolis modiorum sex sita in loco ubi dicitur ad 
bullam — Ivi fol. 78 à t. 

Pietro de Braheriis nel 5 novèmbre 11.* indizione 
era giustiziero di Terra di Lavoro — Ivi Fasc. 29 fol. 
43 a t. 

Nel 24 luglio del 1297 Ermingaldo de Sobrano Conte 
di Ariano era già Maestro Giustiziere del Regno — Ivi Fasc. 
29 fol. 39 a t. Lo era ancora nelF8 aprile del 1298 ^— ■ 
Ivi fol. 92. 

Giacomo di Aragona nel 2 maggio del 1298 s'intitola- 
va Iacobus dei gratia Rex Aragonum Maiorice Yalencieet 
Marcie Comesque Barchione ac Sancte Romane Ecclesie 
vexillarius Ammiratus et Capilaneus generalis — Ivi fol. 
473 at. 

Goffredo de Miliaco siniscalco del Regno, nel 24 giu- 
gno del 1297 era ancora Capitan Generale di Basilicata, di 
Valle del (Grati e Terra Giorgiana e di tutta la Calabria. 
In quel di à ordine di lasciare l'uffizio di Capitan Generale 
e di venire in Napoli, Quia in adventu Neapolim Illustris 
Regis Aragonum carissimi fratris nostri debet cum gente 
stallila eius vasa conscendere — Ivi al fol. 191 a t. e 
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propriamente a quel foglio che porta su di esso la in- 
dicazione del Fasc. oQ* 

Bona hospiialis S, Iohannis Ierosoljmitanì — Mazza 
<?.° Fasc, 4/ v 

Nel 10 giugno del 1298 Giovanni di Lauria èra già 
consigliere e familiare del re e viceammiraglio del Re- 
gno — Mazzo #, Q Fasc, 42.foL SL 

Nel 25 giugno del 1298 Castellatale era g& In poterò 
de'nemici di Carlo 2*° Ivi foh 6, 

Maestro Giaoomo di Brindisi nel 23 giugno del 1298 era 
già medico e familiare di Filippo Principe di Taranto e 
figliolo di Carlo 2.° — Ivi fol. SO a u 

Nel 3 novembre del 1276 Carlo 1,° ordina portarsi t\ 
Bari la grossa campana di Manfredonia , per riporla nella 
chiesa di S, Nicolò , che dichiara regia , in ringrazia- 
mento a quel santo pel miracolo di avere fatto migliora-* 
re in salute Filippa suo figliuolo — Ivi fol. 1&4. 

Niccolò Frezza di Ravello nel 12 luglio del 1274 era Se-* 
oreto di Principato , di Terra dì Lavora e di Abruzzo — 
Mazzo <?.° Fasc. 43 fol. 132, 

Carlo duca di Calabria figliuola di re "Roberto per 
sua divozione fece costruire sul monte di S. Erasmo di Na- 
poli un monastero per darlo a 9 monaci oisterciensi. Inco* 
«linciando i conti delle spese dì quella costruzione dall'I 1 
novembre 3. a Indizione (1319) , sembra ohe in queir anno 
incominciò il monastero a costruirsi — Mazzo <?,° Fasc, 
47 fol. 41. 

Giovanni de Haya nel 6 novembre 4, a indizione (1320) 
era già Regente della Corte del Vicario del Regno — fai 
fol. 41. 

Nel 4 maggio del 1328 8. a indizione Carlo duca di Cai 
labria figliuolo di re Roberto , vivea tuttavia , ed in quel 
dì oontavasi Vanno 17*° del regno di Roberta r« Ivi fol* 
42 a t* 

Clemènzia figliuola primogenita di Ludovico de Monti, 
a donata la rendita di cento once di oro annue sopra la ba-< 
gliva di Foggia, e ciò pe'merili del defunto suo padre — » 
Mazzo <?.° Fasc. 49. fol. 65 a /, La detta Clemènzia nel^ 
r 11 maggio 1298 era già tìuora di Giacomo de Bursoqa 
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allora Capitano e Giustiziera di Terra di Bari e regio con- 
sigliere — IvifoL 81. 

Isnardo de Sabrano consanguineo di Carlo 2.° — 9 
gennaio 1298 — Ivi fol. 66. 

Fra Garino nel lo gennaio del 1298 era già confesso- 
re di Filippo principe di Taranto — IvifoL 70. 

I vari marchi delle differenti razze di cavalli del re- 
gno veggonsi ritratti in questo Fasc 21 il 2.° olirn 22 
e ne' Fasc 21 e 22 del Mazzo 9.° 

Goffredo de Sarginis , il giovane , Siniscalco del Re- 
gno , nel 17 decembre 12. a indizione riceve in dono da 
Carlo 1.° Tulbia , S. Chirico di Tulbia , S. Arcangelo , 
Stigliano e Bigianello in Basilicata — Mazzo 9.° Fasc. 22 
il 2.° fol 248 a L 

Giacomo de Bursone nel 27 gennaio 12. a indizione ri- 
ceve da Carlo 1.° licenza di sposare Ilaria figliuola del 
fu Riccardo Filangieri — Ivi foL 262. 

Andrea d'Isernia nel 15 giugno 14. a indizione era 
avvocato fiscale. Sua moglie chiamavasi Burlesca e sua 
sorella Finadella — Mazzo 9.° Fasc. 23. 

Nel 7 marzo 12. a indizione re Roberto ordina di co- 
struirsi un palazzo sul monte di S. Erasmo di Napoli tra 
i muri delle torri del castello di Belforte — Mazzo 9.° 
Fasc. 29 il 2.° fol. 102 e a t. 

Nel 12 novembre del 1528 G. arcivescovo di Gapua 
era cancelliere del Regno , e Giovanni Grillo di Salerno 
viceprolonotario del Regno — Mazzo 9. Fasc. 28 il 1." 
fol. n. 

Giovanni Grillo era tuttavia Viceprotonotorio del Re- 
gno nel 5 agosto 1550 — Mazzo 10 y Fasc. 78 fol. 20 
a t. fol 27. 

Nel 25 settembre i. a indizione Rinaldo Galardo era 
milite e non ancora panettiere del Regno — Mazzo 9.° 
Fasc 28 il 1.° fol. 114. 

Nel 18 aprile 1286 Bartolommeo di Capua era già 
regio Consigliere e familiare , ma non avea altre cari- 
che — Mazzo IO.» Fasc 36 fol. 23. 

Nel 9 maggio del 1 286 Giovanni de Lagonessa era tut- 
tavia Maresciallo del Rcguo— Ivi fol. 2o a t. 

Nel 16 maggio del 1286 Ludovico de Monti era già 
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Maestro Giustiziera del Regno e Capitano generale del 
Reame ; e Gherardo vescovo di Sabina e legato apostolico > 
era balio del Regno unitamente a Roberto conte d'Artois — • 
Ivi fol. 30. 

Nel 17 maggio del 1286 Rinaldo Galardo non avea an- 
cora uffizio alcuno e già era maritato con Giacoma d' À- 
quino— Ivi fol. 30 a t. Nel 18 marzo 1296 è detto Gaù- 
lardo e tuttavia non avea uffizi—» Ivi Fasc. 77 fol. 44. 
Però nel gennaio del 1297 già si trova cali' uffizio di Pa- 
nettiere del Regno — hi fol. 53 a /« 

Nel 12 giugno del lo04 Carlo de Lagonessa era Sini- 
scalco del Regno , regio consigliere e signore di Salpi — 
Mazzo 10.° Fasc. 33. fol. 1* Costai nel 17 ottobre della 
stesso anno 1504 già erasi morto -*• Ivi fol. 68 a t. 

Nel 19 maggio del 1305. P. arcivescovo Àxelatense era 
già consigliere e familiare del re e Cancelliere del Regna 
e vicario di Carlo 2.° nel reame -*- Ivi fol 68 a A 69. 

Giovannotto di Lagonessa fu l'erede ed il figliuolo di 
Carlo— Ivi foL 69 a t. E poiché era egli di età mi- 
nore ebbe per balia e tutrice Filippa de Chauville vedo^ 
va di Giovanni de Lagonessa maresciallo del Regno/ zio di 
esso Giovannotto — Ivi fol. 72 a t. , 

Nel 7 marzo 12. a indizione re Roberto fa costruire 
il castello di Belforte sul monte S< Erasmo presso Napo- 
li — Mano 10." Fasc. 77. fai, 82-83. 

Nel 21 decembredel 1297 ll. a indizione l'adolescen* 
te Giacomo di Capua chierico e canonico di Parigi, figliuo- 
lo di Bartolommeo di Capua logoteta e protonotario del 
Regno , avea già un canonicato ed una prebenda nell'arca 
vescovado di Cosenza datigli da Landulfo diacono cardi- 
nale del titolo di S. Angelo legato apostolico nel reame-»-* 
Ivi fol. 164. 

Margarita Stendardo era vedova di Giovanni Clinnetta 
morto nella guerra di Calabria poco innanzi al 50 luglio 
1297 - Ivi fol. 135 a t. 

Goffredo de Miliaco nel 24 aprile 1297 era Sifliscal-t 
co del Regno — Ivi foL 194. 

Neil' 8 luglio del 1297 Ottone de Tuzziaco Maestro Giu- 
stiziere del Regno erasi già morto , era egli signore di 
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Serracapriola e della metà della contea di Gelano — Ivi 
fol. 31 a t. 

Nell'8 marzo del 1297 Giovanni di Lauria era già vi- 
ceammiraglio del Regno — Mazzo 14,° Lettere di Carlo 
2,° fot. 21 a t. Lo era tuttavia nel 17 agosto 1297 — 
Ivi fol, 188. 
. Nel 20 gennaio 1298 il,* indizione Ermengano de Sa- 
brano conte di Ariano e consanguineo di Carlo 2.° , era 
Maestro Giustiziero del Regno — Ivi fol. 20. 

Nel 18 novembre della 12, a indizione il duca di Calabria 
b\ preparava a passate in Sicilia — Ivi fol. 154 e a t. 

Giovanni Grillo di Salerno era già vioeprotonotario 
del Regno nel IO luglio Ì326 — Mazzo 11,° lettere di 
Roberto fol. 68 a t. 

Giovanni deFormadiPiedimontenel 21 agosto del 1422 
era già regio consigliere Razionale della Sommaria e vi- 
ceprotpnarìo del Regno — Mazzo 11,° Lettere di Giovan- 
na 2* fol, 143 a t. Lo era tuttavia nel 27 maggio 1426— 
Ivi fol 138, 

Rernardo Zurolo conte di Montorio nel 20 agosto del 
1414 era già consigliere del collaterale e Logoteta e Pro- 
tonotario del Regno — Ivi fol. 189 ai. 

Cristofaro Gaetano conte di Fondi nel 2 gennaio 1421 
era già consigliere del Collaterale e Logoteta e Protonota- 
rio del Regno — Ivi fol, 29 a /, Lo era tuttavia nel 4 
luglio 1432— Ivi fol, 61 a t, 

Giacomo di Griffo nel 28 giugno del 1421 era già regio 
consigliere e viceprotonotario del Regno -^ hi fol. 43 a 
t. Lo era tuttavia nel 2 aprile 1422 — Ivi fol. 111. 

Nel 7 marzo del 1380 Sacco di Perugiamaestro raziona- 
le della Gran Corte e regio consigliere, era viceprotonota- 
rio del Regno — Ivi fol. 95 a t. 

Giovanni Caracciolo conte di Avellino nel 2 aprile del 
14?2 erp, già consigliere del Collaterale e gran. Siniscalco 
del Regno — Ivi fol. 25 a t. 

Algiasio Orsino nel 2 aprile 1422 era già consigliere 
del Collaterale e Cancelliere del Regno — Ivi fol. 25 a t. 

Francesco Carosio di Capua vescovo di Melfi nel 16 
màggio del 1415 era già consigliere regio e viceprotonotario 
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dei Regno — Ivi fol. 8 a t. Lo era tuttavia nel 12 ago- 
sto di queir anno 1415 — Ivi fol. 99. 

Giordano Formerio nel 1.° deoembre 1414 era già 
consigliere del Collaterale e Cancelliere del Regno — Ivi 
fol. 8 a t. 

Donato d'Arezzo nel 13 deoembre del 1387 era già vice- 
cane elliere del Regno — Ivi fol. 142. 

Carlo 3.° di Durazzo fa promulgare un generale in- 
dulto, — Mazzo 12.° Lettere di Carlo 3.° di Durazzo 
fol. 99. 

Gentile de Merolinis di Sulmona consigliere del Col- 
laterale , nel 18 marzo 1385 era viceprotonotario del Re- 
gno — Ivi fol. 70 a t. Lo era nel 5 aprile 1385 — Ivi 
fol. 63 a t. 

Giovanni Orsino conte di Manopello nel 9 novembre 
1381 5. a indizione anno L° del Regno di Carlo 3.° eri* 
già regio consigliere , logoteta e protonotario del Regno — 
Ivi fol. 41. Lo era tuttavia nel 27 febbraio 1382 — Ivi 
fol. 4. 

k. S. nel 9 giugno 1386 era viceprotonotario del Re- 
gno — Ivi fol 113. 

Giovanni de Thionis milite e consigliere , nel 23 ot- 
tobre 1384 era già viceprotonotario del Regno — Ivi 
fol. 113. 

Giovanni Orsino era già consigliere del Collaterale e 
logoteta e protonotario del Regno nel 12 ottobre 1381 — 
Mazzo 12 Fasc, di Giovanna 1* fot. 19. 

Ligorio Zurolo milite napoletano nel 10 gennaio 1381 
era già consigliere del collaterale e logoteta e protonota- 
rio del Regno — Ivifól. 89 a t. 

Gentile de Merolinis di Sulmona era viceprotonotario 
del Regno nel 28 settembre 1387 — Mazzo 12.° Fasc. 
di Ladislao fol. 193 a t. Lo era tuttavia nel IO aprile 
1588— Ivi fol. 2 a t. 

Donato d'Arezzo era già vicecanoelliere del Regno nel 
28 luglio 1587— Ivi fol. 231 a t. Lo era tuttavia nel 
28 decembre 1403 — Ivi fol. 103. 

Nicola de Mazzapede di Aquila nel 5 decembre del 1404 
era già consigliere e vicecanoelliere del. Regno — Ivi fol. 
3. Lo era nel 15 dello slesso mese — Ivi fol. 5. 
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Francesco Zarolo di Napoli conte di Montorio e con* 
gigliere del Collaterale, nel 14 novembre 1413 era giàlo- 
goteta e protonotario del Régno — Ivi fol. 37 a t. 

Si osservano le molle imprese o marchi delle varie 
razze di cavalli del regno nel Fasc, 24 il 2<° olita 22 
del Mazzo 42.° 

Copia autentica di privilegi e di vendita della città di 
Acerenza e della Terra di Genzano in Basilicata fatta da 
Ferrante di Aragona al conte Mazzeo Ferriolo nel 1480 — 
Mazzo J2. 

Nel 29 maggio 1479 Onorato Gaetano conte di Fondi 
era già consigliere del Collaterale e Logoteta e Protono- 
tario del Regno , e Luca Tozulo giureconsulto e milite ro- 
mano, era già consigliere regio e viceprolonotario del Re- 
gno — Mazzo 12? fol< penultimo a t. 

Nel febbraio e nel marzo 1297 Bartolommeo di Ca- 
pila logoteta e protonotario del Regno stiede fuori regno 
per affari del Re-— Mazzo 43? Fasc, Computus Graffe- 
vii Caroli IL foh 4$8 a t % 



RIASSUNTO PEL PRIMO E DELL' ULTIMO DOCFMElVrO 
PI CIASCUN FASCICOLO FORMATO DAL DE LELLIS* 

Fasc. 4,° di fol 417- Religioso fratri Thomasio de 
Sulmona ordinis praedic&torum confessori et cancellano 
gpeclabilis Domini Ioanms Gravinae Cpmitis et Honoris 
JVIontis Sancii Angeli domini patrui nostri carissimi misso 
per dominum Comitem ad partes Romaniole prò servitiis 
èuis , provisio prò auxilio et favore, Sub die 23 decem- 
bris 3. Indict. 1319 fol. 4. — Domino Isnardo Rostayni olim 
capitanep Civitatis C'apuae provisio, fol. 447 t. 

Fasc ? 4° il 2.° di fol. 438- Ioanni de Acellà ho- 
stiario fantfli^ri Castellano Turris Maioris de Salerno provi- 
lo prò solutioae gagiorum. Sub datum Neapoli per domi- 
pam Bartholomeum de Capua die 25 njarlii 1 1 indiòt. fol. 
2. — Nobili Domino Guillelmo Extandardo Regni SiciliaeMa- 
jfejscallo Cogsiliario familiari provisio prò extraelione fru- 
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menti. Sub die 7 iulii 11 indict. quae est aniu 1298 fol. 
438 t. 

Fasc. 2.° di fol. 295- Roberto Feirainundo de Bi- 
siniano, provisio contra Anlonium de Plano, et Bobertura 
Barberium de Genzano vassallos suos ad reddendum com- 
putimi fol. 3. -«< Iusliliario Basilicatae mandatimi quod cu- 
stodir! fapiat passus vioinos Castro Rivelli, quod detinetur 
nunc ab hostibus. foL 295 a t. 

Fasc: 3.° di fol. 494 ~ Compotum sive acta penden- 
tia et mandata posita in Compotu Nobilis Domini Balduini 
de Supino militis lustiliarii Terrae Laboris et Comitatus 
Molisii in anno 14 indict. 1285 , et titulus mandatorum 
prefatorum sunt videlicet* Gerardus miseraiione divina Sa- 
binensis Episeopus Apostolicae Sedis legalus Baiulus Regni 
Siciliae una cuna Excel lenti Domino Roberto Comite Àtra- 
batense per Sanctam Bomanaoi Ecclesiam constilutus , foL 
43. — Solvitur prò pretio trium rismarum cajrtarum boraba- 
cinarum une. 1* tar. 15. foL 494. 

Fasc. 4.° di foL 20Q- Magistro iurato Surreali , 
mandatum, quod mittat magistros muratores prò ©peribus, 
quae dominus noster Rex fieri facit, inter quos Marcus 
Caccabellus, Ioannes de Mortala, et Granatus de Martino, 
foL ^.-Dominus Guillelmus Pisanellus in quadam carlula 
in fine. fol. 200. 

Fasc. 5° di fol 202 ~ Nobili Francisco de Sancto 
Severino militi, etc. , foL 4 S E questo il documento da 
me riportato alla pag. 42 di questo libro.- Feu<Ja in Ca- 
labria Rogerii de Marano, Tbomasii Marescalchi, Gugliel- 
mi de Rocco, Ioannis de Sergio et Rogerii Caperroni te- 
nentur dare annuatim quedam lignamina faxata prò usu Ga- 
learum. foL 202 /. 

Fasc 6* di fol. 244 — Inquisitio facta deterris quae 
reparare debént Castrum Ocrae in Àprutio facta per Nobi- 
lem Dominum Petrum Domini Berardi de Ci vitate Pennae 
de mandato Egrfegii Domini Guillelmi de Haubervilleriis 
militis iustitiarii Aprutii in anno 1275 y fol. /.-In Piczo 
Superiori. Gualterius filius quondam lordani de Falena et 
Domina Iacoba relieta quondam Domini Vinciguerra de 
Prata sunt Domini dictae terrae. fol. 244 t. 

Fasc 7.° di fol. 307 — Inquisitio de Baronibus La- 
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tinis tenentìbos feuda seu partem feudi in iustitiariatu Si* 
ciliae ultra flumen salsum , et de an. vai. de mandato ma- 
gnifici Domini Caroli Primogeniti Illustrìs Regis Siciliae 
Principi» Salerai, et Honoris Monlis Sancti Angeli domini , 
olim a faro ultra Regii Gapitanei, et Vicarii Generalis facta 
per notarium Ioannem de Viscardo, et Bucziminum de Lu- 
ca de Licata statato» per Dominimi Robertum Infantem iu- 
stitiarium eiusdem iustitiariatu , fol. 2. - Nobili Lauren- 
tio At.drino militi concessio feudi Gapitiniani in Terra 
Idronti in anno I4i9> fol. 307. 

Fasc. <?. 6 di fol. 274 - Compotum Gualterii de Mei- 
fitta, et Ioannis de Docibili de Trano Secretorum Magislro* 
rum portulaoorum procuratorum , et salis Apuliae in an. 
15 indict. anno 1286 y fol. 1. — Domino Romeo Lopis de 
Lerga Gapitaneo totius Baroniae Domini Ammirati Regni 
nostri Siciliae Rogerii de Lauria , et Gapitaneo in obsi- 
dione Ursomartii , fuerunt solutae quantilates. fol. 274. 

Fasc. 9.° di fol. 107 - Compotum Nobilis Domini 
Guillelmi de Recuperantia de Vicecomitibus de Pisis olim 
Gapitanei Civitalis Neapolis in anno 14 indict. 1299 et 
1300, fol. /.— Iustitiarius Galabriae recepit quantitalem a 
notano Marino Mammula , et Petro Pappandrea collectori- 
bus in Agroltaria. fòt. 107. 

Fasc. 10.° di fol. 291 - Compotum Matthei Rufuli 
Secreti Apuliae in an. 12 indict. tempore Caroli Ptìmi 
Regni eius anno 4.° cum volumipe mandatorum, fol. 9. 

Nobilis dominus Baldus de Riso miles de Messana star 
tutus receptor, et expensor fiscalis pecuniae. fol.' 291. 

Fasc. 11.° di fol 278 - Gentili de Fontanarosa , et 
Guillelmo de Serris , et Mandilo de Serris eius fillio pri- 
vilegium civitalis Gayetae , fol. 6 a /.—Nobili Ioanni de 
Sansiis de Adria familiari, assensus super concessione ho- 
norum feudalium sitorum in Adria ei facta per Andream 
Mattheum de Aquaviva Gomitem Sancti Flaviani Ducem 
Adriae, quae bona olim fuerunt quondam Sir Petri Mar- 
gariti de Adria, fol. 278. 

Fasc. 12.° di fol. 185 - Àppraetium bonorum ci- 
vium civitalis Capuae factum per Luchinum Marocellum 
de Ianua Magistrum Ratiònalem Magnae Regiae , et Regi- 
nalis Guriae Consiliarium Gapitaneum Aversae. In anno 12 
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indicL tempore Regìnae Ioànnae Prìmae , foh 7*«*De ho* 
minibus Casalium Neapolitanae Kcclesiae* Caloria une. 2 
tt. 15 collectoi* Tadeus Maneonus* Afragola une. 3 tt. 24* 
gr. 6 collector Thomaàius Paganus* Arzàtium tt* 4*gr. 10* 
Collector Petrus de Roàà. Lanzasinum tt. 17é gr» 7 col- 
lector Salvatus Dormilliosusé Seciindiglianum tt* 10 col- 
lector Cesarius Ardonus* foL 485 1. 

^ Pasc» 43ì° dì foh 246 - Gontpotam Miete Ioannis 
Potìfredi de Ebulo Thesaurarii hostiarii Domini Raymundi 
Berengarii in anno 3 indict. quae cadit in anno 1304 et 
1305) foh ^*-Margaritam de Lauria axorem dottimi Bar- 
tolomei de Capila logothetae , et protonotàrii Regni Sici* 
liae , et Dominam Margaritam Comitissam Clarimonlis uxo- 
rem domini Iacobi de Sancto Severino, foh 246. 

Fasc* 44.° di foh 485 ~ Universitati terrae Arpini, 
allevialo une. 4 de une* 10 quas solvere debet prò col- 
lectis in perpetuum* Sub anno 1411 , foh. 4. - Institiario 
Terrae Laboris mandatum de inhibenda extractione victua* 
lium, foh 485 t. 

Fasg* 45.° dì foh 440 ~ Compotum Ioannis Ungarl 
de Nuceria Christìanorum militis Vicarii honoris Montis 
Sancti Angeli in anno 1283, foh 4. — Compotum Herriói 
de Porta militis Capitanei Gayetae credenzerii Franci- 
sci Gattulae , et DocibiH Mallacie de Gayeta expensoriim 
operis construclionis navìs Guriae in Gayeta capacitata sai* 
marum 4 milia in anno 1280 que esse debet longitudinis 
per carenarti cubitorum 30* ltem de Rota In Rotam cubi* 
torum 45* ltem allitudinis in sentina usque ad primam co- 
pertàm palmorum 17. Ilem debét aperire in buòcla in co* 
perta subtanea palmi 34. ltem coperta mediana erit alti- 
tudinis palmorum 8 et med. et coperta suprana palmorum 
7 et med* et aliae clrcumstantiae describuptur, quae dif- 
fuse ibi legiintur, foh 431-440. / 

Fasg. 46.° di foh 248— Compotum sine principio. 
Solvuntur quantilates Lambertino de Siria , et Girardino 
eius filio tendiloribus ad falcones in anno 13 indictionis 
tempore Regis Caroli Primi, foh 3.» Dorninus Ioannes Buc- 
caplanula de Capuana testis iuratus introitus super omni- 
bus predietis dnit ut proximus, excepto deann. vai. prae- 
dictorum honorum suo rum feudalium quem dixit valere au- 
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nuatim taf. aur. unum. Dixit famedi quod tempore domini 
Manfridi fuit Collector adohamenti; et recollegit pecuniam 
in Platea Capuana ad rationem de sex militibus tantum , 
et sic per omnes Jlateas Neapolis collegebatur introitus 
qualiter sciret dixit , quod vidit et audivit, fol. 218 t. 

Fasc 17? di fol. 147 — Quaternus mandatorum facto- 
rum diversis personis per dominum Bartholomeum deOfe- 
rio Iusiiliarium Terrae Laboris et Comitatus Molisii prò 
solutione pecuniarum in anno 4 indictionis , fol. /«-Man- 
datum prò assignatiòne burgensaticorum quae fuerunt Arol- 
di de Ripalta proditoris in Brundusio Herrico de Stratade 
Alba , et etiam Ioanni Spano, fol. 146-147 t. 

Fasc. 18? di fol. 186— Simon de Sangro olim Iu* 
sliliarius Terrae Idronti, fol. tf/.-Enuncianlur omnes Ba- 
rones et eorum terrae Provinciae Terrae Idronti, foL 186. 

Fasc 19.° di fol. 161 — - Informalio de excessibua 
commissis , et extorsionibns per Alaynum de Lentino Iu- 
siiliarium Principatus Cilra Rogerium Traram Secretum , 
et Laurentium de Alilto vicesecretum praetextu honorum 
Gomitis Gualvani Lanceae in anno 15 indict. et Sergium 
Pintuìn in anno 12 indict, fol. 1.— Iudex Antoni us Freczia 
de Ravello socius Magister Portulanus cum Slasio Pagano, 
fol. 161 t. 

Fasc, 20? di fol. 228 - Quaternus aclorum penden- 
tium consignatorum domino Gabrieli Salvaggio successori 
iustiliario in Terra Bari in anno 1301 , fol. /.-Ioanni de 
Misnilio de Licata, commissio ad capienduni bona Barto- 
lomei Spanioli de Sutera , qui ob proditionem commissam 
pena capitis , et publicationis bonorum fuit condemnatus , 
fol. 228. 

Fasc 21.° ili. di fol 161 - Compotum Magistri Pe- 
tri Bodin de Àndegavia Magistri Ralionalis et Magistri Si- 
clarum , et Ioannis de Tricastris in an. 8 Indict, post obi- 
tum domini Regis Caroli Primi, fol. /.--Universilati Terrae 
Speluncae provisio prò divisione tenimentorum ciim Univer- 
sitate Fundorum, fol. 167 1. 

Fasc 21 ° il 2.° di fol. 166- Compotum Gualterii 
de Seripando de Neapoli et notarli Roberti de Caiacia Pre- 
posi torum operis fabricae Casenovellae Palatii Regii in Nea- 
poli in auno 4 indict. tempore Caroli secnndi, fol. ^.--Domi- 



80 
nus Thomasius de Aquino tenet Baroniam Genitocastri ctkttt 
casalibus de feudo uovo prò ao. vai. une. 90. Item medie* 
tatem fendi in Gutrono, quod fuit Angeli de Vito prò àn. line. 
10. Item Baroniam Barbari cum casalibus suis $ et easalia 
Cropani, et Defana prò an> une. 20. Item medietatem Baro* 
niae Fenuculi in Principatu Ultra t*o an. une. 20. fol 166. 

Fasc. 22.° di fol. 159 - Epiranae viduae et Iannarello 
et fratrìbus filiis quondam domini Leonis Grassi de Baro prò 
visio prò feudali servitio de feudalibus quae tenent in Ba- 
ro, quia fuit ordinatum quod omnes feudatari! veniant ad 
monstram eonscensuri cum nobis gaieas vel solvant duplica- 
tumservitium in. moneta ad eorum arbitrium* Sub datum 
Neapoli per Nicolaum Freciam die 7 iulii 1 1 indicti fol. 28*- 
Ioanni Capono de solutione gagiornm. fol. 159 L 

Fasc. 23.° di fol. 210 - Quaternus Compoti nobili* Do- 
mini Guillelmi de Ponciaco militts Cambellani Consiliariì 
et familiaris olim Stratigotis Salerai cum notitia Guillelmi 
de Pantaleone de Cathama erarii cum eo in anno 13 indicti 
1330, fol. /.-In Castro Royarii iura reddunt an. voL une» 
8. fol. 210 1. 

Fasc. 24.° di fol. 305— Compotum seu acta pendentia 
Nobilis Ioannis Siginulfi Iustitiarii Terrae Laboris citra flu* 
men Capuae consignata Laurentio Caputo Institiàrio success 
sori suo vel Balduino de Supino in an* 12 indict 1283 et 
1284, fol* ^.-Quaternus rationis nobili viri domini Petri de 
Aversa Iustitiarii Vallis Gratis et Terrae Iordanae et do- 
mini Herrici de Guasto Secreti Calabriae militum de con- 
fectione biscotti in anno 1316 , fol* 241-305. 

. Fasc. 25° di fol. 238 - Guillelmus de Catineto lusti- 
tiarius Principatus Citra, fol. #. —Angelus Pirontus Secretus 
Apuliae. fol* 238. 

Fasc- 26° di fol. 197 - Compotum Marlucii Sirici de 
Neapoli expensoris operis Palatii in Summitate Montis S* 
Erasmi prope Neapolim,/b/. ^--Agalisto de Baro commis- 
to baliatus filii pupilli quondam Guillelmi de Sectays 
militis familiaris de proximo mortui qui possidet massa- 
* riam in Sancta Maria de Ripalta in Capitinata* Sub datum 
die penultimo Madii 6 indict. anno 1278, fol* 197. 

Fasc. 27.° di fol. 192 - Quaternus Rationis lignorum 
prò galeis , quae debentur per feudatarios , et Università- 
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tes Calabriae in anno 3 indict. tempore Caroli secundi , 
foL 4-36 -Iustitiario Siciliae Ultra flumen salsum manda- 
tum prò imponenda generali subventioné terris iurisdiclionis 
fiuae in summa une. 7500. Sub datum Brundusii per Ma- 
gistrati! Pelrum de Farumvilla Decanum Sancii Petri Viro- 
rotìi Aurelianensis Begni Siciliae Yicecancellarium die 24 
toartii 2 indict. 1274. fol. 192. 

Fasc. 28* il 4? di foL 305- Còmpolum seu acta pen- 
denza domini Francisci de Ceccano Iustitiarii Terrae Bari 
an. 14 indict, 1330-1331, dal fol. 1-44.— Nicolao Castaldo 
cìvì et mercatori Baroli prò restitulìone mutui, /b/. 305 1. 

Fasc. 28° il 2.° di fol. 204 - Sacrae Domui Militiae 
Templi provisio contra Carolum de Lagonissa militem Be- 
gium Stazionarium familiarem et Vicarios suos in Civilale 
Salparum molestantem ipsam Domum in possessione mas- 
sariae quae dicitur Terra Siponlina in perlinentiis Salpa- 
rum- Sub die 5 martii 10 indict. amio 1297, fol. 43. 
Mancavano fin dal tempo del De Lellis i precedenti 42 fò- 
gli— Domino Balduino de Corbario commissio Capitaniae Tra- 
ni amoto domino Girardo de Iuort, fol. 204 1. 

Fasc. 28.° il 3.° di fol. 458 - Domino Bonusmiro 
Prothontino Bari provisio prò servilia feudali quia compa- 
ruit in monstra apud Maleram inter feudatarios mittendos 
in fronteriam Basilicatae prò Casali suo Triviani. in anno 
li indict. 1297-1298, fol. 3. Mancavano i due fol. prece- 
denti — Ecclesia Àversana tenet vassallos, fol. 458. 

Fasc. 29.° il 4.° seu 30 di fol. 257 - Belatio Se- 
creti Terrae Laboris de Demanialibus , quae per ipsum 
procurantur in ann. 6 iildict. tempore regis Caroli Primi. 
fol. 1-12. In Castanea , Dominus Mattheus de Manupello , 
et dominus Mattheus filius eìus gallici tenent dictum Ca- 
strami an. vai. une. 38 cum iuribus distinctis. fol. 257. 

Fasc. 29.° il 2.° di fol. 205- Mandatum circulare 
6ingulis Iùslitìariis Begni prò presenti guerra , et armata. 
Sub die 4 martii 10 indict. anno 1297 inter quos Barto- 
lomeo de Arcu de Neapoli Iustitiario Terrae Laboris j 
Ioanni Minutulo de Neapoli Iustitiario Principatus , Bosta- 
yno de Agoto Iustitiario Capitinatae , Hehrico de Mari Iu- 
stitiario Basilicatae, Torgisio de Torgisio Iustitiario Terrae 
Idronti , Gentili de Filiis Ursi de Urbe Iustitiario Aprulii , 
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Guillelmo Malart militi Vicario Principatus et Straligoto Sa- 
lerai, fol. 1— Castellano Castri Manfridoniae , et servienti* 
bus 20 cum eo morantibus provisio prò gagiis cum nòli- 
tia Hugonis dicti Bornii Provisoris C&strorum Curiae in Ca- 
pitinata et Basilicata. Sub die 25 iunii ti Indict. fot. 
205 t. 

Fasc. 30.° difol. ^5^IustitiarioTerraeLaboriset 
Comitatus Molisii mandatum quod imponat subventionem 
omnibus lerris dictae Provinciae prò solvendis s ti pendi is 
stipendiariorum , quos apud nos habemus prò pacifico sta- 
tu Regni nostri , quae subventio ascendere debet ad une. 
auri 9304 tar. 6 gr. 12 prò quibus qualibet Universitas 
eligat de Melioribus et fidelioribus hominibus terrarum in 
numero consueto prò taxanda , et recolligenda dieta pecu- 
nia. Sub datum per magistrum. Guillelmum de Farum villa 
an. Domini 1276 die 29 decembris 6 indict. Regnorum 
nostrum Etyerusalem anno primo Siciliaevéro 13. fol. 95 
Mancavano (precedenti fog li— Quaternus recollectionis factae 
per Simonem Ae Bello videre de pecunia generalis subven- 
tionis impositae in iusliliariatu Terrae Bari in anno 2 indict. 
fol. 217-235. 

Fasc. 31.° difol. 223*- Compotum Domini Gualterii 
de Summeroso Iustitiarii Terrae Laboris et Comitatus Mo- 
lisii an. 4 indict. 1275 et 1276, foL ^.—Quaternus cónti- 
nens omnes terras Àprutii babitatas , exhabitalas , deslru- 
ctas , alleviatas etomissas , factus «per Dominum Guillel- 
mum Brunelium militem Iustiliarium Àprutii una cum Do- 
mino Leone Sannellà Vice Magistro Procuratore et Portola- 
no Àprutii et ibi leguntur omnes terrae et quantitates , 
quas solvere debent oro subventionibus et fuit factum in 
anno 1278 , fol. 168-223. 

Fasc. 32.° di fol. 153 - Compotum Sergii Magistri 
Portolani et procuratoris Principatus , Terrae Laboris , et 
Àprutii in anno primae indict. et secundae 1272-1273 , 
fol. 1-74.— Inlroitus de iure exiturae frumenti ad rationem 
une. 10 prò quolibet centenario salmarum frumenti /o/. 153. 

Fasc. 33.° di fol. 200 - Compotum nobilis Domini 
Raymundi Fiocca Iustitiarii Terrae Bari de pecunia soluta 
in anno 10 indict. 1341 , fol. 1-26.— Matlheo dfe Alagno 
militi protontino Àmalfiae provisio prò solutione an* une. 
i2 super cabella buezariae dictae terrae, prò ut sunt con- 
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sueti babere Prothontini Amalfiae super 'dieta Gabella , 
fol. 200. 

Fasc. 34.° di fol. 496 — Compotum Lotherii de Se- 
nercla olim Iustiliarii Terrae Idronti ann. 12 indict. 
fol. 4-7.— Petrus de Afflicto, Manfredus Castaldus, Riccar- 
dus Coppula, Trogisius de Afflicto , Andreas Sanella , An- 
gelus Bos de Ravello , et Ioannes de Sire Docibili de Tra- 
no distribulores novae monetae extorserunt quantilates a 
gupradictis Iudeis , fol. 496. 

Fasc- 35.° di fol. 183 — Quaternus compoti Gerardi 
miseratione divina' Sabinensi Episcopi Apostolicae Sedis Le- 
gati Baiuli Regni Siciliae una cum Excellenti Domino Ro- 
berto Gomito Atrebatense per Sanclam Romanam Ecclesiam 
constituti de annis 14 et 15 indict. 1286, fol. /.—In S. 
Angelo monasterium S. Liberatoris de Mayella tenet dictum 
Gastrum exemptum a feudali servitio an. vai. une. 2 cum 
iuribus dictinctis et tenet etiam Serrani Monaciséam, Pele- 
gram , et Pomarium exempta a feudali servitio, fol. 483. 

Fasc. 36.° di fol. 156 — Quaternus provisionum Gi-« 
rardi Episcopi Sabinensis Apostolicae Sedis Legati Balii Re- 
gni etc- in ann. 14 indict. 1285-1286, fol. 1-42.- Manfre- 
dus fìlius Matthei Rufi de Scala babilatoris Baroli extraxit 
frumentum infra Regnum de mandato Regis Caroli Secundi 
sub datum die Sdecembris 12 indict. 1298 et fideiussores 
dedit Pascalem imperatorem habitatorem Trani , et Fran- 
ciscum Cicinum de Tràno , fol. 455-156. 

Fasc. 37.° di fol. 155- Inventarium terrae S. Fe- 
licis cum membris distinctis dietae terrae, fol. 2.— In Fara- 
co. Archimandrita Carboni tenet dictam Terram, fol. 155. 

Fasc. 38.° di fol. 488 — Appretium Civitatis Aversae 
cum casalibus prò imponendis subventionibus et collectis , 
fol. 4. — Episcopus Scalensis tenet bona in Iullano, fol. 488. 

Fasc. 39* di fol. 203 - Informatio si homines Pre- 
cinae terras circumcirciter defensae Precinae a Catholico- 
rum Siciliae Regum temporibus consueverunt laborare , et 
examinantur multi , qui deponunt quod semper consueve- 
runt et ipsi viderunt a tempore domini Imperatoris unde 
eoltigitur esse facta per Carolum PrimumRegem, fol. 4-8 — 
In exitu computi Guillelmi de Ponciaco Iustitiarii Terrae 
Bari et Ioannis de Ponciaco eius fratris viceiustitiariì dietae 
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Provinciae in anno 2 indici, asseritur solvisse quantitates ia 
Camera domini Comitis Atrelmtensis, fol. 499-203. 

Fasc. 40.° di fol. 54 — Colleclae impositae Univer- 
sitati Iuvenacii per nobilem Dominum Falconem de Roc- 
cafolia militem Iustìtiarium Terrae Bari tempore Caroli 
Primi Regis cum omnibus hominibus diclae terrae et quan- 
titatibus eis tangentibua, fol. 4-40 — Tassatio omnium per-, 
sonarum Terrae Gravinae prò colligenda pena homicidio- 
rum ibi patratorum clandestine tempore nobilis Domini Fai* 
conis de Roccafolia Iustitiarii Terrae Bari , fol. 54. 

Fasc. 41? di fol. 224 — lnventarium honorum quae 
tenent Religiones quedam in Calabria, fol. 4. — In Casali 
Galoniani. Iura distinota , fol. 221. 

Fasc. 42° di fot y<2<3~Compotum Domini Lodoysi de 
Rober Iustitiarii Siciliae citra flumen salsum presentatimi 
in anno 5 indict. , fol. /.—Religioso fralri Armario de Pe- 
trucia ordinis taililiae Templi provisio prò extractione 
equi , et armaturarum , quae fuerunt bonae memoriae Phi- 
lippi filii nostri, qu os in Accon ad predictum Templum prò 
anima ipsius destinamus. Sub datum die 13 aprelis 5 In- 
dict. , fol. 433. 

Fasc. 43.° di fol. 225— Inquisitio terrarum Baro- 
num et eorum reddituum et iurium in Comitati* Molisii 
tempore Caroli Primi, fol. /.-r-Roberto de Legoniano, Be- 
rardo de Caczano, Gualterio fratri eius, Riccardo de Ba- 
laniano , Corrado de Legoniano, Raynaldo de Penna, Fran- 
cisco de Aitino, Gentili de S> Andrea $ Gualterio Moder- 
ato , Iacobo de Colledopnico , et Gualterio Rapaldi de Lu- 
co provisio prò feudali servitio. Sub datum die 17 februa- 
rii 5 indict. ann. 1277, fol. 225. 

Fasc 44.° di fol. 240 ~ Computum Magistri Petri 
de Tholosa Magistri Portulani, et Secreti Apuliae cum 
actis pendentibus in anno 6 indict. 1292 et 1293, fol. 4.— 
Cabella setae Calabriae totius a porta Roseti usque forum 
locata f uit Andreae et Philippo de Bonito et Ursoni Caczio- 
lo de Cusentia prò une. 56 in anno 15 indict, fol. 240 1. 

Fasc. 45.° di fol. 439 - Quaternus continens Baro- 
nes , et feudalarios , et nobiles etiam feuda non tenentes, 
qui arma babiliter ferre possunt cum terris unde sunt, et 
in quibus morantur in iustitiariatu Terrae Bari factum pre- 
cedente inquisitione de mandato Nobilis Domini Goffridi de 
Snmmessot militis iustitiarii Terrae Bari in an. 10 indict. 



85 

1282 , fri. /*— Salerai iura videlicet. Gabella fondici et 
dohanae une. 510. Gabella portus, et cupelli une. 100.- 
Buczaria une. 26 feudum Marchisanorum une. 6. Demania 
une. 22 Plaleae une. 71 , fol. 139. 

Fasc. 46.° di fol. 247 - Inventarium honorum et 
reddituum Maioris Eeelesiae Salernitanae , quae et quos 
habet in Nuceria Chrislianorum factum ad instanliam Ve- 
nerabilis Domini Guillelmi Archiepiscopi Salernitani in an- 
no 1567, foL '/. — Rogerio de Castropignano filio quondam 
Tbomasii de Castropignano previsto prò investitura feuda- 
lium per obftum dieti eius patris. Sub datum die 26 
septembris 7 indici anno 1278 f fol. 247. 

Fasc 47° di fol. 188— Informalo de terris Comita- 
ti» Molisii, et eorum Baronibus tempore Caroli Primi, fol. 
/.-*-De collectis imposilis in Terris distinctis Terrae Bari 
de dono imposito per dominum Angelum de S. Angelo Iu- 
stitiarium dietae Frovinciae in anno 7 indict. Et ibi in 
Baro distinctio inter nobiles et populares , et nobiles de 
cognominibus videlicet Carofilio , Piltinato , de Corticio , 
de Milincionp , de Sergio , Sparano , Gargano, Ameroso, 
Consilio , Malerba , Ammirato , Grasso , Grassieello , de 
Effrem et de Montefusculo. fol. 185-188. 

Fasc. 48° di fol. 212 - Informatio capta in Castro 
Murconi de mandato Ducali prò inquirendis demanialibus 
distractis dieti Castri , quod spectat ad demanium domini 
Ducis. fri. 1. — Dominus Raynaldus Cugnettus Thesaurarius 
Regius, fol 212. 

Fasc. 49° di fol, 232» Nerio Casino deFlorentia ha- 
bitatori Neapolis privilegium familiari tatis. Sub die 26 
octobris 4 indict. an. 1520. fol. #.— N. Panicaldo de A ver- 
sa , mandatum quod solvat pecuniam recollectam prò adoha- 
mento honorum quondam domini Hugonis dieli Russi de 
Soliaco ad mandatum domini Bertrandi Artus olim lustitia- 
rii Terrae Laboris et Comitatus Molisii. fol. 232 1. 

Fasc. SO* di fol. 102 — Desialae relictae quondam 
domini Agnei de Malricio et Tadeo de Malricio filio suo 
de Suessa Commissio Baliatus loanuis et Iacobi filiorum et 
heredum quondam Riccardi de Malricio de Suessa filii di- 
etae Desiatae et fratris dieti Tadei prò feudali bus in Ca- 
sali Plumbanisii in perii uentiis Calvi , et in Magdalono in 
auno 12 indict. fol. /.-—Dominus Alexander de Piczutis 
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prò parte Guillelmi filli sui presentava milites prò Castro 
Longani , Castro Licinosi; Castro Pontis Landulfi , et fea- 
dalibus in Casandrino pertinentiis Neapolis, quae omnia te* 
net prò parte Dominae Margaritae uxoris suae prò indi- 
viso .cum Philippo de Luparia qui reliquam medietatem 
dictorum Castrorum tenet prò parte Franciscae uxoris suae. 
fol. 402 t. 

Fasc segnato + di fol. 303 — Universitati Casalis Tri- 
giarum de Baronia Formiculae in Terra Laboris vassallis 
nobilis Cubelli de Àntigniano de Gapua militis familiare 
alleviatio medietatis une. unius quam solvere tenetur prò 
collectis in perpetuimi. Sub anno 1420, fòt. 4 —Cedu- 
la multarum Terrarum Provineiae Terrae Idronti , quae 
residua debent prò subventione generali, fol. 302-303. 

. Fasc. 52? di fol. 481 - Gentilis de filiis tirsi miles 
iustitiarius Aprulii. fol 4. -Gompotum iurium recollecto- 
rum a terra Limate, quae erat quondam domini Thomas» 
de Presentano , et ibi multi rendentes in tar. Amalfiae. 
fol. 484-487. 

Fasc. 53.° di fol. 444— In Terra Suberati inquisitio 
de iuribus baiulationis dictae Terrae cum banco iustitiae 
e te. fol. 4. - Raynaldus de S. Biasio dominus pariis ca- 
salis Moricini. fol. 444. 

Fasc. 55.° di fol. 227- Compotum Portulanorum Ba- 
roli de extraelione victualium facta a portu Baroli in anno 
10 .indict. tempore Nicolai Frecze secreti, fol 4. — In Ca- 
stro Lamae. Dominus Rei Carolus , Dominus Iacobus de 
Sinacurt, et Dominus Petrus Granenatus gallici tenent di- 
etimi Castrum cum iuribus distinctis. fol. 227 1. 

, Fasc 56.° di fol. 63 — Compotum Rogerii secreti Si- 
ciliae in anno 10 indict. fol. 4. — Item die 14 iunii 10 
indici, recepii frumentum a Iacobo Rufulo prò parie Do- 
mini Matthei Rufuli precessoris secreti Siciliae. fol. 63 1. 

Fasc 57.° di fol. 465- Compotum rationis Domini 
Matthei de Riso de Messana, et Iudicis Ioannis Carboni de 
Piscaria Magistrorum Portulanorum et Procuratorum Sici- 
liae in anno primae et securidae indict. 1275 , fol. 4. — 
Dominus Guido de Àlamania iustitiarius Gapitinatae. fol. 465. 

Fasc. 58.° di fol. 433 — Quaternus contioens bona 
assignata per Dominum Laurentium Rufulum Secretum , 
Magistrum Portulanum,et Prociiratorem ac Magislrum sa* 
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lis totius Apuliae nobilibus Dominis Landulfo de Auferio 
militi de Nespoli, et Mauro Freczario de Ravello eius suo 
cessoribus in officio tempore Caroli primi, fol. 4.— In Spi- 
no. Dominus Rubertus de Molisio tenet dictam Terram cum 
iuribus distinctis. fol. 433 t. 

Fasc. 59.° di fol. /#?-- Compotum Venuti Assàntide 
Iscla tarsienarii tarsienatus Neapolis , Notarii Nicolai de 
Marrono statuti super constructione vasorum Curiae , No- 
tarii Thomasii Amalfitani de Agerulo , et notarii Nicolai 
Bragotte de Ianua credenzerii dicti Tarsienatus de constru- 
ctione galeaé unius et sagittae unius in anno 1324 , fol. 
4. — Manfridoniae dohana locata est prò presenti anno 9 
indict. prò une. 200. fol. 498. 

Fasc. 60.° di fol. 206— Compotum Gaducii Issallae, 
Ioannfe, et Nicolai Severini filii quondam Gahiti, et Ray- 
nàldi de Griffy iilii quondam Filippi cabellotorum dòhanae, 
et fundaci Neapolis. fol 4. — Infrascriptis feudatariis man- 
datimi quod assislant cum Domino Principe Tarentino in 
Apulia. fol. 206 t. 

Fasc. 64.° di fol. 494 — Compotum Nicolai Capu- 
grassi de Summa de Ballata filiae et heredis quondam egre- 
gii Domini Comilis Guidonis de Monteforti in anno 5 in- 
dict. 1292. fol. 1 . — Multae informaliones captae de in- 
cisura et venatione in diversis forestis, et defensis , et te- 
stes deponunt de tempore Frederici Imperatoris annis tri- 
ginta retroactis. fol. 494. 

FAsc. 62.° di fol. 204 — Compotum rationis Ansel- 
letti de Limiaco Thesaurarii Ulustris Dominae Mariae Hie- 
rusalem, Siciliae, et Ungariae Reginae de expensis factis in 
hospitio dictae Dominae Reginae in anno 5 indici, fol. 4. — 
Expensae factae duin Rex ungariae moram traxit in Baro- 
lo, et multae aliae expensae. fol. 498 t. 204. 

Fasc 63.° di fol. 42 — Inventarium terrarum , et 
honorum Domini Philippi de S. Angelo sitorum in Comi- 
tatù Molisii. fol. 4. — luslitiario Prineipatus Citra com- 
missio ad inquirendum si passagium Pontis Sileris, sii de 
iurisdiclione Terrae Eboli , an Terrae Carapaniae quia Do- 
rainus loannes de Àpia dominus dictae Terrae Campaniae 
pretendit dictum pontem sibi spedare. In anno 132i. 
fol. 42. t. 

Fasc. 65.° di fol. 296 — Inquisitio de proditoribus 
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tempore Caroli Primi, fot, 4. -r- Saduttus de Adria Ra* 
tionalis Magnae Curiae et Grafferius Hospilii Regii apo- 
dixas facit. fol. 296. 

Fasc. 66.° di fol. 208 — Qualernus rationis pre* 
sentatus per notarium IVIarlucium Siricum actorum nota- 
rium iudicum appellationum Magnae Curiae Receptorem et 
expensorem pecuniae prò constructione Monasterii de man- 
dato domini Ducis Calabriae in Monte S, Erasmi prope Nea- 
polim prò fratribus Cartusiensibus prope Castrum Bell'or- 
tis. in anno 1325. fol.. 1* — lacobus de Beneveauto de 
Comete Mà^ister Massariarum Curiae. fol. 208. 

Fasc. 6*7.° di fol. 227 — Provisio prò solutione ga-t 
giorum. fol. 1. — Barones et feudatarii citati ad prestane 
dum servitium feudalem. fol. 227 t. 

Fasc. 69.° di fol. 151 — Informatio de decimis spe- 
ctantibus Eoclesiae Putheolanae , fol. 1. — Inventariula 
honorum stabilium incertorum Castrorura, fol. 451 /, 

Fasc, 70.° di fol. 254 — Compotum seu (tela pen- 
dentia iustitiarii Aprulii utriusque in anno 1276, fol* '/.— 
Dominns Castrorum Carpiqeti , Fara Carpineti , et ter Ma 
parte Crelani an. voi, une. 5. fol. 254 t. 

Fasc. 74.° di fol. 210 — Compotum rationis expen^ 
sarum prò reparatione galearum et terìdarum Curiae iit 
Apulia et Aprulio, anno 1282, foL 6 y mancavano i pre^ 
cedenti fogli — Computum Iustitiarii Aprutii de ìnqufcitio* 
nibus concordatis in anno 12 indict. fol. 488-210. 

Fasc. 72.° di fol. 137 — Compotum Iudicis Ioannte 
de Capua Magistri Arrestatorum hospilii Illustris Ducis Ca- 
labriae in anno 10 indict, fol. 4. — Benediclo de Vena-» 
fro thesaurario familiari Dominae Ducissae Calabriae, con** 
cessio quartae partis Casalis Sancti Ioannis de Cappitellis 
in Terrà Laboris et Comilatiis devolutae per obitum quon- 
dam Mobiliae de Zurlano prò an, red. une. 2. Sub datimi 
an. 1320 presentibus venerabili Domino R, Albensì Episco- 
po Cancellano, nobili domino Elisiasiò de Sabrano Comite 
Ariani consanguineo , et domino Nicolao de Sirino Ciam- 
bellano Consiliariis familiaribus. fol. 137 /. 

Fasc 73.° di fol. 148 — Thomasius de Curcumello 
habet Curcumellum prò medietatis an. voi. une. 6. fol. 6, 
mancavano i precedenti fol. — Manfridoniae iura di&tinct* 
sunt locata, fol. 148 t. 
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Fasc. 7^° di fol 102 ~ Presbitero Ioanni Marthae 
de Areis de provincia Provinciae privilegium assumptio- 
nis io Cappellanum , et familiarem domesticum per Regem 
Ladislaum cura consensu et authoritate Reverendissimi do- 
mini Angeli Ululi Sancti Laurentii in Damaso presbiteri 
Cardinalis Sedis, Apostolicae legati, et Serenissimae domi- 
nae Margaritae Reginae Reverendae genitricis, et baliorum 
nostrorum recepto iuramento fidelitatis ab Antonio Silderio 
de Provincia sigillatore familiare nostro eius procuratore. 
Sub datum Gayetae per nobilem Gentilem de Merolinis de 
Sulmona legum doctorein Magistrum Rationalem Locumte- 
nentem Logolhetae et Pyotonotarii Regni Siciliae Consilia- 
rium die 6 decembris 14 indict. anno i 390. Regnor um no- 
strorum anno 4, fol. /• — Guillelmo de Monasteriis mi- 
liti familiari provisio contra vassallos suos angararios Ca- 
stri sui Grelterii in Sicilia quod ei concessimus , ut re- 
deant ad incolandum ibidem, fol. 102. 

Fasc. 75,° di fol. 478. — Quaternus Provisionum Ca- 
roli Illuslris Regis Roberti Primogeniti Ducis Calabriae Vi- 
carii Regni in anno 2 indict. Ì3I8 et 13I9. fol. 1. — Grof- 
frido Sclavello Vallecto familiari provisio prò solutione eius 
an, provisionis une. 25. fol. 178 t. 

Fasc, 76,° di fol. 169 — Domino Ioanni Minatolo 
de Neapoli IustHiario Principatus mandatum quod annun- 
ciet, infrascriptis Barooibus et feudataria eie. Sub datum 
Neapoli per dominum Bartholomeum de Capua die 4 au- 
gusti 10 indict. fol. 2, mancava il 1.° foglio. — Nobili do- 
mino Hermengano de Sabrano Corniti Ariani Regni Sici- 
liae Magistro lustiliario consanguineo Consiliario familiari, 
ac Iudicibus Magnae Curiae mandatum prò sedandis rixis 
et scandalis successis inter dominum Herricum de Guerar- 
do Magistrum Rationalem Consiliarium familiarem domi- 
num certarum parlium Civitatis Thelesiae, et dominum Gè- 
rardum de Genefra dominum reliquarum , ex causa feudi 
Pullani et quod dieta civitas Thelesiae procuretur per cu- 
riam , et eius reddilus distribuantur inter eos iuxta nume- 
rum parlium, ad evilandum scandalum. fol. 169 t. 

Fasc. 77.° di fol. 205 — Quaternus Provisionum Ro- 
berti Ducis Calabriae Primogeniti Regis Caroli secundi in 
anno IO indict. 1296 et 1297, fol. 1.— Episcopo Gravi- 
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nensi provisio prò manutentione Teme Altamurae in sua 
Diocesi , in qua Regia Curia habet ius statuendi Àrcbipre- 
sbiterum. fol. 205 t. 

Fasc. 78.° di fot. 208 — Compotum Ioannis Princi- 
pis de Neapoli, fol. 4. — Laurentius Castagnola olim Ca- 
pitaneus Terami. fol. 208 t. 

Fasc. 79.° di fol. 223 — Àcta pendentia nobilis do- 
mini Petri Barabalii de Gayeia Iustiliarii Capitinatae, fol. 
4. — Computum expersarum factarum prò conslructione 
Monaslerii S. Martini fratrum Garthusianorum prope Ca- 
stri Belf ortis in Monte S. Erasmi prope Neapolim presen- 
tatum per Martucium Siricum de Neapoli actorum nota* 
rium vicariae et Magnae Curiarum appellationum recepto- 
rem et expensorem pecuniàe prò construotione dicti Mona- 
slerii quod quondam Dominus Carolus Dux Calabriae con- 
slrui providit in anno 8 indict. 1325 — Dìetae solvuntur 
differenter videlicet Magistri fabricalores alii babent gr. 
16 alii gr. 13, alii gr. 11. Magistri Maezonerii alii ba- 
bent gr. 14 , 11, 10, 8, 7 , 6. Manipoli alii babent gr. 
10 , alii 8, alii 7 , alii 6 , alii 5 , alii 4. Magistri car- 
pente™ alii babent gr. 14 alii minus. fol. 190-223. 

Fasc. 80 .° il 4.° di fol. 467 — Compotum expen- 
sarum in construotione Castri Melfiae cum Turribus et Pa- 
latio, fol. 3, mancavano i due precedenti /w/#.«— Cast rum 
Petregallae est an. voi. une. 10 et med. fol. 467 t. 

Fasc. 80.* il 2.° di fol. 234 — Compofiim Magistri 
Portolani , et procurato ris Principatus et Terrae Laboris, 
fol. 1. — Dominus Ioannes de Moliens Iuslitiarius Basili- 
catae. fol. 231 t. 

Fasc. 80.° il 3.° di fol. 308 — Inquisitio de bonis 
ecclesiasticis in Calabria, fol. 20, mancavano i precedenti 
fogli — Compotum salis Àpuliae. fol. 308. 

Fasc. 81.° di fol. 308 — Magnifico Ioanni de Co- 
lupna Capitanio Consiliario concessio an. provisionis une. 
250 in perpetuum prò servitiis in quarum compotum da- 
tur et conceditur ei Terra Astiliani in Basilicata per Re- 
gem Ladislaum in anno 1405, fol. -#, mancavano i prece- 
denti fogli. — Maurus de Monledragone provisor Castrorum 
Terrae Bari et Terrae Idronli. fol. 308. 

Fasc. 82.° di fol. 206 — Citatio Baronum et feu- 
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datariorum Àprulii , qui ire debent io Àchayam de man- 
dato Goffredi de Modellis militis Iuslitiarii Aprutii in an- 
no primae indict. fol. 4. — Gallerio dicto Marronus de 
Sancto Quentino procuratori fisci Consiliario. fol. 206. 

Fasc. 83.° di fol. 423 — Corapotum iudicis Ioannis 
Potifredi de Ebulo Thesaurarii Curiae Domini Baymundi 
Berengarii a die primo Madii 2 indict. per totummensem 
Augusti eiusdem indici., fol. 4. — In Pacili. Dominus no- 
ster Bex Càrolus tenet dictum Cast rum, quod olimtenue- 
runt Domini de Pacili cum iuribus distinctis. fol. 423. 

Fasc. 84.° di fol. 468 — Compotum seu acta pen- 
denza nobilis Domini Babelle de Grimaldis de lanua Ca- 
Eifanei Baroli assidente cum eo nobili et discreto Iudice 
iccardo Aversano de Salerno Iudice , et assessore et no- 
tarlo Petro Manuello de Neapoli aclorum nolano penes 
eumdem. In anno 1552, fol. 44, mancavano i fol. prece- 
denti. — Compotum Angeli Luciane de Pennalucis Portolani 
màritimae dictae terrae conslituti per Petrum de Venusio 
Màgistrum Porlulanum, et Procuralorem utriusque Apruti- 
nae Provi nciae de extractione viclualium de portu, et mà- 
ritimae diclae Terrae Pennelucis. fol. 464-168. 

Fasc, 85° di fol. J74 — Compotum Secreliae Sici- 
liae in anno 3 indict., fol. 4. — Dominus Nicolaus Trara 
Secretus Siciliae in amiis 2, 3, et 4 indict. fol. 414. 

Fasc. 86* di fol. 300 — Qualeruus Baronum , et 
feudatario™ in Terrae Bari cum eorum Terris , quae pos- 
sidente et an. voi. earum factum per nobilem dominum 
Biccardum de Aquaviva mililem Iuslitiarium dictae Provin- 
ciae assignatus per eumdem Biccardum nobili domino Pe- 
tro Bolandi suo successori, fol. 4. — Dominus Odorisius 
de Sangro destituii* est Castro Aquavivae Sanctae Mariae. 
verum in inquisitione constai quod dictus Odorisius habet 
patrocinatimi tantum dicli Castri , sed redditus sunt mona- 
steri 8. Mariae in Basilicata, fol. 300 t. 

Fasc. 87.° di fol. 262 — Inventarimi» honorum con- 
signatorum Secreto Principatus , et Terrae Laboris in an- 
no 5 indict. fol. 6 , mancavano i precedenti fogli — In- 
ventarium , el bona Baymae pupillae filiae quondam la- 
cobi de Ba^nio , quae procurantur novus Baliatus. fol. 
7-25262. 
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Fasc. #8.° di fol. 497— Compatii» furium Sigilli ìu 
anno 15 indict. fol. 4. — Ioannes lie Monteforli Comes 
Squ iliadi et Montis Caveosi apodixam facit , in qua decla- 
rat quod Stephanus Marogaous de Neapoli nuncius nobilis 
domini Adi noi fi Àlferii de Neapoli militis Secreti Ma- 
gistri Portulani 7 et Procuraloris , ac Magistri salis to- 
tins Àpuliae ad opus familiae suae salma? frumenti 60 et 
ordei salmas 50 , et mezzinas carnium salitarum 20 acpe- 
tias casei 40. fol. 197 t. 

Fasc. 89.° di fol. 440 — GerarAis Episcopus Sabi- 
nensis et R. Comes Àtrabatensis Baiuli Regni Siciliae per 
Roinanam Ecclesiam constiluti scribunt SS. Patri et Do- 
mino Honorio divina providentia S. R. et Universalis Ec- 
clesiae Summo Pontifici constituendo Proeuralores Magistros 
Petrum de Latrerà cappellanum eorum , et Guillelmum 
dicium Nigram prò solutione census "debiti S. R. E. et Ve- 
nerabili cetui Dominorum Cardinalium per heredes Regis 
quondam Caroli Regis Siciliae , qui debetur prò duobus 
annis prò qua solutione destinant iaeolia et res alias pre- 
tiosas heredum praedictorum quae pridem fuerunt ad Ro- 
man ani Curiam destinala prò buiusmodi censu solvendo ad 
obligandum et pignorandum dieta ìocalia. Sub datum Fo- 
giae Idibus Martii 14 indict. anno 1268, fol. 1.— Com- 
potum cuiusdam Iustiliarii Terrae Bari cum residtris quae 
debenrt Terrae expressae dictae Provinciae, fol. 103-110. 
Questo fascicolo si componeva di fogli sciolti di carta 
pergamena. 

Fasc. 90.° di fol. 218 — Inquisilio feudatario™ ro 
Terrae Bari. fol. 1. — Odetto de Monestay commissipde 
officio Camerarii Gravinae. foL 218 t. 

Fasc. 91? di fol. 299 — Compotum Nobilis Domini 
Helisei de Loduno militis Vice Iustiliarii Terrae Idranti et 
ludicis Guillelmi de Baro receptoris et expensoris fiscalis 
pecuniae cum eodem in anno 6 indict. 1277 et 1278 tem- 
pore Caroli primi, fol. 1. — Dominus Florus Scossidalus 
emit cantarium unum et rotul. 74 de pice. fol. 299 t. 

Fasc. 92.° di fol. 221 — Nomina Castrorùm lmpe- 
rialium Terrae Laboris et Comitatus Molisii, et terraeper 
quas dieta Castra reparari debent tempore Imperatoris Fre- 
derici. fol. 1. — Umversilati terrae Àgeroli de Ducali! 
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Àmalfiae alleviatio uno. 4. tar. 15 de an. une. 12. tar. 
15 in perpetuai quas solvere debent prò collectis etdonis 
tassis, et aliis prò damnis passis prò fidelitate nostra ser- 
vanda. per Reginam Ioannam secundam. fol. 224. 

Fasc. 9S.° ili "di fol. 204 — Appretium Civitatis 
Aversae et Casalina* prò solutione collectarum, fol. 4. — 
Solvitur quantitates cerlis mutilatis. fol. 204 t. 

Fasc. 93.° il 2.° di foli 244 — Liltera oflìcìi Con- 
siliari! et familiaris in personam Religiosi fralris Petri de 
Comitissa ordinis S. Ioannis Ierosolimitani Perceptoris Nea- 
lis. Sub datum die 22 Iunii indict 3 an. 1320 per Caro* 
lum Illustrem. Et die 24 Iunii fuit expedìta commissio in 
personam notarii Iaeobi Pulderici de Neapoli de officio no- 
tarli cura lustitìario Principatus Terrarum Ducalium. foL 

4. — Magnifico Hugoni de Ursinis Consiliario , confirma- 
tio venditionis terrae S. Martini in pensulis in Capitinate, 
quam emit prò dncatis 7 milia cum inserta forma instru- 
menti manu notarii Francisci Castanea de Gayeta , vendi- 
tionis ei factae per dominum Regem Carolum. Actum Man- 
fridoniae presentibus magnificis , et nobilibus Herrico de 

5. Severino Mileti et Belli Castri , Goffrido de Marczano 
Aliiìe Comitibus, Marsilio de Confaloneriis, Francisco Den- 
tice dieto Nacoarella de Neapoli , Loisio de Gisualdo , et 
Bartolomeo Tomacello dicto Cincone de Neapoli militibus 
in anno 1385. fol. 244. 

Fasc. 94.° di fol. 247 — Civitati et Insulae Lipari 
privilegium promissionis retinendi eam in nostro demanio, 
per Regem Ladislaum in anno 1388. fol 4. — Spectabili, 
et Magnifico Sir Ian Caraczulo Duci Venusii privilegium 
donationis terrae Morrae in Principatu Ultra quae fuit Sal- 
vatore Zuruli olim Comitis S. Angeli prò servitiis presti- 
tis. Actum in Castro Aversae presentibus Magnificis et no- 
bilibus Octino Caraczulo de Neapoli milite Regni Siciliae 
Cancellano Collaterali , Baldassare de la Rath Casertae et 
Alessani Comite, Antonello de Gisualdo Milite, Marino Bef- 
fa de Neapoli U. I. D. Ioanne Cicinello Camerae Summa- 
riae Praesidente, Monacello de Anna, Ioanne Dentice Se- 
nescallis , et Guallerio Viola Caraczulo de Neapoli Magi- 
stro faostiario nostri bospilii militibus. Sub anno 1426. 
fol. 247. 
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Fasc. 9S.° di fol. 4SI — Inquisitio de decimis spe- 
ctantibus venerabili Episcopo Putheolano super sulfuraria, 
et Portum Bayarum in anno 1348. fol. 4.— Thomasius de 
Sergio tabernarius. fol. 4SI t. 

Fasc 96.° il 4.° di fol. 33 — Inquisitio capta in 
Gampomarino de morte quondam Domini Ioannis de Portu- 
cannuni qui obiit anno 2 indict. tempore Caroli Primi et 
sepultus est in ecclesia S. Mariae Casalis Pórtucanduni , 
cui successerunt in dicto Gasali Portucannuni Domini Gual- 
terius , et Sanso eius filli, et dictum Gasale est sexta pars 
unius militis , et dictus Ioannes erat filius quondam Be- 
rardi. fol. 4. — Dominus Thomasius de S, Severino Co- 
mes Marsorum generalis Capitaneus, et Iustitiarius Terrae 
Laboris et Gomitatus Molisii, in anno 14 indict. , fol. 33 
/. — Dopo questo foglio 33 il fascicolo contenea molti 
altri foglia ma tutti consunti ed inservibili affatto. 

Fasc. 96.° il 2.° di fol. 204 — Magnifico Francisco 
de Ursinis strenuo Gapitaneo Consiliario privilegium ven- 
ditionis Terrae Massafrae etc. fol. 4. — Quésto è il do- 
cumento da me riportato alla pag. 43 di questo librò. 
Nobili Lelio Gala Magnae Guriae Ratioiialì, provisio con- 
tra Petrum de Marano de dusentia molestantem eum in 
possessione feudalium silorum Cusentiae , quae ipse tenèt 
ex successione quondam magnifici Gesarini Gala eius pa- 
tris, praetextu quod bona ipsa speclarent eidem Petro uti 
heredi quondam Rogerii, et Roberti de Marano , sed bona 
ipsa ob rebellione dictorum de Marano fuerunt concessa 
dicto quondam Cesarino. In anno 1454. fol. 204 t. — // 
de LeUis dice falso questo documento pel carattere col 
quale è scritto. 

Fasc. «97..° di fol. 40 — Magisler Iacobus Baccus de 
Merculiano apodixam facit recepisse gagia ab egregio do- 
mino Henrico de Sugio milite lustitiario Terrae Bari ex 
causa officii actòrum notariatus quod exercet penesipsum. 
fol. 4. — Notarius Berardus de Barolo erarius in officio * 
nationum apodixam facit de quantitate recepta a nobili 
Ioannarello de Terreno de Barolo Secreto, et Magistro sa- 
lis Apuliae et Àprutii de mandato Domini Guillelmi de 
Ponciaco militis Magistri Rationalis commorantis in Àpulia 
prò missione fodri ad exercitum excellentis Domini Roberti 
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Dticis Calabriae Vicarii generalis Regni in Sicilia militan- 
tem, in anno 13 indict. foL 40. 

Fasc. 98? il 1.° di fol. 347 — Compotum Roberti 
de Gabannis Comilis Ebuli Magni Regni Siciliae Senescalli 
Reginalis hospitii Magister de mandatis solutionum directis 
Magistro Laurentio de Cava Thesaurario Reginali, ac Graf- 
ferio hospitii Reginalis. Sub anno 1346. fol. 1. — Domi- 
nus Iordanus Spinellos de Somma, fol. 347. 

Fasc. 9$* il 2.° di fol. 161 _ lacomardo Freneti 
Gallico familiari conoessio uno. centum prò servitiis prò 
una vice consequeùdorum super bonis Bartholomei Domini 
Marini de Civitate Theatina. Sub anno 1382. fol. 3. man- 
cavano i due precedenti fogli. « — Goffrìdo Piticto fuerunt 
concessa bona prodi torum Regii. fol. 161. 

Fasc. 99* di fol. 119 Àdemario Romano de Scala 
Protbontino Calabriae bucticulario familiari, et Anello Ba- 
raballo de Gayela commissio ad reparandum usserios , ga- 
leas , et alia Ugna subtilia Curiae sistentia in porlu Gaye- 
tae cum conscientia Corradi Spinulae de lanua militis Am- 
mirati Regni Siciliae in anno 13 13. fol. 1. — Petrus de 
Aversa bue usque lustiliarius Terrae Bari , sed ex certa 
causa noviter translatus ad officium Iustitiarii Basilicatae 
babet gagia una cum Iudice lordano Russo de Neapoli iu- 
dice et assessore, et notario Allegranlia de Baldantia de 
Cava actorum notario penes eumdem in anno 12 indict. 
1344. fol. 119. 

Fasc. 100.° di fol. 120 — Riccarius de Stella, Ray- 
naldus de Rocceyo Magistri Rationales, et Angelus de Mei* 
fia Tbesaurarii Consiliarii familiares tempore Regis Ro- 
berti, fol. 1. — Servientes decem expressi penes nobilem 
Dominum Petrum de Scorno militem Regium familiarem, 
et Ducalem Capitaneum Ducatus Amaltìae apodixam faciunt 
de receptione gagiorum predicto Capitaneo ad rationem 
tar. 7. et gr. IO. prò quolibet per mense tn manu notarii 
Francisci de Angelo totius ducatus Amalfiae notarii in pre- 
seotia Francisci de Mangano Iudicis Civitatis Amalfiae. in 
anno 7 indict. fol. 120. 
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Bodin 28. 79. 
Boffa 25. 93. 
Boiano terra 57. 
Di Boiano 2. 
Bolaro 23. 



Bolognini moneta 3. 

Bomba terra 4P. 

Bonifacio 30. 

Bonifacio Vili dà ordini contro i 

cardinali scismatici 28-29. 

Bonito 35. 

Borni 82. 

Bove 83. 

Bragotta 87. 

Braherio 4. 69. 

Brancaccio 27. 34. 

Brindisi torri del suo porto 10. 

Di Brindisi 70. 

Brunello 12. 82. 

Brdsson e Bursono 14. 60. 70. 71. 

Bronzo suo prezzo 10. 12. 20. 27. 35. 

BOCCARELLO 34. 
BOCCHINARRO 35. 

Bcjtino terra 40. 



De Cabanis 44. 95. 

Caccabrllo 17. 76. 

Di Caiazzo 27. 79. 

Caiazzo terra 2. 

Cola* 94. 

Ca ladra terra 7. 63. 

Calabria alcune sue terre si ten- 
gono dal papa 13. Sua ferriera 
16. 17. Sua duchessa 27. 

Calce -suo prezzo 12.13. 

Caldarario 12. 

Caldora 40. 50. 

Calitti terra 64. 

Calore fiume 62. 

Calvi terra 85. Parteggia per Al- 
fonso di Aragona 37. £ venduta 53. 

Camerario del Regno e suo soldo 
18. 39. 50. 51. 62. 68. sua giu- 
risdizione 52. 

Campana del castello di S. Erasmo 
di Napoli suo prezzo 20. 27. Suo 
costruttore 20. 27. al suo suono 
nella notte tutti debbono riti- 
rarsi 24. 

Camponeschi 60. 

Canape suo prezzo 13 

Cancelliere del Regno 3. 14. 34. 



ti. 45. 49. 52. 65. 66. 61 71. 
72. 73. 74. 88. 93. Suo soldo 
52. 60. 
Candida (erra 57. 
Canistro terra 51. 
Canna misura 42. 
Cannavaccio suo prezzo 42. 
Cantaìo peso 15. 17. 45. 46. 47. 92. 
Cantelvo 34. 
Cantone 29. 
Canzano (erra 41. 
Capece 52.53. 
Capistrello (erra 51. 
Capitiniano terra 77. 
capog basso 87. 
Capono 80. 
Cappella terra 51. 
Capperoni 76. 
Capponi loro prezzo 3. 11. 
Capua suo capitano 36. 75. Ribelle 

37. Suo arcivescovo 71. 
Di Capua (Bartolommeo) 2. 66. 71. 
75. 78. Va eoo Roberto d'Angiò 
a Roma 24. Va fuori regno 75. 
Giacomo 66. 72. Giovanni 88. 
Caputo 80. 

Caracciolo Antonio 29. Bernardo 
23. 46. Giovanni 23. 45. Gual- 
tieri 30. 36. 41. 44. 49. 61.93. 
. Landolfo 33. 38. Marino 45. Ot- 
tino 45. 67. 93. Pippo 57. Sir 
Gianni 30. 36. 41. 42. 44. 49. 
60. 63. 73. 93. 
Cabato peso 57. 
Carbone 52. 86. 
Carboni loro prezzo 17. 
Cardinali difensori del regno 45- 

46. Scismatici 29. 
Cardona 61. 
De Cariaco 37.' 
Carifì .terra 43. 
Carlini moneta 9, Loro valore 21. 

27. 29. 32. 46. 55. 
Carne salata suo prezzo 46.47. 
Carnbgrassa 17. 
Carofiglio 85. 
Carosio 60. 73. 
Caro vigno terra 43. 
Carpionano terra 43. 
Qarpmeto terra 88. 



101 

Cabra fa 56. 61. 
Carrara (Conte di) 50. 
Carta di papiro, bambagina e per- 
gamena e loro prezzo 10. 11. 
12. 76. 
Caruso 50. 

Casacellera terra 53. 
Casalaspro terra 62. 
Casalciprano terra 40. 
Casali di Napoli 26. 
Casalncovo degli Schiavi terra 16. 
Casandrino terra 86. 
Casapuzzano terra innalza il ves- 
sillo del dnca d'Angiò 40. 
Case loro pigione 56. 
Caserta terra 18. 68. 
Casino 85. 
Castagna terra 81. 
Castagna 93. 
Castagne loro prezzo 11. 
Castagnola 90. 
Castaldo 8. 81. 
Castellabate terra 70. 
Castellammare di Stabia terra 50. 
Castello terra 43. 
Castello di Belforle, o di S. Era- 
smo 5. 20. 71. 72. 80. Sua cam- 
pana 9. 20. 27. 
Castello Capuano 18. 26. Suo ca- 
stellano 35. 
Castello Nuoto 69. Occupato dai 

Catalani 36. Sua campana 9. 
Castello dell'Uovo occupato da'Ca- 

talani 36. 
Castello d'Ischia 32. 
Castelsaraceno terra 7. 
Castro terra 43. 
Castronuoyo terra 7. 51. 
Castropignano 85. 
Di Catania 4. 
Catapano uffizio 11. 
Catalani occupano i castelli della 
città di Napoli e vi sono asse- 
diati 36. 
Caterina figliuola dell' Imperadore 

di Costantinopoli 4. 
Caterina rtgina di Servia 14. 
Catineto 80. 

Catona terra edificata 11. 16. 
Cava sna consuetudine 8. 
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Di Cava 95. 

Cavalli loro prezzo 11. 

Cozzato 84. 

Cozziolo 84. 

Ceccabo terra 51. 

Da Ceccano 81. 

Cefalonia (Niccolò di) Despota di 
Romania 1. 8. 10. 

Celano contea 73. 

Di Celano 19.20. 44. 51. 

Celestino V. consacrato Pontefice 4. 

Cera suo prezzo 10. 42. 

Cera lacca sno prezzo 10. 30, 

Cerasola terra si ribella 40. 

Cerchiara terra 16. 

Cerro terra si ribella 40. 

Cervinara terra 57. 

Chauville 72. 

Chiaromonte terra 7. Sua Contes- 
sa 78. 

Di Chiaromontb 7. 

Chi e ti sua contessa 64. 

De Chtn 66. 

Ciamberlam loro soldo 45. 

Cicala terra 62. 

Cicalesb 31.32. 

Cicinelli 44. 61. 93. 

Cicino 83. 

Ciculana provincia 11. 

Cimino 65. 

Cirella terra 16. 

Cirignola terra 45. 

Civitaborrella terra 41. 

Civitaluparella terra 41* 

CmTAimifA terra 51. 

Ci vitella terra 51. 

Clemenzia moglie di Carlo Martel- 
lo 4. 

Clembnzia regina di Francia 37.38. 

Clignbtto e Clin netto 47. 72. 

COLLEALTO 11. 55. 

Collbdihezzo terra 40. 
Collbdonnico 84. 
Collbstefano terra ribelle 40. 
Colonna 11. 19. 29. 50. 51.54. 90. 
Con fa lon ieri 93. 
Concio misura 15. 
Congiura di Capaccio 7. 8. 16. 
Consa suo arcivescovo 36. 
Consiglieri regi loro abiti 57. 



Consiglio 85. 

Consiglio del Regno 2. 

Consuetudini di Amalfi 3. di Gae- 
ta 8. di Cava 8. di Termoli 38. 
nella stipala degli sponsali 3. 8. 

Della Contessa 93. 

Contestabile del Kegno 33. 35. 
45. 49. 50. 

Conversano combattuto da re La- 
dislao 37. 

Coppola 10. 

De Corrano 81. 

Corfu' isola 42. 

Corigliano terra 43. 

Cornuto 44. 

Corrado conte di Caserta carcera* 
to 46. 

Corsale 8. 

De Corticio 85. 

Cosenza terra 16. 

Costanza madre di re Giacomo di 
Aragona 6. 

Costituzioni del Regno 24-25. 

Crassi 80. 

Chetano terra 88. 

Crispano terra 53. 

Croce terra 41. 63. 

Cronaca di Pappansogna 58. 

Cronicola terra 63. 

Cropani terra 80. 

Cubito misura 27. 

Cugnetto 85. 

Cupola terra 64. 

Curcu* £llo terra 88. 

Di Curcumbllo 88. 

Curiale 21. 

Curtosio terra 7. 

Cotone 55.56. 

Dafana (erra 80. 
Danari moneta 2. 21. 
Darsena 27. 
Dazio sul grano 15. 
.Dentice 30. 36. 42. 44. 49. 61. 93. 
Dì Diano 38. 
Docibile 77. 
Domini Bbrardi 76. 



Donna che esercita chinirgia 15. 
Donnorso 34. 
Dormiglioso 78. 
Duca di Milano 2. 
Ducato suo valore 21. 55, 
Di Durazzo (Carlo) Vedi D'Angiò 
Carlo Terzo. 

E 

Editti dove si affiggevano 15. 

Effrbm 85. 

Elba sua miniera di ferro 16. 

Elisabetta vedi Isabella. 

D'Enguenio (Maria) regina 43. 

Entorilles 61. 

Episcopia terra 7. 

F 

Faggioli loro prezzo 15. 

Della Faggiuola 46. 

Falconi loro prezzo 12. 

Fallo (erra 41. 

Fara di Carpinolo terra 88. 

F abaco terra 7. 83. 

Fabafallo 8. 

Farina suo prezzo 9. 15. 

De Fa rum villa 81. 82. 

Favask terra 63* 

Federico 2.° imperadore in perico- 
lo di esser catturato datemplart 
16. Fa bruciare vive in Napoli 
le sorelle di Pjjérro de'Luzzi i& 

Federico re di Sicilia 33. 

Dì Fenoleto 37. 

Ferentino terra 35. 

Ferramondo 76. 

Db Ferreriis 65. 

Ferriere in Calabria 16.17. 

Ferrillo 75. 

Ferro suo prezzo 17. 

Db Filippo 8fc. 

Finocchi™ baronia 80. 

Fieschi il cardinale , sue case 21- 
22. 28. 

Figliuoli di re Manfredi. Vedi 

Manfredi. 
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Filangieri 7.71. Sue case dove 28. 

Parlegiano di Corradino 52. 57. 
Filimarino 67. 
De Filippuccio 40. 
Fiorini loro valore 21. 51. 55. 
Firenze suo vescovo 34. 
Di Firenze 46. 
Fiumara terra 16. 
Flocca 82. 
Flumari terra 43. 
Fondi terra divide il suo territorio 

da quello di Spelonca 79. 
Fontana terra 11. 

FONTANAROSA 77. 

De Fontanis 23. 

Forca di Polena terra 40. 

De Foresta 4. 

Forino terra 62. 

Forma 57. 68. 73. 

Formeri 52. 74. 

Formaggio suo prezzo 33. 47. 

De Formamis 17. 

Formicola baronia 86. 

Fortebraccio 19. 20. 33. 36. 

Foscolino terra 19. 

Dì Francesco 16. 

Lb^ Franche terra 50. 

Frenet 95. 

Frescarosa 2. 

Frezza 2. 24. 6*. 66. TO. 79*. 80. 86. 

Prezzario 87. 

Frumento suo prezzo ti. 15. 18.22. 

Fune suo prezzo 17. 

Furti loro pena 33. 



Gabella delle meretrici 18. Dei 
giuochi 18. Dì sei grani per on- 
cia 3. Della Piazza Maggiore di 
Napoli e della Dogana 19. Della 
seta 84». 

Gaeta sue consuetudini 3. 8. Suo 
capitano 39. 

Di Gaeta 39. 

Gaetani 30. 32. 40. 44. 51. 63. 
73. 75. 

Gagliano terra 43, 

Galardo 65. 71. 72. 
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Galasso figliuolo naturale di Carlo 
Secondo d'Angiò 43. 

Galata terra 16. 

Galgani 35. 

Galiano 10. 

Galline loro prezzo 3. 11. 

Gallo 25. 

Galognano terra 8fr. 

Gambababo terra ribelle 40. 

Gambetella 27. 

Gargano 85. 

Gabofalo 24. 

Gattola 3. 78. 

Gaudioso 27. 

Gazioso 63. 

Gedorio 66. 

Genkfba 89. 

Genitocastbo baronia 80. 

Gennaro 56. 

Genovesi loro privilegi e loro con- 
sole 2. 48. Portano il duca d'An- 
giò sulla spiaggia di Napoli 43. 
Vengono in soccorso di Giovanna 
Seconda 48. 

G enza no lerra 75. 

Germano suo prezzo 15. 48* 

Gesualdo 93. 

Qnosi terrà 7. 

Giornate di operai 18. 47. 90. 

Giovenazzo terra 84. 

Giovbne 22. 

Del Giudice 40. 

Giugliano lerra 51. 

Giuocatori pagano tassa 18. 

Giuochi 18. 

Giustiziebo del Regno e suo soldo 
18. 41. 65. 66. 67. 69. 72. 

' 73. 89. 

Giustizieri delle province e loro 
soldo 52. 

Goderio 2. 

Godfrois 38. 

Gomene loro prezzo 17. 

Gragnano terra 50. 

Granenat 86. 

Granita 23. 

Grano moneta 2. 21. 32. 

Grassicello 85. 

Grasso 85. 

Gravina suo vescovo 90. 



Gbettebio terra 89- 
Griffi 20. 49. 63. 73. 87. 
Grillo 68. 71. 73. 
Grimaldi 91. 
Grisolia terra 16. 
Guarino 10. 
De Guasto 80. 
De Guerardo 89. 
Guindazzo 26. 

H 

De Haubervilleriis 76. 
De Hata 5. 70. 



Db Ianvilla 65. 

Iardis 23. 

Ibellino 52. 

Imperatore 83. 

Incarnato 15. 

Infante 77* 

Irfares 61. 

Innocenzio Papa 48. 

Interelles 61. 

Interessi di capitali 39. 

Ioino 35. 

Ioseph 41* 

Jpaco. 25. 

Isabella sorella della regina Ma- 
ria abitava in S. Pietro a Castel- 
lo 37. Sepolta in quella chiesa 37. 

1$chia suo castello con la città ri- 
torna alla obbedienza di Giovan- 
na Prima 34. Il suo castellano 
inette fuoco alla fortezza 45. Sue 
rocce cadute per terremoto 52. 
Assaltata da'pisani innalza lo sten- 
dardo di Gorradino 53. 

ISCIER 61 1 

D'Isernia 63. 64. 65. 71. 

ISSALLA 87. 

D'Itri 2. 

lUORT 81. 
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Lacbdogna terra M. 
Lagonessa terra 39. 
Lagonessa 39. 57. 65. 67. 71. 
72. 81. 

Lama terra 86. 

Lambebtucci 46. 

Lancia 53. 79. 

Landulfo cardinale legato nel re- 
gno 5. 

Larath o Db xa Rath 23. 42. 49. 
68. 93. 

Latieba 92. 

Latigana terra 7. 

Latronico terra 7. 

Lauria 6. 21. 64. 67. 70. 73. 
77. 78. 

Lauro terra 48. 

Lavello terra 43. 

Lecce terra M._ 

Legato apostolico 2. 5. 6. 32. 53. 
66. 72. 76. 83. 89. 92. 

Legge contro i feritori di coltello 
47. contro i ladri 25. 47. 

Legognano 8b. 

Lenoni pagano tassa 18. 

Di Lentino 79. 

Db Leone 13. 

Leoni terra 45. 

Lettere terra 50. 

De Letto 23. 

Libbra peso 18. 

Di Licata 79. 

Licinoso terra 86. 

Limata terra 86. 

Db Limiaco 37. 87. 

Di Lione 92. 

Lipari isola 23. 

Locorotondo terra 13. 

Logoteta e Protonotario del Re- 
gno 2. 3. 12. 2fr. 32. 33. 10. 
49. 63. 65. 68. 69. 73. 74. 75. 

Lopkz 77. 

Db Luca 77. 

Luciano 91. 

Luco terra 51. 

De Luco 84. 

Ludovico il Bavaro 9. 



Di Luparia 86. 
Lupino 37. 
Lupglo 31. 
De Lusi 44.. 
Luzn terra 16. 
Di Lezzi 16. 



M 



Macchiagodena terra ribelle 40. 

Maddaloni terra 85. 

Maestri degli arresti della casa del 
Duca di Calabria 54. 

Maestri razionali loro vesti 57. 

M agenzia terra 51. 

Maglia no terra 51. 

Magnati della Corte dove abitava- 
no 56. 

Maiori terra 50. 

Maiorica suo re Giacomo 37. 

Dì Maiorica Sancio primogenito di 
re Giacomo si marita 37. 

Malacocchiara terra ribelle 40. 

Malart 81. 

Malerba 85. 

Malopera 2. 

Maltacia 78. 

Mammola 77. 

Db Mangano 95. 

Mancono 78. 

Manfredi re 52. Suoi figlinoli 28. 
33. 48. 55. 64. 

Manfredonia sua grande campana 
trasportata a Bari 70. Sua doga- 
na data in appalto 87. 

Manieri Mineri e Mareri 11. 12. 
19. 20. 54. 65. 

Di Manoppello 81. 

Manuello 91. 

Marca moneta 35. 

Di Marano 76. 94. 

Marano terra 32. 

Marchi delle razze de' cavalli del 
Regno 71. 75. 

Marciasse terra ribelle 41. 

Mareri terra 54. 

Marescalchi 76. 

Maresciallo del Regno 14. 24. 30. 
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39. 42. 44. 51. 57. 63. 65. 66. 

67. 71. 72. 75. 
Maresciallo della casa del re e suol 

capitoli 61. 
Margarita figliuola del principe di 

Acàia 43. 
Margarita figliuola del principe 

di Salerno 4. 
Margarito 77. 
De Mari 81. 
Maria moglie di Carlo secondo 37. 

87. Riceve lettera dal marito 69. 
Maria d'Enguenio regina 43. 
Maria di Gerusalemme 64. 
Marianella terra 53. 
Mariconda 53. 
Marigliano terra ribelle 40. 
Marino 95. 
Marocbllo 77. 
, Ma rogano 92. 
Ma ROM AURO 13. 
Della Marra 57. 
Marrono 91. 
Marsico 23. 

Marsico nuoto contea 7. 
Di Marsiglia 37. 
Marta 89. 
De Matricio 85. 
De Martino 76. 
Martuccio 36. 

Marzano 14. 19. 52. 68. 93. Pre- 
se il nome della terra 19. 
De Masi 62. 
Massafra terra 43. 
Matilde Principessa di Acaia 1. 

8. 10. 
Matilde contessa di Chieti 64. 
Mattoni loro prezzo 20. 
Melfi suo vescovo 50. 73. Suo ca- 
stello 90. 
Di Melfi 95. 
Melissano terra 7. 
Meretrici pagano tassa 18. 
Merolinis 53. 54. 63. 74. 89. 
Mesagna terra 43. 
Mese sue ferriere 16, 
Di Messina 48. 
Meta terra 51. . 
Mezzina misura 92. 
Miglio suo prezzo 15. 48. 



Milano suo duca 2. 

Miliaco 25. 69. 72. 

Miliario misura 25. 

Milillo 3. 

Militi come si armavano 60. 

Milinciono 85. • 

Minervino terra 43. 

Minori terra 50. 

Minutolo 42. 56. 81. 89. 

Misure 9. 11. 13. 14. 15. 17. 18. 
22. 23. 25. 27. Zeccate 57. 58.> 

De Modellis 91. 

Di Modena 36. 

Modernio 84. 

Modio terra 16. 

Moleto 13. 

De Moliens 90. 

Di Molfetta 77. 

Molise terra 87. 

Di Molise 87. 

De Monasteri» 89. 

Monastero di S. Liberatore della 
Maiella 83. 

Monastero di S. Maria di Colle- 
maggio 4. 

Monastero della SS. Trinità di Mi- 
leto 62. 

Monastero di S. Pietro ad Aram 2. 

Monastero di S. Pietro a Castello 
27. 37. 

Monastero di S. Martino 22. 88. 90. 

Monastero di Montecasino 3. 

Monastero di S. Maria d'Acquavi- 
va in Basilicata 91. 

Di MONDRAGONE 90. 
MONCATA 60. 61. 

De Monestat 92. 

Monete 2. 3. 9. 21. 23. 27. 29. 

32. 35. 43. 46. 51. 55. 
Monfortb 8. 18. 62. 87. 92. 
MontaCuto terra 43. 
Montalto terra ribelle 40. 
Montecasino suo abate 3. 
Monteforte terra 62. 

MONTEFUSCOLO 85. 

Montenegro terra 4l. Ribelle 40, 
De Monti 64. 67. 70* 71. 
Mon ticchio terra 45. 
Morano baronia 16. 
Di Morano 16. 
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Morcone terra 85. 
Moricino terra 86. 
Morra terra 45. 93. 
Morrone 87. 
Mortcla 76. 
De Mostarolo 1. 
Mottamubo terra 16. 
Motula 2. Suo vescovo 34. 
Muli loro prezzo 11. 
Muro terra 16. 62 
Murzapede o Mazzapedb 68.74. 
Musto suo prezzo 22. 
Mustarolo 1. 23. 
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Napoli suo Arcivescovo 2. Suoi ca- 
sali 26. 69. 78. Parlamento ce- 
lebrato 27. assediata 30. 43. oc- 
cupala e saccheggiata 39. 42. 
Darsena 38. Suoi castelli occu- 
pati da' catalani 36. Suoi quar- 
tieri 26. Porte della città 26. Se- 
dili 25. 26. 56. 58. 79. Verga 
della giustizia 27. come divide- 
vansi i celi della città. Porta 
di Forcella 27. Palazzo di Casa- 
novella 27. Mercato 55.56. Mo- 
rirono 55. Il luogotenente ed i 
giudici della Magna Curia sco- 
municati 56. I tribunali dove si 
reggevano 21. 28. Battaglia nel 
golfo di Napoli 14. Castello di 
S. Erasmo 5. 20. 71. 72. 80. Cam- 
pana 4\ quel castello 9. 20. 27. 
Campana di Castel Nuovo 9. Si 
ripara il tetto della panatica , 
dello scaldatprio e del macello 
13. La zecca e la Regia Curia 
dove stavano 22. Sue chiese 55. 
56. 69. Sue contrade 22. 26. 28. 
38. 55. 56. 69. Monastero di 8. 
Martino 22. 70. 88. 90. Si ac- 
comoda la catena del porto 25. 
Si fanno nuove costruzioni al Ca- 
stel Capuano 26. 55. Monastero 
di S. Pietro a Castello 27. Zecca 
dove 21. 28* Archivio regio do- 
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ve 28. 33. Sue terre incolte 56. 
Palazzo di Raimondo Berengario 
38. Custode del regio archivio 2. 
32. Suo governatore 36. Palazzo 
di Pietro delle Vigne dove 28. Vi 
dimora il papa 28. Ospedale di 
S. Maria dell'Annunziata 31. Ca- 
stel Nuovo 69. Luogo detto la 
Bolla 69. Regente della Corte del 
Vicario 70. Si edifica il palazzo 
regio di Casanova 79. 

Nardo terra 7. 

Narzano terra 64. 

De Naves 61. 

Navi loro dimensioni 9 come co- 
struite 78. 

Negro 92. 

Di Nicotera 2. 

Nocera de' cristiani terra 67. 

Noia terra 7. 

Nola terra 62. 

Notai loro requisiti per ottenere 
l'uffizio 24. 



o 



Ocre terra 76. 

Oferio 79. 

Olio suo prezzo 11. 48. 

Óncia moneta e suo valore 9. 21. 

32. 55. 
Operai loro paga giornaliera 18. 

Ì7. 90, 
Oppido terra 45. 
Orciuolo misura 58. 
Ordicane terra 16. 
Ordicella terra 65. 
Orgiolo terra 16. 
Origlia 19. 38. 41. 53. 56. 68. 
Orlandi 50.51. 
Oro suo prezto 57. 
Orsini 12. 41. 42. 43. 19 60. 68. 

73. 74. 81. 86. 93. 94. 
Orsini del Balzo vedi Del Balzo 

Orsini. 
Orsomarzo terra assediata 77. 
Orta terra 45. 
Orzo suo prezzo 11. 22. 48. 
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OSAGNA 37. 

Ospedale di S. Maria dell'Annun- 
ziata 31. 
Ospedaletto terra 43. 
Otranto terra 12. 
Ottaiano terra 41. 



Pacbntro terra 41. 

P agile terra 91. 

Papuano 40. 

Padula terra 67. 

Di Paganicolo 19.20. 

Pagano 78.79. 

Db Palàganis 36. 

Di Palazzo 13* 

Di Palena 76. 

Palizio 16. 

Di Palma 41. 

Palmo misura 27. 

Panda rano terra 57. 

Pandono 6. 

Panettiere del Regno 65, 71.72. 

Panicaldo 85. 

Panizzato 8. 

Pantaleone 80. 

Pappandrea 77. 

Pappa nsogna sua cronaca 58. 

Parete terra 6fc. 

Pascarola terra 56. 64. 

Passa rello 23. 

Pece suo prezzo 17. 

Pelegra 83. 

Di Penna 84. 

Pennenti 20. 

Di Perugia 73. 

Pescara terra 13. 16. 

Pescocanale terra 51. 

Pescocostanzo terra kO. 

Pescopignataro terra 41. 

Pesi 9. 17. 18. 22. 

p et r ucci 5. 8ì. 

DePice 39. 

Pierleoni 42. 

Pietragalla terra 90. 

Pietrastornina (erra 57. 

Pietre prezzo per tagliarle 13. 20* 



Pilli terra 41. 
Piemonte terra 50. 
Pino 22. 
Pinto 79. 

Piomroniso terra 85. 
Piombo suo prezzo 45. W. 

PlRONTI 80. 
PlSANELLO 76. 
PlSSICELLI 13. 
PlTILLO 95. 
PlTTINATO 85. 

Pizzo 76. 
* Pizzoferrato terra M. 

Pizzolo 39.40. 

Pizzuti 85. 

Pl acazzo terra 16. 

De Plano 76. 

Plasense 37. 

Plessiaco 14. 

Podio 19. 31. 

Polder ico 30. 93. 

Pollastri loro prezzo 18. 22. 

Pomario 83. 

De Ponciaco SO. 83. 9fc- 

Pontefice (il) tiene città in Cala- 
bria 13., governa il reame di Na- 
poli 13. Viene in Napoli ad abi- 
tare il palazzo di Pietro delle 
Vigne 28. Fa pubblicare editto 
contro i cardinali scismatici 28- 
29. Onorio 92. 

Pontelandolfo terra 86. 

Pontbnes 23. 

Porta 78. 

Portocannone terra 9fc. 

Dì Portocannone 94. 

Positano terra ribelle M>. 

POTIFREDO k. 78. 91. 

Pozzuoli 27. Decima della sna chie- 
sa 88.9fc. Solfatara 94. 
Prassicio 39. 

Prata terra , bruciata 50. 
Dì Prata 76. 
Preci n a terra 83. 
Di Presenza no 86. 
Primario 25. 68. 
Principe 90. 

Di Procida (Giov.) sno palazzo 56» 
Prosciutti loro prezzo 12. 18. 
Protonotario vedi Logoteta. 



1 



Pulsandra terra 63. 
Popone terra 53. 

Q 

Quarantino misura 11. 22. 
Quartarolo misura 22. 
Quatri terra 41. 

R 



Raimo 91. 

R a polla suo vescovo 2. 

R APUANO 24. 

Ravello terra 33. 

Di Ravignano 45. 

De Recuperante Visconte 77. 

Remi loro prezzo 24. 

Rbndinara terra 51. 

De Riccardis 42. 

Riccio 3. 

Rieti suo vescovo 4. 

Rinaldo 8. 

De Ripalta 79. 

De Riso 44. 77. 86. 

Rissolo terra 51. 

Rivello terra occupala da' nemi- 
ci 76. 

Rivus Iustus terra 64. 

Rocca terra 43. 

Rocca Albana terra 40. 

Rocca di Rerardo terra 19-20. 

Rocca de Gurgo terra 51. * 

Rocca di Pizzi (erra 40. 

Rocca di Salto terra 19. 

Rocca de Vivo terra 12. 51. 

Roccafolia 84. 

Di Roccaforte 23. 33. 

Roccasecca terra ribelle 40. 

Rocchio 95. 

Rocchetta terra 38. 43. 53. 

Rocchetta di Malacocchiara terra 
ribelle 40. 

Rocchetta di Pacentro terra 41. 

Rocco 76. 

Roher 84. 

Roiaro terra 80. 
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ROLANDI 91. 

Romano 95. 

D* Rosa 78. 

Rosello terra 41. 

Roseto terra 62. 

Rostaino 75. 

Rotolo peso 18. 22. 92. 

Rotonda di Villa Laino terra 7. 

Roton dammare terra 7. 

Rufo 83. 

Ruffo 16. 18. 41. 67. 86. 

Rufolo 77. 

Russo 60. 95. 

Ruvo terra 7. 



S. Agata 13. 

S. Anatolia terra 51. 

Dì S. Andrea 84. 

S. Angelo terra 41. 83. 

S. Angelo de' Lombardi terra 45. 

Di S. Angelo 85. 87. 

S. Antimo terra 43. 53. 

S. Antonio terra 16. 

S. Arcangelo terra 71. 

S. Rartolommeo terra 45. 

S. Biase 86. 

S. Chirico terra 7. 71. 

S. Elia terra 16. 

S. Felice terra 83. 

S. Gennaro sua testa inargentata 38. 

Di S. Giorgio 23. 28. 

S. Giovanni DECAPPiTELListerra88. 

S. Giovanni di Gerusalemme suoi 

beni 70. 
S. Lorenzo terra 51. 
S. Maria terra 62. 
S. Maria del Monte castello 46. 

48. 55. 
S. Maria di Ripalta terra 80. 
S. Martino terra 7. 93. 
S. Niccola terra 43. 
S. Pao 61. 

S. Pietro in Galatina terra 43. 
Sabina suo vescovo 66. 72. 76. 

83. 92. 
Sabrano 43. 65. 66. 67. 69. 71. 

73. 88. 89. 



no 

Sale suo prezzo 13. 17. 

. Salerno terra 23. 50. Suo si rati gò 
80. 81. Sue gabelle 85. Suo ar- 
civescovo e beni della sua chie- 
sa 85. 

Saliano 23. 

Salma misura 15» 32. 48. 57. 

Salpi terra 73. 

SALVaGGIO 79. 

Sancia sposa Roberto d'Angiò 23. 

De Sansiis 77. 

Sanfelice 2. 

Sangro fiume 22. 

Di Sangro 79. 91. 

Sannella 82. 83. 

Sanse verino 3. 7. 12. 42. 65. 76. 

78. 93. 94. 
Sansone 19. 
Sarcine loro prezzo 22. 
De Sarginis 71. 
Sa vignano terra 53. 
Scafati terra 50. 
Scaglione 29. 
Scannasorce 22. 30. 61. 
scillato 2. 
Sglayello 89. 
.De Scorno 95. 
Scossidato 92. 
De Sectays 80. 
Sederaimo 36. 

Selb fiume , il suo ponte 87. 
Senercla 83. 
Senizeesb terra 19. 
Sergio 76. 85. 94. 
Seripando 27. 40. 79. 
Serra Honacesca 83. 
Serracapriola terra 73. 
De Serris 77. 
Di Sessa 2. 
Sessa suo duca 39. 
Sestaria misura 11. 
Seta suo prezzo 37. 
Severino 87. 
Sfobza Attendolo 35. 36. 45. 

SlGINULFO 80, 
SlLDERlO 89. 
SlNACURT 86. 

Di Sinicio 19. 

Siniscalco del Regno e suo soldo 
18. 25. 30. 31. 36. 41. 42. 44. 



45. 49. €0. 63. 69. 71. 72. 
73. 95. 

SlRBDOCIRlLE 83. 

Siria 78. 

Sirico 80. 88. 90. 

Di SlRlGUIDONE 2. 

De Sirino 88. 

Solano' terra 16. 

Soldi di Firenze e loro valore 43. 

Soldi e loro valore 2. 21. 43. 45. 

Soleto contea 43. 

Somma 68. 

Sorrentino 20. 

Spagnolo 79. 

Spalle di porco loro prezzo 11. 22. 

Spano 79. 

Sparano 85. 

Spedizione di Terra Santa 17. 

Spelonca terra divide il suo terri- 
torio da quello di Fondi 79. 

Spina terra ribelle 40. 

Spinblli 30. 41. 44. 49. 61. 95. 

Spino terra 87. 

Spinola 52. 95. 

Spreverio 7. 

Squillace suo conte 68. 

Stagno suo prezzo 22. 

Staio misura 18. 25. 48. 

Stella 95. 

Stendardo. 24. 34. 47. 63. 66. 
72. 75. 

Stiffia 20. 

Stigliano terra 71. 90. 

Strangol agallo terfa 7. 

De Strata 79. 

Surerato terra 86. 

De Sugio 94. 

Sugli a no terra 43. 

Sully 66. 85. 

SUMMEROSO 82. 

De Scjmmessot 84. 
Supino terra 14. 
Di Supino 76. 80. 

T 

Tagliaferro 20. 
Tamrurro 30. 
Tarì di Amalfi 2. 



ili 



Tarì moneta 21. 23. 27 e suo va- 
lore 51. 

Tartari loro re 35. 

Tartaro 3. 

Tassa fondiaria e mobiliare 54. Co- 
me imponevasi 82. Del suggello 92. 

Taverna baronia 41. 

Tegole loro prezzo 13. 

Tela di canape suo prezzo 10. 

Tklese (erra 89. 

Templari loro beni in Barletta 62. 
In Terra di Bari 81. 

Termoli sua consuetudine 38. 

Di Termoli 38. 

Terra di Tancredi di Guarna 63. 

Terremoti 52. 

De Terreno 94. 

Terza misura 58. 

Teutonici loro beni in Basilicata 62. 

De Tionis 74. 

Toccabove 20. 

Tocco 42. 66. 

Di Tolosa S4. 

Tohacello 67. 93. 

Tomolo misura 9. 13. 15. 18. Zec- 
cato 23. 57. 

Tornesi moneta 23. 46. 

Tozolo 75. 

Tramonti terra 33. 

Trani riceve colonia da Favello e 
da Scala 25. Suo arcivescovo 49. 
60. Suo capitano 81. 

Trara 2. 79. 91. 

Trasacco terra 51. 

Trentola terra 64. 

Tribunali dove 21. 28. 

De Tricastris 28. 79. 

Trigiano terra 86. 

Tripergolb suo ospedale 25. 44. 68. 

Tris agi a terra 7. 20. 63. 

Trivisano terra 81, 

Trogisio 1. 10. 81. 

Tulbia terra 71. 

Tunisi presa da Ludovico re di 
Francia 15. 

Turdo 45. 61. 

De Torri 60. 

Tursi presso questa terra vi è con- 
flitto co'nemici 22. 

Tuzziaco 58. 62. 65. 66. 72. 



u 



Uffizi ali della casA del re 66. 

Ugento terra 42. 

Ungari partono dal Regno di Na- 
poli 34. Fanno prigioni i legati 
di Giovanna I. a , escono dalla 
città di Troia e dal regno 34. In 
Terra di Otranto 34. Combattuti 
da re Ludovico di Taranto 34. 
Ricevono danaro per uscire dal 
reame e per restituire alcune 
terre 47. Il loro re dimora in 
Barletta 87. 

Ungaro 78. 

Uova loro prezzo 3. 



Vacche loro prezzo 39. 

Vallata terra 43. 

Valois (Carlo) 32. 

Vassallo 63. 

Veglie terra 43. 

Di Venafro 88. 

Venato 27. 

Vencio 9. 

Di Venezia 20. 

Ventihiglia 60. 61. 

Venusio 91. 

Vetri loro prezzo 22. 

Vicenza suo vescovo 60. 

Vice Ammiraglio del Regno 70. 73. 

Vice Cancelliere del Regno 42.64. 
67. 68. 74. 81. 

Vice Maestro Giustiziero del Re- 
gno 65. 

Vice Camerario del Regno e suo 
soldo 19. 38. 46. 53. 68. 

Vice Logoteta del Regno 50. 53. 
54. 57. 63. 64. 65. 89. 

Vice Protonotario del Regno 2. 24. 
34. 49. 53. 54. 57. 63. 64. 65. 
66. 67.68. 71.73.74.75.89. 

Vico terra 50. 

Vico baronia 43. 

Vico di Pantano terra 29. 



112 
Delle Vigne (Pietro) suo palaz- , Z 

zo 28. 

VlLLACUBLAY 23. 37. * 4 .. Mà 9* 

vZlahta di Aragona 6. 38. ^ d ™ 8tava 21 « 28 ' 

vSSS»"' SfciL 88. 

*v£? MU* Z ™"> 63 ' 73 ' '*' 75 ' 93 ' 

De Vitro 33. 
Vivaldi W. 
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